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Il progetto divino 


di Guido Genero 


ello scorso editoriale 
abbiamo esaminato alcuni 
argomenti di ragione per 
affermare il valore della 
differenza sessuale e 
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SETTIMANALE DEL FRIULI 


l'eccellenza della famiglia 
eterosessuale. Questa volta 
proponiamo per la stessa finalità 
alcune ragioni di fede, dedotte 
dall'esperienza ebraico-cristiana a 
partire dal principio della 
rivelazione divina, raccolta nei 74 
libretti che costituiscono la Bibbia. 
Ci lasciamo illuminare da alcune 
pagine, fra le molte che si 
dovrebbero citare, per chiarire ai 
credenti, mediante la verità unita 


alla carità, il progetto che riguarda la 
coppia umana. La distinzione, legata 
stabilmente nel patto coniugale, si 
realizza come duplicità destinata 
all'unità: “Maschio e femmina li 
creò. Dio li benedisse e disse loro: 
Siate fecondi e moltiplicatevi, 
riempite la terra e soggiogatela” (Gn 
1,27-28). Si tratta del primo 
“comando” di Dio e riguarda il 
distinto compito dell’integrazione e 
della fecondità, che viene poi 


adombrato nel secondo racconto 
della creazione: “Per questo l'uomo 
lascerà suo padre e sua madre e si 
unirà a sua moglie e i due saranno 
un'unica came” (Gn 2,24). La 


duplice sessualità è una realtà buona 


perché voluta da Dio creatore e 
come tale iscritta quale caratteristica 
costitutiva dell'essere umano: essa è 
modalità sostanziale della persona, 
non solo un attributo o capacità 
funzionale. In quanto appartiene a 


i, mistero da indi 


tutto l'essere umano, la sessualità è 
segnata anch'essa dal peccato e 
sottoposta ai rischi della tentazione. 
Per questo, pur in un quadro 
globale sostanzialmente positivo, 
due parole del Decalogo (sesto e 
nono comandamento) riguardano 
la sessualità coniugale, con la 
proibizione dell'adulterio e del 
desiderio disordinato. 


SEGUE A PAGINA 7 


a pag. 


Si chiama Naprotecnologia ed è 
una tecnica che prevede 
l'utilizzo di tutte le metodologie 
scientifiche più aggiornate per 
conseguire concepimenti 
naturali. Ne ha parlato a Udine 
Raffaella Pingitore, ginecologa 
della Clinica S. Anna Sorengo di 
Lugano. A differenza della 
fecondazione in vitro, ha 
maggiori percentuali di 
successo, minori costi umani 
(stress sulla donna), economici 
e sociali. In Italia è ancora poco 
conosciuta. 


a pagina 


Come‘impedireche disastri 
quali l'alluvione in Carnia 
si ripetano ancora? Secondo 
il geologo Gianni Menichini; 
ogniValle dovrebbe avere 
un'«geologì di zonayfigura 
diriferimento‘che ricorda 
quella del medico di base». 


Il Friuli è uno dei territori dell'Italia settentrionale con il più alto 
numero di castellieri protostorici: una decina, più cinque tumuli. 
Risalgono all’età del bronzo e del ferro. Da Pozzuolo a Castions di 
Strada, da Sedegliano e Svalons e Tomba ci parlano di un misterioso 
popolo di contadini guerrieri. Un tesoro archeologico che potrebbe 
diventare patrimonio Unesco, ma difficile da divulgare. Il Comune di 
Mereto di Tomba ci prova con una mostra e due pubblicazioni. 
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PROTAGONISTI 


‘immagine che nei giorni della 
devastazione la ritrae in lacrime, 
provata da giorni e giorni - notti 
comprese, «per una settimana 
non ho dormito» - trascorsi tra 
il municipio (dove immediatamente 
è stato attivato il Coc, Centro opera- 
tivo comunale) e la sua gente, resterà 
nella memoria di molti. «Sanno tutti 
che sono una che piange», mi dice 
Mara Beorchia, sindaco di Ovaro, 
abbozzando appena un sorriso, men- 
tre il ricordo va ai giorni dell'emer- 
genza. E mentre racconta e si racconta 
si intuisce immediatamente che quel- 
le lacrime altro non erano che il se- 
gno della tensione accumulata per 
la paura che succedesse qualcosa di 
grave. 
A cosa ha pensato in quei mo- 
menti concitati, quando la piog- 
gia battente sembrava non volersi 
più arrestare? 
«Al quarto angolo della casa. È un 
“detto” delle nostre terre che non è 
stato inventato per caso. Fa riferimen- 
to alle donne della Carnia che nella 
storia hanno sempre dimostrato di 
essere forti. E che sanno anche essere 
il quarto angolo che tiene su la ca- 
sa». 
Nonostante le lacrime, lei si è sen- 
tita forte? 
«Certo. E consapevole che una donna 
deve dimostrare due volte più di un 
uomo di saper gestire una situazione. 
Ancor più nell'emergenza». 
Dimostrazione riuscita... 
«Se da un lato ho sentito addosso 
tutto il peso delle decisioni da pren- 
dere e delle ordinanze da firmare sen- 
za perdere tempo, dall'altro ho avuto 
attorno a me una squadra eccezionale 
che ringrazio ancora. Dalla mia Giun- 
ta alla Protezione civile, dai Vigili del 
fuoco a Fvg Strade, insieme ai tanti 
volontari sia locali sia arrivati da via». 
A proposito della sua squadra. A 
fine emergenza ha inviato un sms 
a tutti i suoi assessori. Cosa ha 


«Nell'emergen- 
za il mio 
pensiero fisso 
era rivolto 

alla famiglia. 

E in quei giorni 
per me famiglia 
era tutto 

il paese. 

Ogni singolo 
cittadino. 
Pregavo che 
non succedesse 
nulla. 

Ci dobbiamo 
ritenere 
fortunati 
perché, 

alla fine, 
abbiamo patito 
unicamente 
danni materiali, 
seppur 
devastanti 
come quello 
nel sito 
archeologico 

e nella 
chiesetta 

di San Martino» 


scritto? 

«Abbiamo superato insieme una pro- 
va difficile, dimostrando quanto il 
nostro stare assieme e lavorare per 
un unico obiettivo possa fare. Per que- 
sto vi ringrazio. Vi voglio tanto bene» 
(si commuove, ndr.). 
Nell'emergenza qualcuno l’ha cri- 
ticata. 

«Per fortuna sono stati più gli attestati 
di stima che le critiche. Che comun- 
que non accetto». 

Ci spiega? 

«La porta del municipio in quei giorni 
è sempre rimasta aperta; chiunque 
avrebbe potuto venire a chiedere in- 
formazioni e a dare suggerimenti. 
Purtroppo va detto che le parole ne- 
gative, alcune anche trasformate in 
lettere all'ufficio protocollo, arrivano 
proprio da chi non ho mai visto im- 
pegnarsi per la comunità. Mi si può 
attribuire tutto quello che si vuole, 
ma non la mancanza di serietà e con- 
cretezza. Sono le mie linee guida». 
A chi si ispira? 

«A mia nonna Rosanna. L'emblema 
di donna forte della Carnia che ha 
saputo, con un marito malato, cari- 
carsi sulle spalle la responsabilità di 
tutta la famiglia. Finché è vissuta ha 
sempre trasmesso questo messaggio. 
E io cerco di rendere onore al suo 
esempio. Da sindaco e da madre». 

I due ruoli nell'emergenza si sono 
fusi. 

«Il mio pensiero fisso era alla famiglia. 
E in quei giorni per me famiglia era 
tutto il paese. Ogni singolo cittadino. 
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«Ho sentito addosso il 
peso delle responsabilità, 
delle decisioni da 
prendere in tutta fretta, 
ma ho avuto vicino una 
squadra eccezionale» 


Il sindaco di Ovaro, Mara Beorchia, durante un sopralluogo in piena emergenza maltempo (foto di Alberto Soravito) 


Pregavo che non succedesse nulla. Ci 
dobbiamo ritenere fortunati perché 
alla fine, anche se devastanti, abbia- 
mo patito solo danni materiali». 
Quando è arrivata la pioggia, la 
sua era una comunità già molto 
provata. 
«C'era appena stato il funerale di due 
giovani concittadini. Ero emotiva- 
mente ferita da queste due tragedie 
e poi è arrivata questa calamità. Mi 
sono sentita provata come fosse suc- 
cesso tutto nella mia famiglia». 
A proposito di famiglia: uno dei 
suoi due figli ha compiuto gli anni 
proprio mentre il Degano eson- 
dava... 
«E la mamma col pensiero era con 
lui e suo fratello. Sono orgogliosi di 
me e questo mi ha dato ancora più 
forza. Sono due ragazzi di poche pa- 
role, ma quando alla sera rientro a 
casa con lo sguardo mi fanno capire 
quanto bene mi vogliono». 
Insieme alla preoccupazione per 
i tanti concittadini, c'era anche 
quella per i suoi genitori... 
«Sono anziani e ammalati. Ero molto 
in pensiero, ma ribadisco: in quei 
momenti lo ero, anzi lo eravamo, io 
e gli assessori Lorenzo Linda, Roberta 
Gandin e Stefano Timeus, per ogni 
singolo cittadino». 
L'assessore alle Politiche sociali 
ha presidiato il territorio in ma- 
niera particolare... 
«Roberta è infermiera e conosce tutti 
gli anziani del paese. Nei giorni del- 
l'emergenza li ha visitati e dove c'era- 
no delle necessità le ha risolte, pure 
portando in casa la legna a chi non 
poteva muoversi». 
Anche questi gesti la fanno com- 
muovere? 
«Certo. E non me ne vergogno affatto. 
Perché sono convintissima che sia 
più utile volersi bene che volersi male. 
E se ci si vuole bene si sta meglio tut- 
tl». 

Monika Pascolo 


Mara Beorchia, sindaco di Ovaro, nell'emergenza si è ispirata a nonna Rosanna 
e alla tenacia dimostrata quando da sola si è trovata a portare avanti la famiglia 


«In lacrime per la mia gente» 


Toninelli in Carnia 
«Al ministro 

ho chiesto di 
darci fiducia» 


on indosso la giacca della Protezione 
civile e in testa una fascetta per 
contrastare il mal di testa dovuto alle 
notti insonni passate a gestire 
l'emergenza in municipio, Mara 
Beorchia, sindaco di Ovaro, lunedì 5 
novembre ha accompagnato il ministro dei 
Trasporti, Danilo Toninelli, davanti a quello 
che è il simbolo del disastro nel suo comune. Il 
sito archeologico laddove la furia del torrente 
Degano si è impossessata degli scavi attorno 
alla «gleseute» di San Martino, tra le frazioni di 
Luincis e di Cella, ricoprendo sotto strati di 
sabbia, detriti e fango il complesso 
architettonico paleocristiano, risalente al V 
secolo d.C.; l'ondata di piena ha invaso anche 
la chiesetta occultando la vasca battesimale 
rinvenuta per caso anni fa sotto al pavimento. 
Lì accanto c'è anche l'abitazione che una 
famiglia di quattro persone ha dovuto 
abbandonare in tutta fretta quando l’acqua ha 
invaso il pianterreno. Poco distante, in località 
Applis, sorge una mega struttura ricettivo- 
alberghiera per la quale Beorchia ha dovuto 
firmare un'ordinanza di evacuazione. Proprio 
nei momenti in cui la corsa inarrestabile del 
torrente impazzito —- «Sentivamo il rumore 
della furia delle acque fino in municipio», dice 
il sindaco -, si è portata via pure l’accesso 
all'antico ponte di San Martino. 
Toninelli ha osservato tutto con attenzione. E 
soprattutto ha ascoltato l'appello del sindaco 
con la fascetta in testa. «A nome di tutti i 
colleghi primi cittadini della vallata gli ho 
chiesto fiducia e di farci operare come hanno 
fatto i nostri predecessori nella ricostruzione 
post terremoto». Insomma, subito strumenti 
per ripartire e norme più snelle e «vicine» alla 
montagna. «Le scelte non vanno calate dall'alto, 
ma condivise con le amministrazioni locali che 
sanno di cosa ha bisogno la propria gente». 
Non solo. Una delle richieste di Beorchia è stata 
quella di far operare le ditte locali. «Conoscono 
il territorio e sanno come rimetterci in sesto 
senza fare opere che non servono a nulla». 
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«Nella ripartenza 

le scelte non vanno calate 
dall'alto, ma condivise 
con le amministrazioni 
locali che sanno di cosa 
ha bisogno la gente» 


M.P. 
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Il Friuli alle prese con la 
ricostruzione, ancora una volta in 
tempi record. Danni per mezzo 
miliardo sulle valli colpite dal 
maltempo. La situazione più 
difficile a Timau, ma anche qui 
sono bastate 16 ore per riaprire la 
viabilità con imprese locali. In 
condizioni normali sarebbero 
serviti mesi. Forte preoccupazione 
per i boschi. Fondi per ora con il 
contagocce. Le comunità sono 
ovunque già al lavoro. Il geologo 
Gianni Menchini sollecita 
l'aggiornamento dei programmi di 
prevenzione. I rischi — afferma — 
sono in continua evoluzione a 
causa dei cambiamenti climatici. 


ene le risorse che si stanno met- 
tendo in campo. 40 milioni dal 
Ministero dell'Ambiente. I primi 
6,5 dal Governo. Ma perché in- 
tervenire sempre a posteriori? 
Queste e tante altre domande si pone 
Gianni Menchini, friulano, uno dei più 
autorevoli geologi italiani, già presidente 
regionale dell'Ordine. Che avanza anche 
una proposta: un presidio anti-rischi 
in ogni territorio con tecnici della sicu- 
rezza. 
A che cosa pensa? 
«Ad esempio al geologo di zona, figura 
di riferimento che ricorda quella del 
medico di base, capace di identificare 
al meglio i controlli e le criticità; in que- 
sto caso il paziente è il territorio, “an- 
ziano”, sano o ammalato, con problemi 
cronici come acuti». 
Dica la verità, i danni sarebbero stati 
maggiori se in questi anni non si 
fosse investito sulla prevenzione? 
«Sì. L'aver investito sulla conoscenza 
dei fenomeni naturali, idraulici e geo- 
dinamici, e nella realizzazione di inter- 
venti di difesa in corsi d'acqua e sui ver- 
santi, ci ha risparmiato la perdita di vite 
umane. Ma proprio per questo...». 
Si doveva fare di più? Magari inve- 
stendo ieri le cifre che si stanno met- 
tendo a disposizione oggi... 
«Dispiace molto che queste risorse, più 
o meno sufficienti, comunque impor- 
tanti, non siano state messe in campo 
prima. L'ha sottolineato anche il presi- 
dente della Repubblica Mattarella in 
questi giorni: “Non debbono essere le- 
sinate le risorse; vi sia rimodulazione 
delle priorità di spesa”». 
Si sono calcolati 500 milioni di danni 
in regione. È evidente che i primi 
fondi vanno impegnati per ripristi- 
nare la viabilità e pulire i boschi... 
«Certo. È peraltro fondamentale e ur- 
gente destinare una piccola percentuale 
ad aggiornare lo stato delle conoscenze 
e delle classificazioni dei Piani di settore 
(di assetto idrogeologico dei fiumi Ta- 
gliamento e Isonzo, e della Regione Fvg, 
ei Piani di emergenza di Protezione ci- 
vile). I cambiamenti climatici pongono 
nuove esigenze. Si pensi solo alle raffiche 
di vento a 190 km orari». 
Cosa insegna questa emergenza? 
«L'Istituto Demopolis ha verificato una 
“crescente percezione di insicurezza sul 
piano idrogeologico; è passata dal 36% 
del 2008 al 67% di oggi”. Il 70% delle 
persone auspica un piano nazionale di 
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nella ripresa dal maltempo 


Il geologo: necessari 
1 presidi, paese per paese 


investimenti pubblici per la messa in 
sicurezza del territorio». 

Sembra che il Governo stia prepa- 
rando un Fondo da 900 milioni, che 
però scatterebbe nel 2020. 

«Ma il Friuli ha avuto oggi danni per 
500 milioni, il Veneto per un miliar- 
do...». 

Quindi non bastano i 250 milioni 
di pronto intervento annunciati dal 
Governo? E, in ogni caso, le nostre 
comunità sono pronte a un impe- 
gno di questa portata? 

«Quanto avvenuto negli ultimi 55 anni 
(in particolare dalla frana del Vajont del 
‘63, alla alluvione del ‘66, al sisma del 
‘76) ha strutturato nell’amministrazione 
pubblica una capacità di previsione pia- 


nificatoria e di risposta post evento che 
nel tempo si è sufficientemente dimen- 
sionata alla durata e intensità degli even- 
ti. Questo impegno di sistema è ormai 
un obbligo urgente per l'agenda dei 
“decisori”, che non possono essere la- 
sciati soli dai “tecnici”». 

Questi strumenti, però, ci sono già. 
«Ci sono certamente, ma il territorio è 
in continua, lenta o acuta, trasforma- 
zione e quindi la conoscenza dell'evol- 
versi dei fenomeni va alimentata e im- 
plementata con altrettanta continuità, 
a maggior ragione oggi considerato che 
circa ogni dieci anni si verificano eventi 
importanti nella nostra regione; non si 
può infatti dimenticare quanto avve- 
nuto nei paesi e nei loro dintorni della 
Carnia, della val Fella e del Natisone: 
da Paularo, nel 1983, a Tarcento nel 
1998, a Malborghetto nel 2003, ancora 
a Tarcento nel 2014, sino alla val Degano 
nel 2018». 

Le amministrazioni locali sono at- 
trezzate per affrontare le fasi della 
messa in sicurezza del territorio? 


«Premesso che i risultati, anche in questo 
caso, si raggiungono attraverso un “gio- 
co di squadra” tra “centro e periferia” e 
che il “centro regionale” è attrezzato per 
fare la sua parte, a mio avviso si deve 
rafforzare l'operatività degli uffici tecnici 
locali con una strutturazione delle com- 
petenze, quali quelle dell'ingegnere 
idraulico, del geologo e del forestale, in 
modo da garantire un supporto tecnico 
agli amministratori, specifico e in tempo 
reale». 

Ma per questo tipo di funzione non 
ci sono già i liberi professionisti? 
«Certo, quelli sono insostituibili, ma 
non vivono la continuità degli eventi 
innescanti (meteo) e degli eventi sca- 
tenanti (geodinamici) grandi e piccoli 
dalla cui sommatoria si verificano poi 
eventi e danni nei territori dei vari co- 
muni. C'è sempre più bisogno di una 
costante attività di figure di presidio lo- 
cale con la capacità di segnalazione pre- 
ventiva dell’evolversi delle situazioni a 
rischio, tecnici operativi del monito- 
raggi». 


Danni per mezzo miliardo per l'alluvione in Friuli. Ma peri lavori di sistemazione i carnici non stanno con le mani in mano. Qui sul tetto della chiesa di San Floriano. 


DANNI. | PRIMI FONDI 
«Solo un acconto» 


Danni per cinquecento milioni di 
euro, di cui 60 per le 
infrastrutture. La Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha stanziato 10 
milioni per i primi interventi, 40 
milioni il Ministero dell'Ambiente. 
Dal Governo altri 6,5 milioni; un 
acconto, ha detto il presidente 
della Giunta, Fedriga. Il Governo 
ne distribuirà ancora 200 fra le 11 
regioni colpite. Un milione e 356 
mila euro di fondi regionali sarà 
destinato alla pulizia degli alvei, 
la manutenzione di sentieri, la 
posa di passerelle sui torrenti, la 
costruzione di opere di pubblica 
utilità. È stato, intanto, fissato per 
lunedì 19 novembre il termine per 
la stima preliminare dei danni. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 14 novembre 


Ravascletto riparte 


La Scuola di Sci Carnia si piega ma non 
si spezza. Già al riparo i danni provocati 


GRANDANGOLO 


Forni di Sotto, via gli abeti rossi e ripulire i fiumi Sauris. Alberghi aperti 


Marco Lenna, sindaco di Forni di oltranzista — afferma —. Occorre 


Sotto, guarda avanti. Ben 22 i 


Sauris è rimasto isolato per 


passi dalla partenza della funivia che 
porta allo Zoncolan. Il rio Madalus ha 
tracimato, portando in paese fango e 
detriti: «Abbiamo sentito un boato 
fortissimo, ci siamo precipitati in 


strada», racconta il gestore dell'albergo 


Bellavista, Pietro Giacomo De Infanti, 
che è riuscito a salvare la struttura. 


posto di 6 mesi 


I DANNI, PAESE PER PAESE 


Area faunistica 
di Forni in ginocchio. 
Socchieve fa squadra 


dal fango alla sede, che si trova a pochi 


ripresa deve significare 
cambiamento, a suo dire. 


pascoli e i prati alla luce, 
eliminando le indecenti 


piantagioni di abeti rossi volute 


con forza negli anni Ottanta da 
una visione ecologista 


punti di corrente interrotti. Ma la 


«Bisogna ripristinare e riportare i 


ripulire i fiumi dal legnatico 
portato dalle alluvioni; sghiaiare 
gli alvei che ormai sono 
stracolmi; pensare alla cura del 
bosco. Ancora: ricostruire i 
muretti a secco nei compluvi e 
nelle forre dei boschi. Solo così 
l'acqua non acquisterà forza e 
velocità tali da devastare i 
terreni». 


a Forni di Sopra a Cave del Predil, 
fino giù, a Lignano e Marano. Il 
maltempo ha portato danni e di- 
struzioni un po' dappertutto. 
Masono bastate 16 ore perriaprire 
la viabilità sulla ss52 bis tra Paluzza e 
Timau con imprese locali quando in con- 
dizioni normali ci vorrebbero mesi se non 
anni: così Francesco Brollo, presidente 
dell'Uti e sindaco di Tolmezzo, ha spiegato 
al presidente della Repubblica, Sergio Mat- 
tarella, la tenacia con cui i friulani stanno 
rimettendo in ordine i loro paesi. 


Forni di Sopra 


dole e danneggiandole in maniera irrepa- 
rabile. Alcune aree del parco sono ancora 
irraggiungibili, rendendo difficili le ope- 
razioni di messa in sicurezza. Numerosi 
gli animali trasferiti. La lince è stata catturata 
e trasportata in un luogo sicuro presso una 
struttura specializzata gestita dagli stessi 
Carabinieri. Per quanto riguarda gli im- 
pianti di sci, a Forni, il self service è stato 
scoperchiato ma è in ripristino. Qualche 
problema in più sulla pista da fondo dove 
bisognerà intervenire per sghiaiare a causa 
dell'esondazione del Tagliamento. 


Socchieve 


Il sindaco Lino Anziutti ha firmato, nei 
giorni scorsi, l'ordine di sgombero per due 
abitazioni minacciate da uno smottamen- 
to. Danni gravi all'Area faunistica (nella 
foto in alto a sinistra) e alla cooperativa 
Pavees che la gestisce. Il «Rio dei Gamberi» 
ha eroso le fondamenta dei ponti e delle 
recinzioni, fino a far collassare un intero 
costone che ha travolto e portato via con 
sé alcune strutture portanti dei recinti. Al- 
meno un centinaio di alberi sono collassati 
sulle strutture di contenimento travolgen- 


A Socchieve le criticità maggiori hanno ri- 
guardato alcune viabilità comunali per 
tratti di carreggiata erosi dalla furia dell'ac- 
qua e una grossa porzione di sponda flu- 
viale letteralmente «mangiata» nei pressi 
del depuratore comunale. Socchieve è un 
comune «sparso», ma le frazioni di Caprizi, 
Dilignidis, Feltrone, Lungis. Mediis, Nonta, 
Priuso e Viaso hanno saputo far fronte co- 
mune. 
servizi di Francesco Dal Mas 
e Valentina Zanella 


alcuni giorni. Due famiglie, tra 
cui una coppia di anziani, sono 
state fatte evacuare da La 
Maina. Le frane non si contano. 
Ma dopo i lavori dei giorni 
scorsi, da parte del Comune, 
Paola Schneider, presidente 
regionale di Federalberghi, 
conferma che tutto è pronto per 
una nuova fase di accoglienza. 


CANAL DEL FERRO 


Salvi i boschi 
di abeti pregiati 


1 lavoro sulle piste da fondo della 
Val Saisera a Malborghetto. Dopo 
l'allarme infondato sui preziosi 
abeti di risonanza, il danno mag- 
giore si è verificato nel bosco di 
fondo valle e in particolar modo lungo 
la pista che si interseca con il sentiero degli 
abeti di risonanza. 
«Sono entrambi pesantemente danneggiati 
- conferma il sindaco Boris Preschern - 
diversi alberi dovranno essere rimossi, e 
sarà necessario sghiaiare». Nella zona di 
Pramollo e dello Stampoden, in comune 
di Pontebba, ingenti danni al patrimonio 
boschivo. Danni anche alla copertura di 
Malga Glazzat. «Efficientissima la Prote- 
zione civile», riconosce il sindaco Ivan Buz- 
zi. Alberi schiantati anche nei boschi di 
Cave del Predil. 


TIMAU. 32 persone 
isolate in località Braida 


MI in Valle del But, i problemi 
più gravi sono sulle strade. Sulla 
SS52, nei pressi del Moscardo, 
sono stati erosi circa 50 metri di 
sede. Sospesa la viabilità sulla 
provinciale 23 fino al 17 
novembre per la messa in 
sicurezza. 32 persone ancora 
parzialmente isolate a Timau, in 
località Braida. Il borgo sarà 
sbloccato entro la settimana. Il 
maltempo ha creato gravissimi 
danni anche alla pista di sci di 
fondo Laghetti. Il 70-80% degli 
argini sul rio Cjaule (fiume But) è 
crollato. Giù anche i boschi. 
Impianti di innevamento 
distrutti per il 90%. «Chiediamo 
aiuto — afferma Andrea Di Centa, 
dell’associazione Aldo Moro — 
per salvaguardare la nostra vita 
in montagna». 


SAPPADA. 1° dicembre 
si riparte con lo sci 


MI Gianluca Piller Roner, 
presidente di Gts srl, ha 
annunciato che il 1° dicembre 
verrà inaugurata la nuova 
stagione sciistica. «Sebbene i 
danni al nostro paese siano 
stati ingenti, ci siamo 
rimboccati le maniche e 
abbiamo iniziato fin da subito 
a ripararli». 20 le case 
scoperchiate, ma i sappadini 
stanno già sistemando i tetti. 
«Complesso da risolvere, 
invece — ammette il sindaco, 
Manuel Piller Hoffer — il 
problema dei boschi: oltre al 
danno economico enorme, 
vanno analizzati i problemi del 
prezzo di mercato. La massa 
legnosa a terra è pari a circa 
quanto previsto di tagliare (nel 
piano di gestione) in 50 anni». 


FORNI AVOLTRI. 
Biathlon in pista 


MI Gli atleti hanno ripreso ad 
allenarsi al biathlon nonostante 
i gravissimi danni riportati dalla 
Carnia Arena di Piani di Luzza. 
Forni Avoltri è rimasto isolato 
per giorni, verso Sappada e la 
Val Degano. Frane si sono 
registrate anche nelle frazioni di 
Collina, Collinetta e Piani di 
Luzza. «Per fortuna, in pochi 
giorni — fa sapere il sindaco, 
Clara Vidale — siamo riusciti a 
liberare alcune strade, così è 
potuta riprendere l’attività alla 
Goccia di Carnia e nelle altre 
imprese». | dipendenti e 
l'amministratore delegato 
Samuele Pontisso hanno 
lavorato giorno e notte. La 
viabilità purtroppo resta il nodo 
da risolvere anche se le 
consegne sono ripartite. 


COMEGLIANS. Ponte 
sul Degano 


MI Peril passaggio sul torrente 
Degano - la strada è il problema 
principale — sarà consolidato il 
vecchio ponte travolto dalla 
corrente. | due monconi rimasti 
in piedi sono risultati molto 
solidi. Un mese per il recupero. 
Intanto si usa il vecchio ponte di 
ferro che è stato giudicato in 
grado di sopportare il transito 
anche di auto e camioncini. 

«È importante - spiega il 
sindaco di Comeglians, Stefano 
De Antoni — che i passaggi 
reggano il transito anche di 
autoarticolati con pesanti 
carichi di legname, che non 
riescono a transitare 
agevolmente sotto la piccola 
galleria che si stacca sulla 
viabilità del circuito del ponte 
di ferro». 


LIGNANO. Danni 
per 3 milioni 


MI ALignanosi è già al lavoro 
per il dragaggio delle bocche di 
porto del fiume Tagliamento e 
della Laguna di Marano: per 
garantire la sicurezza della 
navigazione ai fini turistici e per 
tutelare gli interessi di natura 
commerciale, in quanto il 
canale della laguna consente 
l'accesso al porto peschereccio 
di Marano. Avanti con la pulizia 
e il ripascimento della spiaggia 
erosa dalle mareggiate. Fanghi 
e detriti trascinati dalla piena 
del Tagliamento hanno 
abbassato rispettivamente di 
50 cme un metro il pescaggio 
ai porti turistici di Marina Uno e 
Marina Punta Verde (dei 
problemi della pesca scriviamo 
a pag. 24). Calcolato un danno 
di 3 milioni. 


mercoledì 14 novembre 


DENTRO I PAESI 


IL PUNTO 


anno fatto il punto dei danni. 
Ciascuno, delle proprie 
comunità, ha raccontato i 
giorni dell'apprensione e 
dell'emergenza. Quella che in 
alcune vallate ancora continuava, 
a distanza di oltre una settimana 
dalla disastrosa ondata di maltempo 
che ha colpito in particolare la 
Carnia, con la corrente elettrica — in 
molti centri — garantita unicamente 
dai generatori. 
I preti della montagna friulana — 
dalla Carnia al Canal del Ferro e 
Valcanale —, venerdì 9 novembre, si 
sono stretti attorno all'arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
coadiuvato dal vicario foraneo mons. 
Pietro Piller. Dai Padri Salesiani a 
Tolmezzo hanno pregato insieme e 
ringraziato «la Divina Provvidenza 
per aver salvaguardato la vita e 
l'incolumità di tutte le persone, 
evitando perdite irreparabili a fronte 
di innumerevoli danni a livello 
materiale e naturalistico». E poi 
hanno voluto esprimere la propria 
gratitudine - una volta di più, dopo 
che lo avevano già fatto nei giorni a 
ridosso del disastro, nelle omelie di 
tutte le celebrazioni —, con una voce 
unica, rivolgendo pensiero e 
preghiera a tutti coloro che si sono 
adoperati nell'emergenza, con 
professionalità e soprattutto rapidità. 
Scongiurando così danni irreparabili 
ai membri delle proprie comunità. 
E il loro «grazie» lo hanno voluto 
ufficializzare in un testo destinato a 
sindaci, amministratori regionali e 


LA VITA CATTOLICA 


«Grazie a chi era lì 


L'Arcivescovo e i sacerdoti 
della montagna scrivono 
a volontari e istituzioni 


comunali, a Vigili del fuoco e 
Protezione civile. E poi ai volontari 
delle varie associazioni e a tutte le 
persone appartenenti a ditte e 
imprese, e pure a quanti a livello 
individuale si sono mobilitati per 
portare aiuto e sollevare la gente da 
pesanti situazioni di sofferenza. 
«Memori di tanto dono - hanno 
scritto i sacerdoti della montagna 
friulana —, chiediamo con la 
preghiera che non manchino mai in 


CH 


ki 


tutte le comunità cuori e braccia, 
sostenute da fede e da vero amore per 
il prossimo, che si mettano a 
disposizione e a servizio 
incondizionato dei fratelli in 
necessità». 

Tutti insieme hanno poi confermato 
«la totale disponibilità propria e delle 
Parrocchie, con le loro persone e 
mezzi, per essere di aiuto a risolvere 
problemi, a riparare i danni, a 
rimettersi insieme in cammino con 


D 
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I sacerdoti della montagna friulana sono alle prese con la conta dei danni patiti dalle strutture parrocchiali, da Sappada al Tarvisiano 


forza e serenità». In questi giorni i 
sacerdoti sono impegnati a fare la 
conta dei danni patiti da chiese, 
campanili, case parrocchiali e persino 
boschi. 

«Non è un lavoro semplice e 
immediato - ha sottolineato mons. 
Angelo Zanello, arciprete di 
Tolmezzo +; serve il drone per 
raggiungere la cima dei campanili e 
dei tetti delle chiese e consentire così 
la massima precisione nelle 


onostati accanto alla loro gente, 

fin dai primi momenti del- 

l'emergenza. Così come aveva- 

no fatti i preti del terremoto. E 

con leloro comunità, i sacerdoti 
della montagna friulana hanno sofferto 
e pregato, quando la furia del vento e 
la violenza dell’acqua che ingrossava 
fiumi e torrenti pareva non aver più 
fine. Poi, accanto ai volontari e ai tecnici 
hanno cominciato a ripulire, riparare, 
mettere in sicurezza. Ciascuno — davanti 
ai confratelli e all'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, riuniti ve- 
nerdì 9 novembre a Tolmezzo, dai Padri 
Salesiani per fare il punto della situa- 
zione — ha raccontato i giorni dell'emer- 
genza. E di come la propria gente, sep- 


I bimbi del catechismo 
a ripulire i prati di Sappada 


pur attonita e impaurita davanti alla 
furia della natura, si sia subito rimboc- 
cata le maniche. 

Bambini compresi. Come a Sappada. 
«Nel pomeriggio — ha anticipato il par- 
roco, don Gianluca Molinaro - con i 
bimbi del catechismo andremo nei 
prati a raccogliere tutti i pezzi di carta 
catramata che il vento ha portato in 
giro dopo aver scoperchiato il magaz- 
zino comunale». 

Nell'emergenza non è mancata la corsa 
per limitare i danni alle strutture par- 
rocchiali. Così è accaduto per la casa 
delle suore di Ampezzo, ha raccontato 
mons. Pietro Piller, parroco e vicario 
foraneo della montagna. Lì le raffiche 
hanno danneggiato il tetto. Le Missio- 


| bimbi di Sappada 
impegnati a raccogliere 
la carta catramata 
volata nei prati 


narie Francescane che in paese gesti- 
scono l'asilo, dopo essere corse ai ripari 
come hanno potuto, raccogliendo l’ac- 
qua, «hanno pregato tutta la notte in- 
vocando la mano della Provvidenza 
affinché non accadesse nulla ai com- 
paesani», sono le parole di mons. Piller. 
Lo stesso hanno fatto le Clarisse di 
Moggio Udinese. «Mi hanno telefonato 
per dimostrare la loro vicinanza», ha 
detto con gratitudine don Gianni Pel- 
larini, parroco di Ovaro dove il Degano 
ha esondato danneggiando gravemente 


la chiesa di San Martino ela vicina area 
archeologica. «Dicono che a memoria 
d'uomo non si sia mai vista una cosa 
del genere». A Moggio, ha aggiunto 
mons. Lorenzo Caucig, la furia del ven- 
to ha scoperchiato in parte l'antica Ab- 
bazia. «Quella notte la paura è stata 
davvero tanta — ha aggiunto —; abbiamo 
provato una sensazione di impotenza 
come al tempo del terremoto». 

Nella conta dei danni anche quelli patiti 
dai boschi. «Ci sono aree in cui è tutto 
per terra — ha evidenziato mons. Piller 


con la nostra gente» 


valutazioni richieste dalla Protezione 
civile». 
Un pensiero particolare è stato 
espresso anche per le comunità e le 
famiglie più colpite alle quali, i preti 
della Forania della Montagna 
unitamente all’Arcivescovo mons. 
Mazzocato, continuano ad offrire «il 
necessario conforto spirituale e la 
ricchezza della preghiera». 
Accanto alla gratitudine per tutto ciò 
che è stato fatto anche la richiesta «di 
una maggiore attenzione alla 
montagna friulana, così affascinante e 
così fragile - sono le parole scelte da 
sacerdoti e Arcivescovo —, dove 
ancora una volta l'azione 
incontrollabile delle forze della 
natura si sono scatenate, 
rimanendone essa sfregiata con 
conseguenze gravi». 
E come tradurre nel concreto questa 
attenzione verso le terre alte, più che 
mai necessaria all'indomani della 
devastazione che ha aggiunto 
patimenti a paesi e valli che oggi 
rischiano un ulteriore spopolamento? 
«Crediamo si possa pensare una 
politica per la montagna più precisa e 
più decisa, più lungimirante e più 
consapevole della maggior fatica e del 
coraggio richiesti a chi, vivendo in 
montagna, la deve custodire anche a 
favore di tutti coloro che vivono in 
collina, in pianura e in città», è stato il 
messaggio lanciato da coloro che, 
quotidianamente, nelle terre alte 
condividono con la propria gente 
problemi e difficoltà. 

Monika Pascolo 


Il forte vento ha danneggiato 
numerosi edifici a Sappada. 
Tra questi anche il magazzino 
comunale, rimasto senza tetto 


-; se la legna sarà raccolta entro un 
anno potrà avere ancora un valore eco- 
nomico. Altrimenti tutto sarà perduto». 
Nonostante la devastazione, la voglia 
delle comunità di ripartire non è mai 
mancata, hanno assicurato i parroci 
della montagna friulana. Da Sappada 
fino a Tarvisio. Riprova anche la grande 
partecipazione alle celebrazioni dell'1 
e 2 novembre. «Seppur senza corrente 
elettrica per 5 giorni, neanche una Mes- 
sa è stata annullata. Abbiamo acceso 
più candele possibile e la preghiera è 
stata ancora più partecipata», ha testi- 
moniato don John Selvaraj Maria Pap- 
purai, vicario parrocchiale a Forni di 
Sopra. 

M.P. 


Imran, il pastore pakistano «dimenticato» una settimana in malga Tuglia 


una piccola-grande storia quella di Imran, il pa- 
store pakistano «dimenticato» una settimana in 
malga durante l'alluvione che ha travolto la mon- 
tagna friulana. «È rimasto lassù, assieme alle venti 
mucche che il “padrone” gli aveva affidato», rac- 
conta Fabio D'Andrea, per 20 anni sindaco di Rigolato, 
referente Anci per la situazione migranti. Imran lo 
aveva conosciuto per caso qualche settimana fa, du- 
rante un'escursione in montagna. «Mi raccontò la sua 


storia, mi confessò sofferenze, aspettative». L'arrivo 
in Friuli due anni fa, dopo un viaggio da incubo. Poi 
un lungo percorso nelle strutture di accoglienza della 
Caritas a Verzegnis «E il riconoscimento della prote- 
zione internazionale, detta “sussidiaria”». Di seguito, 
«l'uscita dai programmi di accoglienza e la complicata 
ricerca di un impiego». Che ha trovato: «Un lavoro 
precario e stagionale che qui da noi nessuno vuol più 
fare: il pastore». In malga Tuglia, a 1600 metri. Lassù 


lo ha ritrovato D'Andrea. «Mi sono ricordato di lui 
casualmente..., durante l'alluvione». L'ex sindaco, «se- 
guendo un itinerario di fortuna», l'ha raggiunto. 
«Quando mi ha visto, mi è venuto incontro abbrac- 
ciandomi forte. Una sola parola: “Grazie”». Poi il rac- 
conto di incubi e paure di quei giorni. E l'orgoglio 
per aver mantenuto la parola data al «padrone». «“Uo- 
mo uguale parola”, mi ha detto quando ho osservato 
che doveva preoccuparsi un po' più per se stesso». 
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CINEMA. La vicenda di Domenico Scardella di Montereale nel film di Alberto Fasulo 


Menocchio, eretico friulano 


«conquista» il grande schermo 


enocchio, soprannome di 
Domenico Scandella, ha 
molte storie: è un 
personaggio storico 
realmente vissuto tra il 
1532 e il 1599 a Montereale 
Valcellina, accusato e giustiziato 
per eresia; è il protagonista del 
saggio storico «Il formaggio e i 
vermi» pubblicato nel 1976 da 
Carlo Ginzburg per Einaudi e di 
quello più recente di Andrea 
Del Col «Domenico Scandella 
detto Menocchio - I processi 
dell'Inquisizione 1583-1599» 
edito nel 1997 con la 
trascrizione integrale del primo 
e secondo processo; è il nome 
dell'omonimo Circolo culturale 
di Montereale Valcellina nel 
1989 al centro di tante 
iniziative coordinate da Aldo 
Colonnello, ed ora è anche un 
film, che mira a coinvolgere 
emotivamente lo spettatore. La 
pellicola con regia del friulano 
Alberto Fasulo, in 104 minuti 
racconta il primo processo di 
Domenico Scandella, che 
denunciato come eretico nel 
1583, passò ben 4 anni in 
prigionia prima di abiurare le 
sue opinioni davanti ai suoi 
concittadini. Fu poi 
imprigionato di nuovo e 
stavolta condannato a morte 
nel 1599, ma questo lo 
raccontano i titoli di coda. 

Il film presenta alcuni esterni 
filmati tra Prato Carnico e Cer- 
civento, dove sono stati ricreati 
il paese di Montereale e il muli- 
no di Menocchio, altri, relativi 
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ai processi, si riferiscono a Porto- 
gruaro e Concordia Sagittaria, ma 
l'opera è ambientata prevalente- 
mente entro una buia prigione sot- 
terranea, illuminata sempre con 
luce artificiale da candele e torce. 
Suggerisce dunque una impressio- 
ne di claustrofobia e ripropone il 
significato simbolico del contrasto 
luce e ombra. L'aspetto fisico del 
protagonista Marcello Martini, na- 
tivo della zona di Montereale, si 
ispira ai dipinti e alle incisioni dei 
vecchi di Rembrandt, cui ricondu- 
cono i forti chiaroscuri comuni an- 
che all'opera di Caravaggio. Nelle 
scene che inquadrano il volto del 
figlio di Menocchio immerso a 
metà nell'ombra, sembra di rivede- 
re le facce di Arrigo Poz. 

Attraverso le vicende del processo 
il regista cerca di raccontare la sto- 
ria dei ceti popolari friulani, netta- 
mente contrapposta a quella del 
clero e dei rappresentanti del pote- 
re: una divisione e una incompren- 
sione evidenziata dalla lingua, 
l'italiano dei ceti dirigenti, il friula- 
no nei paesani nella particolare va- 
riante della Valcellina, e dagli abiti, 
colorati e sfarzosi o di povera lana 
dalle tinte neutre. «Da subito — os- 
serva Fasulo - ci siamo posti il pro- 
blema filologico della lingua. Ho 
scelto di essere filologico ma fino a 
un certo punto, perché nella realtà 
si usava il latino fra i sacerdoti, il 
friulano fra il popolo... La lingua 
di comunicazione di allora era il 
veneto. Fra queste io ho fatto la 
scelta di usare l'italiano». 

Oltre che mugnaio, un mestiere 
che lo aveva educato a leggere, 
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scrivere e fare di conto, Menocchio 
era stato cameraro della pieve di S. 
Maria di Montereale, stimatore di 
beni, contadino, falciatore, 
muratore, falegname bene inserito 
della comunità locale. Si trovò 
coinvolto in una situazione storica 
rilevantemente complessa: le scene 
mostrano la povertà estrema del 
popolo ridotto allo stremo tra ‘500 
e ‘600 da cattivi raccolti che 
generavano pestilenze ed 
emigrazione nei paesi di lingua 
tedesca. Qui era nata la riforma di 
Martin Lutero, diffusa 
dall’invenzione della stampa ad 
opera di Gutenberg, che aveva 
stampato la Bibbia in lingua 
tedesca. Che anche i laici potessero 
leggere i testi sacri senza 
intermediazione del clero fu una 
rivoluzione e la presenza di 
incunaboli tedeschi in Friuli spiega 
il diffondersi di fermenti religiosi 
ispirati alle teorie luterane, contro 
il potere temporale e l'eccessiva 
ricchezza del clero. La Chiesa 
cattolica reagì - com'è noto - con 
il Concilio di Trento e il 
rinnovamento ecclesiale da esso 
propugnato, ma anche con i 
processi dell'Inquisizione, che 
nascevano puntualmente da una 
denuncia, cui seguivano le 
testimonianze e la deposizione 
dell’eretico, sottoposto — se 
necessario — a torture. In un simile 
clima conflittuale e di delazione 
generalizzata, si inserisce anche la 
dura contrapposizione tra la Curia 
romana e il clero veneziano, che 
sosteneva, come Paolo Sarpi, 
l'indipendenza della Serenissima e 
il prevalere della legge divina sulle 


Il film, nel lento scorrere delle 
testimonianze dei compaesani di 
Menocchio, offre un quadro realistico 
della società del tempo, in cui spesso 
neppure i poveri sono solidali tra loro 
per timore di essere condannati 


bt 


decisioni papali. In alcune scene è 
evidente il tentativo degli 
esponenti romani di accusare le 
gerarchie venete di inerzia nei 
confronti degli eretici, un'accusa 
fondata se monsignor Luigi De 
Biasio, trascrittore dei processi 
inquisitoriali conservati negli 
archivi metropolitani di Udine, 
scrisse che nell'arco di un secolo - 
nelle Venezie - furono 15 le 
condanne a morte, di cui «solo» 4 
eseguite. 

Personalità fuori della norma, 
Menocchio anticipa l’estro 
stralunato del poeta di Andreis 
Federico Tavan e, rifiutando di 
tradire i suoi amici, rivendica la sua 
particolare cosmogonia: il mondo 
è paragonato a una cagliata di 
formaggio «dal quale nacque gran 
moltitudine di vermi, et questi 
vermi diventorno angeli, delli 
quali il più potente et sapiente fu 
Iddio». Un Dio che si espande nel 
tempo e nella natura, non 
dissimile da quello di Giordano 
Bruno, bruciato come eretico nel 
1600 dopo essere stato consegnato 
da Venezia all'Inquisizione 
romana. 

Il film, nel lento scorrere delle 
testimonianze dei compaesani di 
Menocchio, offre un quadro 
realistico della società del tempo, 
in cui spesso neppure i poveri sono 
solidali tra loro per timore di 


essere condannati. In una scena 
l'eretico, dibattuto tra abiurare 
salvando la vita o ribadire le 
proprie convinzioni perdendola, 
sogna un sabba di maschere 
tradizionali che riconduce anche 
alle indagini di Ginzburg sui 
Benandanti, altro argomento di 
grande fortuna nell'immaginario 
culturale dei friulani. I nati con la 
camicia cioè con il sacco 
amniotico, combattevano contro i 
demoni nei giorni dell'equinozio 
per garantire i raccolti e facevano 
parte di antichi riti della fertilità 
assimilati dalla religione cristiana. 
Pure questi rituali, evocati nel film 
anche dal vitello nato nella stalla, 
finirono per cadere sotto il 
sospetto di eresia e l'Inquisizione 
volle cancellare persino le tracce 
della cultura popolare 
precristiana. 
«Menocchio è divenuto un 
personaggio molto importante 
per il Friuli» come afferma Fasulo, 
forse uno dei pochi friulani resi 
popolari da libri e film, anche 
grazie alla schedatura archivistica 
dei processi iniziata nel 1976 da 
don Luigi De Biasio, storico e 
direttore dell'Archivio 
arcivescovile, e continuata 
dall'Istituto Pio Paschini in 
collaborazione con l'Archivio 
Storico dell'Arcidiocesi di Udine. 
Gabriella Bucco 
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Segue dalla prima 


Anche Gesù conferma la bontà della 
sessualità fondata sulla volontà 
creatrice, ma l'evento del regno di Dio 
che si realizza nella sua persona, 
relativizza tutte le cose terrene e quindi 
anche la sessualità umana: «Alla 
risurrezione non si prende né moglie 
né marito» (Mt 22,30). Ora è molto più 
importante la relazione filiale con Dio, 
mediante l'unico mediatore e il dono 
del suo Spirito. Per questo, Gesù invita 
a conoscere e abbracciare la continenza 
volontaria per il regno (Mt 19,12), 
come ha scelto lui stesso, diventando lo 
Sposo, cercato e atteso dalla sua Sposa, 
la Chiesa (Ap 22,17). Tale decisiva 
dimensione sponsale rende 
comprensibile la proibizione dell'uso 
sessuale al di fuori del matrimonio, che 
si concretizza nei peccati contro la 
famiglia, la fornicazione, l'adulterio, la 
prostituzione e l'omosessualità. 
Quest'ultima viene esplicitamente 


condannata sotto il profilo morale nel 
racconto sul caso di Sodoma (Gn 19,4- 
11 e Mt 11,23-24) e nella legge di 
santità (Lv 18,22). 

Il testo più ampio è nel Nuovo 
Testamento, in Rm 1,24-32, dove 
l'apostolo Paolo condanna ugualmente 
sia la forma maschile che femminile. 
Per tre volte, egli usa la dura 
espressione: «Dio li ha abbandonati» 
per esprimere la netta contrarietà verso 
tali atti che manifestano una vera 
idolatria: «Pur avendo conosciuto Dio, 
non lo hanno glorificato: la loro mente 
ottusa si è ottenebrata» (Rm 1,21). 
Nell'attuale temperie sociale, lo strepito 
che si alza contro chi non condivide 
queste tendenze e difende la 
prospettiva biblica, si fa sovente chiasso 
accusatorio, per cui si può individuare 
un fronte di vera eterofobia. Una 
ulteriore causa di confusione e di 
disorientamento viene determinata 


dalle legislazioni civili che, passo dopo 
passo, legalizzano molti 
comportamenti immorali, con il 
pretesto della laicità. Anche quando 
vengono depenalizzati, cioè non più 
riconosciuti come crimini, bestemmia, 
adulterio, aborto ecc. non cessano, per 
la coscienza cristiana, di restare peccati 
gravi (nel caso dell'aborto, sanzionato 
con la scomunica). 
Anche la scelta della convivenza (la 
cosiddetta unione libera) e quella della 
cosiddetta unione civile, non 
accogliendo la fondamentale opzione 
per i valori del matrimonio come 
sacramento (consenso libero per 
amore, unità, indissolubilità, 
fecondità) si situano al di fuori della 
visione di fede, poiché alla base della 
famiglia cristiana resta il modello di 
Cristo, che si è auto-donato per la 
salvezza dell'umanità (cfr Ef 5,31-33). 
Guido Genero 
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GIOVANI 


i svolgerà dal 19 al 22 

novembre la 24 edizione 

di «Con il passo giusto», il 

seminario nazionale 

organizzato dal Servizio 

nazionale di Pastorale giovanile 

dedicato agli incaricati diocesani 
nominati negli ultimi due anni in 
varie diocesi d'Italia. L'evento è 
aperto anche ai nuovi membri delle 
équipe diocesane e agli incaricati di 
associazioni e movimenti ecclesiali. 
L'edizione 2018 sarà la prima a 
svolgersi in Friuli-Venezia Giulia, tra 
Udine e Gorizia. Il seminario di 
Castellerio ospiterà i momenti 
formativi e celebrativi, mentre 
diverse esperienze si svolgeranno 
nell’Isontino. 


Avviarsi al servizio peri giovani 


Al seminario parteciperà una 
cinquantina di neo-incaricati di 
Pastorale giovanile, provenienti da 
tutta Italia. Don Michele 
Falabretti, responsabile del 
Servizio nazionale per la Pastorale 
giovanile, annuncia gli obiettivi del 
seminario pensando proprio a chi 
inizia un servizio pastorale per i 
giovani: «Vogliamo aiutare i nuovi 
incaricati a partire proprio “con il 
passo giusto”, offrendo la 
possibilità di condividere le 
difficoltà e le prospettive del nuovo 
servizio. Ci sarà l'occasione di 
conoscersi e stringere relazioni, per 
condividere il cammino che la 
Chiesa sta vivendo in questo tempo 
sinodale». 


AI centro, la progettazione 


Muovere i primi passi in un servizio 
ai più giovani non è affatto 
semplice. Entrano in gioco variabili 
sociologiche sempre diverse, sfide 
legate alla multiculturalità, ai nuovi 
media, alla percezione della Chiesa, 
al «cosa fare». Stare nel mondo 
chiede intelligenza e capacità di 
orientamento: per questo è 
fondamentale capire l'importanza 
di un progetto pastorale, qualcosa 
di codificato non tanto su un pezzo 
di carta, quanto nella mente e nel 
cuore di chi ne ha le redini. Se 
chiedessimo ai nostri oratori 
friulani «dove vogliono arrivare», 
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IN FRIULI DA TUTTA ITALIA. Dal 19 al 22 novembre per la 248 edizione 


del seminario della Pastorale giovanile nazionale 


Le frontiere tornino a fl 


qual è l'obiettivo del loro agire 
educativo, forse non tutti 
saprebbero rispondere. Ecco, 
dunque, che «Con il passo giusto» 
porrà al centro proprio la questione 
della progettazione pastorale ed 
educativa, un allenarsi ad anteporre 
i pensieri all’azione. 

Oltre alla progettazione, il 
seminario si focalizzerà anche sui 
soggetti dell’azione pastorale, sulla 
figura del responsabile diocesano e 
sul suo mandato. 


Alla scoperta della frontiera 


La presenza di «Con il passo giusto» 
in Friuli è legata alle celebrazioni 
per il centenario della fine del 


primo conflitto mondiale. 
Guardare ai giovani di oggi significa 
tenere presente i loro coetanei di 
ieri, chiamati talvolta a scagliarsi 
con violenza gli uni contro gli altri. 
Per favorire questo legame di 
memoria, nella proposta spicca un 
percorso sul tema della frontiera, 
che partirà con un itinerario nelle 
trincee tra Redipuglia e San Martino 
del Carso, accompagnati 
idealmente dalla figura del giovane 
Giuseppe Ungaretti. 

Dopo aver riflettuto sulla frontiera 
come luogo di combattimento, 
spostandosi a Gorizia ci sarà la 
possibilità di vivere la frontiera 
come luogo di apertura verso altre 


1 caveau delle idee»: un 
titolo suggestivo è stato 


scelto per il pomeriggio 
di «animazione per ani- 
matori» organizzato do- 
menica 18 novembre dal Coor- 
dinamento degli oratori del Vicariato 
urbano di Udine. All'incontro, che 
avrà luogo dalle 16.30 nel Seminario 
di Castellerio, sono invitati tutti gli 
animatori degli oratori della nuova 
forania cittadina, a partire dalla pri- 
ma superiore. 
La parola «caveau» richiama alla 
mente un tesoro conservato nelle se- 
grete di un edificio come un casinò 
o una banca, sotto la stretta sorve- 
glianza di un efficientissimo impian- 
to di sicurezza. Negli appassionati 


ADOLESCENTI 
Riparte Bota Fé 


_JS svolgerà venerdì 16 
novembre il primo 
appuntamento di spiritualità 
«Bota f&, rivolto ad 
adolescenti e giovani. Il tema 
sarà «Dalla notte al giorno, per 
rinascere dall'alto». 
Appuntamento alle 20 in 
seminario a Castellerio. Per 
maggiori info: www.pgudine.it 


Nel Vicariato Urbano apre 
il primo «caveau delle idee» 


di cinema evoca subito la saga di 
«Ocean», o il celeberrimo «Mission 
impossible». In ambito ecclesiale, la 
Pastorale giovanile del Vicariato ur- 
bano ha compiuto un piccolo azzar- 
do: considera ognuno dei suoi ora- 
tori come un piccolo caveau, all'in- 
terno del quale è conservato un au- 
tentico tesoro di idee, spunti, buone 
pratiche. Il tutto con una differenza 
fondamentale rispetto alle banche 
e ai casinò: nella Chiesa i caveau 
chiusi non servono a nessuno. 

Quello del 18 novembre sarà dun- 
que un pomeriggio di racconto e 
«contaminazione» reciproca: io fac- 
cio questo, tu fai quello, lui mi «ruba» 
questa idea, noi prendiamo spunto 
dalla vostra prassi. In città ci si è ac- 


RAGAZZI 
E MagicAvventura 


corti che la collaborazione pastorale 
non è soltanto una nuova entità sta- 
bilita dall’Arcidiocesi, ma è uno stile 
che deve necessariamente — e astu- 
tamente — partire dai più giovani. 

È stato citato il Coordinamento cit- 
tadino degli oratori: si tratta di un 
gruppo di lavoro composto da due- 


| Al seminario di Castellerio in programma un incontro di «contaminazione» reciproca d'idee 


HE i stato pubblicato il primo 
filmato della MagicAvventura 
2018-2019, dal titolo «Si salpa!» | 
protagonisti invitano i ragazzi a 
compiere le prime tre sfide, sul 
tema «Chiesa è missione» 
(www.pgudine.it). Ben 33 i gruppi 
che hanno aderito all'iniziativa 71 
formativa proposta dall'Arcidiocesi 
di Udine. 800 i ragazzi coinvolti. 


tre responsabili di ognuno degli ora- 
tori del Vicariato Urbano di Udine. 
Scopo di questa realtà — pienamente 
replicabile anche nelle altre foranie 
dell'Arcidiocesi - è sostenere i singoli 
oratori promuovendo la conoscenza 
reciproca, spiegano i referenti, la con- 
divisione cristiana e la crescita dei 


GIOVANI 
Ecco i nuovi sussidi 
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culture: significativa sarà la tappa in 
piazza Transalpina, un tempo 
tagliata dal confine che divideva 
due mondi completamente diversi. 
Infine, un focus su una «nuova 
frontiera» visitando la comunità 
San Luigi di Gorizia, dove sono 
accolti alcuni minori stranieri non 
accompagnati che hanno fatto della 
frontiera un luogo di speranza. 
Non mancherà una visita alla 
Basilica Patriarcale di Aquileia, culla 
di una fede che partendo da 
Ermacora e Fortunato ha saputo 
diffondersi ben oltre a quelli che 
noi, ancora oggi, chiamiamo 
confini. 

Giovanni Lesa 


Domenica 18 novembre 
pomeriggio di animazione 
e scambio per animatori 


singoli animatori tramite gli educa- 
tori più grandi. Quest'ultimo aspetto 
ha costituito la scelta strategica per 
le attività dell’anno pastorale in cor- 
so, durante il quale il Coordinamen- 
to si focalizzerà sulla crescita comune 
dei responsabili. Gli oratori di Udine, 
oggi, vivono una intrinseca debolez- 
za dovuta generalmente alla molti- 
tudine di impegni degli stessi ani- 
matori e alla scarsa rilevanza all'in- 
terno della comunità cristiana. Per 
questo sono necessarie opere di con- 
tinua ri-motivazione e di maturazio- 
ne, azioni che le parrocchie stesse 
sono invitate a cogliere nella loro 
importanza strategica per la trasmis- 
sione della fede alle nuove genera- 
zioni. 


fi possibile prenotare il 
nuovo sussidio per la preghiera 
personale di adolescenti e 
giovani. Intitolato «Rimanete 
nel mio amore», il libretto è 
stato realizzato da 36 gruppi 
giovanili e copre il periodo dal 
2 dicembre al 23 giugno. 
Prenotazioni su 
www.pgudine.it 
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orse il compito più alto per 
una comunità educativa è far 
sentire i giovani «non solo ac- 
colti, ma anche aiutati a sco- 
prire - nel passaggio cruciale 
tra fase infantile e adolescenziale 
— il valore della propria grandezza 
riscontrando ciò che di positivo il 
proprio “essere e fare” produce con 
e per gli altri». Ne è convinto Ales- 
sandro Rosina, direttore del Dipar- 
timento di Scienze statistiche all'Uni- 
versità cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, coordinatore scientifico del 
Rapporto Giovani promosso dal- 
l'Istituto Toniolo. Rosina ha parte- 
cipato al Sinodo sui giovani. Sabato 
24 novembre sarà ospite della Spes, 
la Scuola di Politica ed Etica sociale, 
dalle 9 alle 15.30 al centro culturale 
«Paolino d'Aquileia» (via Treppo 
5/B), a Udine. «Timori e speranze 
delle nuove generazioni» è il tema 
del suo intervento. Ad animare il di- 
battito sarà don Nicola Ban, sacer- 
dote goriziano responsabile per la 
Pastorale giovanile del Nordest. 
L'agenzia Sir ha di recente intervi- 
stato il professor Rosina. 
Dal Sinodo è emersa da parte dei 
giovani una forte domanda di ac- 
compagnamento. 
«Esiste una domanda insoddisfatta 
di istituzioni e persone in grado di 
accompagnare in modo affidabile 
le nuove generazioni nel progettare 
la propria vita e nel discernere met- 
tendo in atto scelte di valore. Un ac- 
compagnamento che non riguarda 
solo i percorsi individuali, ma anche 


le scelte collettive che contribuiscono 
a cambiare e migliorare la realtà cir- 
costante. Come ha messo in eviden- 
za il Sinodo, più e ancor prima che 
aiutare il giovane a prendere una de- 
cisione, l'accompagnatore deve aiu- 
tarlo a mettersi in ascolto e a prepa- 
rarsi a lasciare le sicurezze del pas- 
sato». 

Questo come si applica nel pro- 
cesso educativo? 
«Accompagnando un cambiamento 
del modo in cui il giovane si pone 
in relazione con il mondo nella for- 
mazione della sua identità adulta. 
E' importante sostenere attivamente 
le nuove generazioni nella fase più 
delicata e fertile della loro forma- 
zione, affinché facciano emergere i 
loro talenti e imparino a moltipli- 
carli acquistando fiducia nella pro- 
pria capacità di agire positivamen- 
te». 

Dal punto di vista formativo, c'è 
bisogno di nuove modalità e stra- 
tegie di insegnamento? 

«Il processo di formazione non è ac- 
quisizione statica di nozioni e co- 
noscenze, bensì costruzione dina- 
mica e riflessiva della nostra visione 
di noi stessi nel mondo, a cui si ag- 
giunge la capacità di saper essere e 
saper fare nella realtà che ci è data». 
In che modo? 

«Occorre acquisire una formazione 
solida in partenza e un atteggiamen- 
to positivo e intraprendente nel co- 
struire il proprio percorso profes- 
sionale; mantenendo elevate le abi- 
lità che possono indebolirsi nel tem- 


È urgente guardare 

ai giovani. Soprattutto 
non escluderli 

dalle opportunità 

di lavoro. Intervista 

col professor Rosina, 
dell'Università Cattolica 
di Milano. Reduce 

dal Sinodo, sarà a Udine. 
«Aiutiamoli — è la sua 
raccomandazione — 

a mettersi in ascolto 

e a prepararsi a lasciare 
le sicurezze del passato» 


po e valorizzando le esperienze svi- 
luppate. E' inoltre necessario cogliere 
l'opportunità della cooperazione tra 
persone con sensibilità e competen- 
ze diverse mettendo continuamente 
in discussione i propri schemi di let- 
tura della realtà e le modalità di azio- 
ne al suo interno. Se però non cre- 
scono le opportunità lavorative per 
i giovani si rischia di scadere in una 
competizione al ribasso, con nuove 
generazioni che si trovano a temere 
la concorrenza di anziani, immigrati 
e robot. Lo scenario odierno è carat- 
terizzato da un diffuso clima sociale 
di incertezza e sfiducia. Quando sur- 
classa sistematicamente il nostro 
grado di controllo, l'incertezza ali- 
menta uno stato psicologico di in- 
sicurezza ed espande la condizione 


INDAGINE UIL. Cè chi un impiego nemmeno lo cerca più 
Sono ben 40mila senza lavoro 
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GIOVANI I 


«Timori e speranze delle nuove 
generazioni» è il tema 
dell'incontro della Spes 

col demografo Alessandro 
Rosina, il 24 novembre al centro 
«Paolino d'Aquileia» di Udine 


Nessuno 
indietro 


di vulnerabilità sociale, aumenta la 
sfiducia nei giovani e ne congela le 
scelte restringendo la possibilità di 
costruire un futuro migliore. Eppure 
è importante che si mettano in gio- 
co». 

Ma come mettersi in gioco? 

«Se ti viene offerta una opportunità 
non puoi lasciarla scappare, devi co- 
glierla. Tanto più se te ne viene data 
una sola, è una colpa sprecarla. Ecco 
perché la parabola dei talenti è così 
severa con chi spreca il suo unico ta- 
lento. L'idea è che il cogliere oppor- 
tunità porta a creare ulteriori oppor- 
tunità, il dare valore consente di pro- 
muovere ulteriore valore. Il talento 
è come la chiave di una porta: se lo 
usi per aprirla anche altri potranno 
poi entrare e da quella stanza aprire 
altre porte. Questo sta alla base del- 
l'agire per e con gli altri in un con- 
testo in cui tutti si arricchiscono». 
In sostanza, quali sono i suoi 
consigli? 

«Per i giovani, di aumentare le oc- 
casioni di mettersi in gioco ed espor- 
si attivamente ad esperienze positive, 
mentre genitori e educatori sono 
chiamati a pretendere che le colgano 
al meglio contribuendo ad un pro- 
cesso di moltiplicazione di oppor- 
tunità e valore per tutti. E' poi im- 
portante che il sistema non lasci in- 
dietro nessuno, incoraggiando chi 
ha sprecato il proprio talento a met- 
tersi all'opera con fiducia nella cer- 
tezza che più dai, per quanto poco 
inizialmente, più ti sarà dato e più 
riuscirai ad ottenere». 


Generazioni al lavoro 


Da 10 anni 
diminuiscono 
1 pensionati 


‘RAS | 


I numero di pensionati ogni 100 
occupati è pari a 70,4 in Fvg, un 
dato superiore alla media del 
Nordest (61,5). Lo certifica un'in- 
dagine dell’Ires, svolta da Ales- 
sandro Russo. Considerando solo 
la componente femminile tale rapporto 
è molto più elevato e pari in regione a 
84,9 (contro il 59,1 degli uomini). Un 
rapporto problematico. Anche se al- 
l'inizio del 2018 si contavano in Friuli 
Venezia Giulia quasi 356.000 pensio- 
nati, circa 700 in meno rispetto ad un 
anno prima (-0,2%). La diminuzione 
è in corso da 10 anni, essenzialmente 
da quando il rapido processo di invec- 
chiamento della popolazione è stato 
bilanciato dagli interventi legislativi 
che hanno progressivamente innalzato 
l'età pensionabile. 


giovani vivono un senso di impotenza 
quando si scontrano con la ricerca del 
lavoro. È la conclusione che Magda 
Gruarin, della segreteria regionale della 
Uil, tira da un'indagine su chi in 
giovane età è senza lavoro. 
E sono ben 40 mila in Friuli Venezia Giulia. 
Tanti, i più, l'hanno cercato, ma non l'hanno 
trovato. E adesso, stanchi e delusi, si 
limitano ad aspettarlo. Ma, attenzione a dare 
giudizi, soprattutto se impropri. 
«Sarebbe sbagliato, scorretto e fuorviante 
dare un giudizio sui giovani, additarli come 
bamboccioni - mette le mani avanti Gruarin 
-. Sarebbe sbagliato per due ragioni: ci sono 
tanti esempi positivi e siamo tutti all'interno 
delle dinamiche sbagliate di questa società». 
Il tema è stato affrontato in un incontro su «I 
Giovani - Inquietudini e prospettive nella 


fase di un cambio d'epoca», organizzato dal 
centro culturale Il Ridotto nel centro Turoldo 
a Coderno di Sedegliano, di cui Gruarin è 
stata ospite insieme al direttore artistico del 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine Giuseppe 
Bevilacqua, al professor Claudio Freschi e a 
don Davide Larice del Centro Solidarietà 
Giovani. Metà dei 40 mila giovani 
disoccupati l'impiego neppure lo cercano. 
Sono i cosiddetti Neet (not in education, 
employment or training), che non studiano, 
non lavorano e, soprattutto, non fanno nulla 
per cambiare la loro condizione. «L'offerta 
non riesce a garantire ai giovani l'ingresso e 
la permanenza nel mercato del lavoro. Le 
aspettative rispetto a un lavoro immediato, 
ben pagato e senza dover fare tanti sacrifici si 
scontrano al momento della ricerca del 
lavoro. E i giovani —- conclude Gruarin - 


La disoccupazione 
giovanile in Italia 
(32,6% in crescita 
rispetto al 32,2% di 
maggio) è il doppio 
della media europea 


vivono un senso di impotenza e sfiducia». 
La disoccupazione giovanile in Italia (32,6% 
in crescita rispetto al 32,2% registrato a 
maggio) è il doppio della media europea. 
Nel 2017 il numero degli occupati in Friuli 
Venezia Giulia si è attestato a 505.120 unità, 
con un trend in leggera crescita, 
caratterizzato dall'aumento degli occupati 
part-time che nella maggior parte dei casi è 


una scelta non volontaria. Nel conto 
rientrano anche i precari e i voucher. 
L'impatto della crisi sul mercato del lavoro — 
prosegue Gruarin - è stato particolarmente 
marcato per i giovani: il tasso regionale di 
disoccupazione giovanile15-24 anni, pur 
passando dal 28,5% del 2016 al 25,4% del 
2017, resta ancora distante dal 13,2% del 
2008 e dal 6,8% della Germania. 
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CONVEGNO. Antibiotici e 
vaccini: «Nostra difesa» 


MI «Antibiotici e vaccini: la nostra 
difesa numero 1» è il titolo del 
convegno del 17 novembre, alle 
ore 10, in Castello a Udine. In 
tempo di «fake news» l'obiettivo, 
spiega l'infettivologo Matteo 
Bassetti, che interverrà assieme ad 
altri colleghi, è «rivolgersi alla 
popolazione per sottolineare i 
benefici dei due presidi, spiegando 
come e quando assumere 
antibiotici. In quanto ai vaccini 
parleremo di quelli obbligatori per 
i bambini e di quelli facoltativi, 
come l’antinfluenzale». 


Salute. 


La ginecologa 
Pingitore spiega 
i vantaggi di una 
tecnica naturale 
procreativa 


a«Naprotecnologia, che deriva 
il nome dall'inglese Natural pro- 
creation technology, esprime 
l'orientamento ad utilizzare tut- 
te le metodologie scientifiche 
più aggiornate per conseguire conce- 
pimenti naturali, ovviamente dall'unio- 
ne di un uomo e di una donna». 
A parlare è la dottoressa Raffaella Pin- 
gitore, ginecologa della Clinica S.Anna 
Sorengo a Lugano, in Svizzera, che da 
una decina d'anni si occupa dei pro- 
blemi di fertilità delle coppie, per spie- 
gare una tecnologia ancora poco co- 
nosciuta in Italia, ma che da 20 anni 
raccoglie risultati interessanti e poco 
impattanti, sia in termini economici, 
che di tutela della salute, in diversi paesi, 
tra cui Usa, Inghilterra, Svizzera e Ir- 
landa. 
Pingitore è stata protagonista di una 
conferenza promossa a Udine, nei gior- 
ni scorsi, dall'Associazione Bottega 
dell'Orefice, da Medicina e Persona, 
dal Sindacato delle Famiglie, con il pa- 
trocinio del Comune di Udine e del- 
l'Ordine dei Medici di Udine. «Di fronte 
ai problemi d’infertilità — afferma Pin- 
gitore - si tratta di scoprire a cosa è do- 
vuta, per poi utilizzare le tecniche me- 
diche, o chirurgiche, per correggere gli 
elementi carenti ai fini della procrea- 
zione». 


ANTINFLUENZALE. 
Modesto incremento 


MI Loscorso annosi è registrato 
un modesto incremento 
nell’adesione in Fvg al vaccino 
antinfluenzale: 55% tra gli over 65 
(53% in Italia). Tra gli operatori 
sanitari emerge invece un misero 
11% (14% a Udine: 28% medici, 
11% infermieri, 14,5 tecnici, 9% 085, 
4% ostetriche). Per quanto riguarda 
i vaccini da farsi entro i 24 mesi: 
86,6% morbillo, 90,6% petrosse, 
79,6% varicella, 86,5% parotite, 
86,6% rosolia, 90,5% poliomelite, 
69% (prima dose), 28,6% (seconda 
dose) meningococco. 


SOLITUDINE. Una delle 
cause della demenza 


MI Lascarsa socializzazione nella 
terza età è stato individuato come 
uno dei 9 fattori in grado di 
determinare la demenza, 
Alzheimer compreso. Se ne parlerà 
nel convegno «La solitudine in età 
avanzata», organizzato 
dall'Associazione Demaison onlus 
per sabato 17 novembre a Udine. 
L'appuntamento è dalle 9.30 alle 
13 nella sala Gusmani di palazzo 
Antonini (sede dell'Università di 
Udine), con gli interventi di 
psicologi, sociologi, neurologi, 
medici, operatori del Comune. 
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FRONTIERE 


DISABILITÀ. Ecco la carta 
di Udine 


MI La«Carta di Udine oltre la 
domotica» è stata firmata nel 
corso di un convegno tenutosi 
nella sede della Regione, dai 
presidenti e referenti di 
Federsanità Anci di Friuli e 
Lombardia: Napoli, Favot, 
Giupponi, Maffè. Il documento, 
che verrà inviato a tutte le Regioni, 
impegna ad avviare una 
«rivoluzione culturale per 
prolungare il più a lungo possibile 
la vita senza barriere, 
indipendente, ritardando 
l’istituzionalizzazione». 


DISABILITÀ. Zoccano: 
«Friuli, un esempio» 


MI «IFriuli-V.G., da sempre 
esempio di buona prassi, 
soprattutto per le politiche sulla 
disabilità, anche in ottica 
transfrontaliera, deve continuare 
sulla strada tracciata». Così 
Vincenzo Zoccano, viceministro 
alla Famiglia e Disabilità, al 
convegno «Oltre la domotica». In 
regione vivono 9 mila disabili (1% 
della popolazione). Gli anziani non 
autosufficienti sono 55 mila, 
10.500 quelli ospitati nelle 191 
strutture. Gli over 65 sono 315 
mila. 


Infertilità. L'alternativa al «vitro» 


Dottoressa, a cosa è dovuta l’in- 
fertilità di coppia? 

«Normalmente la causa è multifatto- 
riale. La Naprotecnologia approfondi- 
scelo stato generale di salute della cop- 
pia, non solo degli organi riproduttivi, 
perché la persona non è divisa a com- 
partimenti stagni e ogni anomalia può 
influenzare le cellule riproduttive e il 
concepimento». 

Può esemplificare? 

«Più del 50% delle donne sottoposte 
alla procreazione medicalmente assi- 
stita riceve una diagnosi d'infertilità in- 
spiegata, oppure idiopatica. Quando 
si rivolgono a noi, le sottoponiamo a 
screeningea volte troviamo bassi livelli 
ormonali, ovaie malfunzionanti, en- 
dometriosi, oppure muco cervicale in- 


sufficiente, inidoneo ad accompagnare 
gli spermatozoi nell’utero, o ancora 
adesioni a livello delle tube. Tutti questi 
fattori vanno corretti, per restaurare la 
fisiologia normale». 

Quali sono i risultati? 

«In quel 50% di donne, che ha abban- 
donato la fertilizzazione in vitro, scen- 
diamo al 0% d'infertilità inspiegata. 
La fecondazione in vitro ha successo 
nel 20, 25, al massimo 30% dei casi. 
Applicando la naprotecnolgia su donne 
che non sono rimaste incinta con la 
Fiv e hanno superato i 40 anni, arri- 
viamo al 25-30% di successi, con mi- 
nori costi umani, economici e socia- 
li». 

Quali sono i costi della naprotec- 
nologia? 


pe 


| Applicando la naprotecnologia su donne non rimaste incinta con la Fiv, ultraquarantenni, si ha il 30% di successi. 


«La naprotecnologia costa 10 volte me- 
no rispetto alla fecondazione in vitro, 
la quale, poi, è dispendiosa, non solo 
in termini di embrioni che non riesco- 
no a sopravvivere, ma anche dal punto 
di vista psicologico, per lo stress sulla 
donna e sull'uomo che si sottopongo- 
no a terapie ormonali. Inoltre, la Fiv 
ha effetti collaterali, a volte gravi, e, in 
ogni caso, mette a rischio la salute della 
donna». 
La naprotecnologia è poco cono- 
sciuta in Italia. 
«Ci sono centri a Milano e a Roma, ma 
nel tempo riusciremo a sensibilizzare 
l'ambiente medico sulla bontà di tali 
tecniche». Per informazioni: www.na- 
pro.it; www.naprotecnologia.ch 
Flavio Zeni 


Problema 
peril 15% 
delle coppie 


econdo una ricerca condot- 

ta dall'Istituto Superiore di 

Sanità l'infertilità colpisce, in 

Italia, circa il 15% delle cop- 

pie con una ripartizione pra- 

ticamente equa fra donne e uo- 

mini, mentre nel 20% dei casi le dif- 
ficoltà di concepimento sarebbero 
da collegare a una combinazione di 
cause relative ad entrambi i partner. 
Non è indifferente la percentuale 
(50%) di casi in cui non esiste alcuna 
causa apparente che possa impedi- 
re una gravidanza (infertilità idiopa- 
tica). Si tratta di dati in continua cre- 
scita, tanto che l’lss prevede che il 
19% delle future coppie avrà pro- 
blemi riproduttivi dopo due anni e 
di queste ben il 4% sarà caratterizza- 
to da subfecondità, cioè una poten- 
zialità riproduttiva inferiore di 3 0 4 
volte rispetto alla norma. Nel com- 
plesso, queste percentuali fino a 20 
anni fa erano dimezzate. Per queste 
ragioni sono in costante incremento 
i pazienti che hanno deciso di supe- 
rare queste difficoltà facendo ricor- 
so alla procreazione assistita. Secon- 
do i dati dell’Iss, infatti, negli ultimi 
sei anni gli italiani che hanno scelto 
di affidarsi a tecniche come la fecon- 
dazione in vitro sono aumentati di 
quasi il 20%. 


Autismo, gli appartamenti che mancavano 


a «revisione della legge regio- 
nale sulle disabilità si fonderà 
sull'esperienza insostituibile 
delle famiglie e delle associa- 
zioni per costruire un cambio 
culturale che porti a una società 
senza differenze». 
Lo ha detto, sabato 10 novembre, a 
Feletto Umberto, il vicegovernatore 
con delega alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi, nel corso dell’inaugurazione 
dei due nuovi spazi per altrettanti 
gruppi appartamento del centro po- 
lifunzionale Home special Home, 
destinato all'accoglienza semiresi- 
denziale e residenziale di persone 
con autismo, struttura realizzata dal- 
l'associazione ProgettoAutismoFVG, 
con il contributo della Regione e di 


numerosi sponsor e partner privati. 
La struttura è già operativa con l'at- 
tività diurna per adulti e adolescenti 
ed è dotata di laboratori abilitativi, 
un atelier artistico, una palestra, un 
centro convegni, una sala musica, 
una mensa, una grande cucina peri 
laboratori e gli spazi di relax per ge- 
nitori. Adesso dispone anche di due 
unità abitative per 8 ragazzi e opera- 
tori, con due zone cucina-pranzo e 
salotto, un giardino pensile, un ap- 
partamento per i casi di emergenza 
sanitaria dell’autismo e uno per il cu- 
stode. 

«Questo - ha sottolineato Riccardi - 
è il modello di un approccio virtuoso 
al problema, attraverso il quale il pro- 
getto di vita va oltre all'aspetto sani- 


tario. La parte pubblica deve trarre 
insegnamento dall'esperienza del vo- 
lontariato». 

All'inaugurazione sono intervenuti, 
tra gli altri, il sottosegretario Vincenzo 
Zoccano e il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Zanin, che ha defi- 
nito il nuovo servizio «esempio con- 
creto di quel principio di sussidiarietà 
che dev'essere il fondamento per una 
convivenza civile». A benedire la strut- 
tura è stato il parroco di San Marco, 
don Carlo Gervasi. 

L'autismo, ha ricordato la presidente 
Bulfone, registra un trend in crescita 
in tutto il mondo occidentale con 
una media di un caso ogni 60 nati, 
quando vent'anni fa era di uno su 
diecimila. 


Il taglio del nastro nella sede di ProgettoAutismo Fvg, a Feletto Umberto. 


la 


Intanto in Friuli 
si attende 

il libro liturgico 
in lingua 
friulana 


1 Messale Romano è un libro. Anzi, 
«il» libro. E molto di più. Come 
la preghiera del Padre Nostro è 
«la» preghiera. E di più di una pre- 
ghiera. Ecco perché la traduzione 
della terza edizione del Messale e 
quella, più vicina all'originale, del Padre 
Nostro, sono al centro dell'assemblea 
generale straordinaria della Cei, in corso 
in Vaticano fino a giovedì 15 novembre, 
e alla quale partecipa anche l’Arcive- 
scovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato. Il Messale è testo liturgico cen- 
trale perché contiene i vari formulari 
perla celebrazione dell'Eucaristia «fonte 
e culmine di tutta la vita cristiana». La 
Chiesa italiana, dunque, si appresta a 
compiere un passo decisivo nel rilancio 
della riforma liturgica, per dare nuovo 
impulso alla celebrazione dell'Eucari- 
stia, cuore appunto della vita della 
Chiesa. Quanto il tema sia di interesse 
è emerso anche dal Sinodo che si è ap- 
pena concluso: i giovani, infatti, hanno 
chiesto liturgie più vive, capaci di in- 
terpellare maggiormente il loro vissuto 
quotidiano. «Il Sinodo — ricorda infatti 
lo stesso presidente della Cei, il card. 
Gualtiero Bassetti — ci ha provocati 
a rinvigorire la nostra appartenenza e, 
quindi, a individuare le modalità della 
missione, con cui affrontare le oppor- 
tunità e le sfide di questo tempo». 


La nuova traduzione del Messale 


«L'approvazione della terza edizione 
italiana del Messale Romano costituisce 
l’atto finale di un lungo lavoro di studio, 
ricerca e confronto», ha evidenziato 
Bassetti. «Questo lavoro ha attraversato 


ASSEMBLEA CEI ! 
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diverse stagioni della vita ecclesiale — 
ha aggiunto - dall'Istruzione Liturgiam 
authenticam del 2001 al Motu proprio 
di Papa Francesco dello scorso anno, 
Magnum principium, che, in confor- 
mità al dettato conciliare, riconsegna 
alle Conferenze episcopali la grande 
responsabilità di “approvare” la tradu- 
zione dei libri liturgici». 


La votazione sul Padre nostro 


Il presidente della Cei ha sottolineato 
che la votazione finale del testo presenta 
ancora alcune decisioni rilevanti che i 
presuli sono chiamati a condividere, 
riferendosi, in particolare, alla questione 
della traduzione della supplica «et ne 
nos inducas in tentationem» del Padre 
nostro. «Si tratta di una decisione da 
assumere con sapienza teologica e con 
saggezza pastorale», ha spiegato, «nella 
consapevolezza che il Pater è non solo 
parte integrante dell'Ordo Missae, ma 
si configura anche come la preghiera, 
che ritma il respiro orante del popolo 
di Dio». 


RECAPITO POSTALE. 
AVVISO ABBONATI 


Vita Cattolica, 
d'ora in poi 
stop ai ritardi 
delle poste 


Giornale e Bibie 
nelle parrocchie 


rosegue l'impegno della Vita Cattolica ad 
essere presente, di parrocchia in parrocchia, 
per farsi conoscere e per rinsaldare il proprio 
rapporto con tutte le comunità. Mercoledì 7 
novembre, a San Daniele, in occasione 
dell'incontro di formazione foraniale per 
operatori pastorali, alcuni volontari (nella foto 
sopra Laura Micoli) hanno proposto il giornale la 
nuova edizione della Bibie, in omaggio agli 
abbonati, e materiali informativi. Un banchetto 
informativo è stato allestito sul sagrato delle 
chiese anche l'11 novembre nelle parrocchie di 
Paderno (nella foto sotto una lettrice del 
settimanale) e Sedegliano, con la presenza di un 
banchetto al termine della Santa Messa 
domenicale. A Sedegliano l'iniziativa sarà ripetuta 
anche domenica 18 novembre. Le comunità che 
desiderano ospitare un banchetto della Vita 
Cattolica possono contattare lo 0432/242611. 


seguito dei continui ritardi nel 
recapito del nostro 
settimanale, in particolare da 
quando ha preso il via la 
consegna a zone alterne della 
posta, si sono organizzati due 
incontri tra i vertici di Poste italiane 
Nord est ed un rappresentante dei 
settimanali diocesani del Triveneto. 
Negli incontri si è ribadito 
chiaramente che la Vita Cattolica e 


Il messale friulano 


L'approvazione dell'edizione terza del 
Messale in lingua italiana — ricorda il 
direttore dell'Ufficio liturgico diocesa- 
no, don Loris Della Pietra - è un'oc- 
casione per riprendere in mano il tema 
del Messale in friulano». Dal via libera 
all'iter di approvazione da parte del 
Consiglio permanente, due anni fa, 
ancora non sono stati fatti passi avanti 
ufficiali. «È desiderio e volontà dell'Ar- 
civescovo continuare con l'iter di ap- 
provazione presso la Cei e la Santa Se- 
de», conclude don Della Pietra. 


Le fragilità dell’Italia 


L'assemblea della Cei è stata anche l'oc- 
casione per offrire una lettura della si- 
tuazione dell'Italia e delle sue fragilità, 
edèstato ribadito l'intento della Chiesa 
di «contribuire alla crescita di una so- 
cietà più libera, plurale e solidale». Il 
card. Bassetti ha chiesto a tutti i con- 
fratelli di stringersi attorno alle Regioni 
più colpite dall'emergenza idrogeolo- 


Ringraziamento. | doni della terra 


gica, rinnovando «attenzione» e «di- 
sponibilità». 

Il Presidente della Cei ha poi dedicato 
una riflessione a quelle fragilità che, ha 
detto, «minacciano lo smottamento 
sociale»: quella valoriale, del sentimen- 
to comune e culturale. Ha parlato anche 
di «caricatura» che di recente i media 
hanno offerto della Chiesa, quasi fosse 
preoccupata «essenzialmente di difen- 
dere posizioni di privilegio e tornacon- 
to economico». 


Lavoro, famiglie e anziani 


Ma ciò che preoccupa la Chiesa italiana 
è altro, ha sottolineato. «Sono le attese 
frustrate rispetto al lavoro, per cui molti 
giovani, per poter immaginare un fu- 
turo, si ritrovano costretti ad andarsene 
dalla nostra terra. Sono le attese delle 
famiglie ferite negli affetti, che soffrono 
nel silenzio delle solitudini urbane e 
nell’avvizzimento dei sentimenti. Sono 
le attese degli anziani, che non si sen- 
tono più utili a nessuno, privi di quella 
considerazione di cui tanto bisogno». 


INVE Grazie, a Udine, la Santa Messa voluta da Coldiretti per ringraziare 
dell'annata agricola, presieduta dal Vicario generale, mons. Guido Genero. 


tutti i settimanali diocesani del 
Triveneto, classificati come 
«Giornali locali Roc», devono essere 
consegnati ogni giorno, 
indipendentemente se la zona sia 
servita o meno, secondo l’attuale 
organizzazione. In particolare, la 
consegna deve avvenire il giorno 
successivo a quello di consegna 
all'ufficio postale. 

In pratica il nostro settimanale, che 


viene consegnato in posta il 
mercoledì, dovrà essere recapitato a 
tutti gli abbonati ogni settimana il 
giovedì. Se per situazioni varie 
questo non dovesse avvenire, lo 
stesso giornale dovrà comunque 
essere consegnato entro il venerdì, 
in tempo utile per il fine settimana. 
La direzione di Poste italiane Nord 
est si è impegnata a rispettare da 
subito e a rendere operative queste 
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Questo povero grida. 
Il Signore lo ascolta 


apa Francesco è un credente 
che parte sempre dal concreto, 
dalla osservazione della realtà 
in cui si è immersi. Per questo 
prima di parlare delle povertà, 
osservabili con l'aiuto delle scienze 
sociali e la teologia, parla dei po- 
veri, di persone in carne e ossa che 
vivono in mezzo a noi con modali- 
tà che attirano la nostra attenzio- 
ne, compassione o fastidio. 
Il primo frutto della nostra conver- 
sione a Gesù Cristo e al Vangelo è 
la liberazione del nostro sguardo, 
finestra del nostro cuore. Don Pri- 
mo Mazzolari osservava che «chi 
ha poca carità vede pochi poveri». 
La loro presenza, anche in forme 
invisibili, dato che nessuno vuol 
farsi vedere povero, è spesso quella 
di un grido «inopportuno e inso- 
lente». Non possiamo che fare ri- 
ferimento a questo, nell'imminen- 
za della Seconda Giornata mon- 
diale dei poveri, voluta espressa- 
mente dal Santo Padre e che si ce- 
lebrerà anche in Friuli domenica 
18 novembre. 
Si grida quando non si è ascoltati, 
quando il peso della emarginazio- 
ne è così pesante che c'è bisogno di 
uno sforzo sovrumano per non soc- 
combere. È per noi il richiamo a 
guardare il volto dei poveri, ad ac- 
corciare le distanze, a prenderci a 
cuore. Se non ci sentiamo fratelli, 
parte della stessa famiglia, della 
stessa società civile, il loro grido ci 
darà sempre fastidio. I cinque mi- 
lioni di «poveri assoluti» che vivo- 
no in Italia sono la prova del nove 
della salute della nostra società e 
comunità cristiana. L'attenzione 
della politica, attraverso i servizi 
sociali, diventa il segno concreto 
che per noi non sono presenze resi- 
duali e un peso, ma concittadini e 
fratelli. Occorre imparare a transi- 
tare da interventi assistenzialisti a 
quelli promozionali e liberatori. 
La Chiesa, esperta in umanità, 
potrebbe essere la Comunità che 
abita le periferie umane e sociali, 
che dà la voce ai poveri, con cui 
ha rapporti fraterni, che si impe- 
gna nella politica ad incidere sulle 
cause della povertà con cambi 
strutturali e legislativi. Il nostro 
impegno cristiano è di attivare e 
sostenere le «Opere Segno», cioè 
quei luoghi e strutture dove le co- 
munità, attraverso i Volontari, co- 
noscono, accolgono e servono i po- 
veri. 
La pedagogia ci insegna che si 
educa attraverso i fatti. Il fare 
esperienza di volontariato potrebbe 
aiutare credenti e laici ad ascolta- 
re il grido, condividere la vicinan- 
za per «saper parlare» alla Comu- 
nità cristiana e civile della dignità 
dei poveri e della loro necessaria 
partecipazione alla costruzione del 
Regno. 


don Luigi Gloazzo 


condizioni di consegna, istruendo 
anche tutti i centri postali 
provinciali e intraprovinciali, 
perché si organizzino al recapito 
giornaliero dei nostri settimanali. 
Chiediamo quindi ai nostri lettori 
di segnalarci tempestivamente 
eventuali disservizi, in modo da 
permetterci di risolvere eventuali 
criticità che dovessero esserci nel 
primo periodo di riorganizzazione. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 14 novembre 


IL NUOVO PASSO 


ercorso avviato quelle delle 
Collaborazioni pastorali, or- 
mai da mesi. Appuntamenti 
di formazione nelle foranie, 
e nelle comunità, ampiamen- 
te a regime, per darsi insieme «un 
nuovo passo». Ecco allora che, a volte, 
lo sguardo «esterno» di chi già da tem- 
po è su questa strada, aiuta a rendere 
ancor più saldo il camminare. Così 
ne abbiamo parlato con don Ales- 
sandro Bonetti, vicario episcopale 
per la pastorale della Diocesi di Ve- 
rona, realtà che già da un paio di anni 
sta sperimentando le «unità pastora- 
li». 
«Il futuro della Chiesa - spiega don 
Bonetti — passa attraverso relazioni 
autentiche innestate in Cristo. È chia- 
ro che questo richiede un cambia- 
mento di rotta importante. Il lavoro 
più faticoso non è, come si potrebbe 
pensare, il creare entusiasmo, abbia- 
mo, infatti, toccato con mano che le 
persone intravedono il futuro che vo- 
gliamo dare alla Chiesa, e allora l'en- 


tusiasmo e le aspettative si alimenta- 
no». «La fatica spesso la sentiamo noi 
preti che siamo stati formati ad essere 
persone singole - spiega ancora il sa- 
cerdote —. Anche noi, come le nostre 
comunità, andiamo accompagnati 
nel cogliere la necessità del metterci 
insieme, del collaborare, dell'uscire 
dai soliti schemi. A volte, poi, succede 
che quando vediamo che alcune strut- 
ture, situazioni della Chiesa che un 
tempo erano vivaci e oggi hanno pe- 
santi crepe, ci interroghiamo se sia 
stata colpa nostra. Dobbiamo invece 
avere la lucidità di capire che siamo 
dentro a un cambiamento epocale 
nella società, un passaggio che chiede 
risposte nuove, una rinnovata comu- 
nione e una rinnovata missionarietà». 
Risposte che vanno cercate non da 
soli, ma valorizzando anche il ruolo 
dei laici, oggi più prezioso che mai. 
«Ciò che è importante - sottolinea il 
sacerdote —, e cito Papa Francesco, è 
che i laici non cadano nel clericali- 
smo. Pensare che possano fare quello 


Glossario n° 13. 
Gruppo di coordinemento 
per la gestione economica 


nogni Collaborazione pastorale è istituito il Gruppo di coordinamento 
per la gestione economica (Cge), composto da uno o più rappresentanti 
dei Consigli parrocchiali per gli Affari economici. Esso è moderato 
dal referente amministrativo che viene indicato dagli stessi membri 


del Gruppo per la Gestione economica. Questo Gruppo ha il compito 
di verificare la sostenibilità economica degli obiettivi indicati dal Con- 
siglio pastorale di Collaborazione, di provvedere alla ripartizione delle spese 
comuni e di promuovere un atteggiamento di sussidiarietà fra le parrocchie 
(SUCS n. 41). (Da «Siano una cosa sola perché il mondo creda», Udine 2018 n.40). 


-—#111H.!IT rr, E# 


ESPERIENZE. Collaborazioni pastorali, mentre si procede spediti, 
abbiamo raccolto l'esperienza da tempo in corso a Verona 


Relazioni autentiche 
forza della missione 


che fanno i preti e i preti quello che 
fanno i laici è un grandissimo errore 
che porta ad esempio a convincersi 
che una Chiesa possa vivere senza eu- 
carestia. Non è questo il futuro. I laici 
devono prendere coscienza del loro 
ministero proprio». Ad esempio? «Il 
catechismo della Chiesa cattolica dice 
che due sono i sacramenti per la mis- 
sione, uno è il presbiterato, l’altro il 
matrimonio. Quanti sposi hanno co- 
scienza piena di questo? Che il loro 
matrimonio è in forza della missione 
non solo ad intra, ma anche ad extra 
della Chiesa? È questo un tempo nel 
quale la Chiesa deve ritrovare il suo 
senso, Paolo VI nel ‘75 diceva la Chie- 
sa esiste per evangelizzare. Dovrem- 
mo quindi ricordarci di mettere al 
primo posto questa idea, consapevoli 
che oggi l'incontro personale con Cri- 
sto non è più la norma, ma l’eccezio- 
ne. È di questo che dobbiamo inner- 
vare quel cammino di comunione 
che abbiamo intrapreso». 

Anna Piuzzi 


renderà il via giovedì 15 no- 
vembre il ciclo di aggiorna- 
mento per i sacerdoti dell'Ar- 
cidiocesi dedicato all'impor- 
tante avvio delle Collabora- 
zioni pastorali. «Una sfida impe- 
gnativa - scrive l'Arcivescovo nella 
sua lettera di invito - che chiede ai 
ministri un cambiamento di menta- 
lità non sempre facile. Siamo tuttavia 


Formazione dei preti, 
ci sono due incontri 


A Tolmezzo preti e laici si confrontano sulle Collaborazioni Pastorali. 


Gli appuntamenti nelle Foranie 


Continua la formazione nelle foranie. | singoli incontri saranno scanditi in 
due tempi, con un primo momento foraniale seguito da un confronto 
all'interno delle singole Collaborazioni pastorali. Questo il calendario: 
Forania del Medio Friuli, giovedì 15 novembre a Codroipo, in oratorio; 
Forania del Friuli Centrale, venerdì 16 novembre a Palmanova, in oratorio; 
Forania della Montagna, lunedì 19 novembre a Tolmezzo, all'oratorio dei 
Salesiani; Forania della Pedemontana, lunedì 19 novembre a Tarcento, 
nell'auditorium comunale; Vicariato urbano, venerdì 23 novembre a 
Udine, al centro culturale «Paolino d'Aquileia». 


animati dalla convinzione che questa 
nuova configurazione della nostra 
amata Chiesa locale, pur attraverso 
inevitabili fatiche al suo avvio, ci aiu- 
terà a rispondere alle sfide rinnovate 


che la pastorale ci propone. Oltre ai 
percorsi formativi nelle foranie, ove 
siamo coinvolti con gli operatori pa- 
storali laici e religiosi, per aiutarci in 
questo frangente decisivo vogliamo 


Appuntamento formativo per i diaconi 


La comunità diaconale si dà appuntamento domenica 18 novembre 
alle 15.30 nel seminario di Castellerio, per approfondire il tema «Come 
può un diacono preparare oggi al Battesimo». Relatore sarà padre 
Francesco Rossi, responsabile del Servizio per il Catecumenato. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


iflettevo, nel centenario della fine 
della prima guerra mondiale, ed 
estendendo la riflessione anche 
alla seconda, sul silenzio dei cri- 
stiani. Se si eccettua qualche voce 
solitaria, compresa quella di Pio X, 
nessun movimento di popolo; tutti 
per la guerra, perfino voci profetiche, 
come quella di don Mazzolari, che, se 
non sbaglio, vedeva la guerra come 
occasione di incontro fra Nord e Sud, 
contributo ad un'inedita forma di uni- 
tà d'Italia. Eppure sembra che il Van- 
gelo lodi gli operatori di pace, come 
abbiamo sentito anche il 1° novembre 
nelle Beatitudini. Qualche cosa si è vi- 


a cura di sto dopo la seconda guerra mondiale 
mons. Marino e ha registrato anche l'importante af- 
Qualizza fermazione della Costituzione italiana, 


che ripudia la guerra, salvo poi smen- 


Paola Bignardi: «È l’ora dei laici?» 


«È l'ora dei laici? A cent'anni dalla morte del beato Toniolo» è la 
conferenza che Paola Bignardi, già presidente nazionale dell'AC, terrà il 
15 novembre, alle 18, nella sala Paolino d'Aquileia di Udine, ospite del 
ciclo di incontri «Percorsi» della Scuola Cattolica di Cultura e del Meic. 


Il pastoralista don Livio Tonello. 


dedicare questo primo ciclo di ag- 
giornamento all’ulteriore approfon- 
dimento delle ragioni teologico-pa- 
storali di questa scelta». 

Al primo appuntamento, che pren- 
derà avvio alle 9.15 al Seminario di 
Castellerio, don Livio Tonello, teo- 
logo pastoralista, direttore dell'Issr di 
Padova e docente della Facoltà teo- 
logica del Triveneto, interverrà su «Un 
rinnovato volto di Chiesa tra teoria 
e prassi». 


I cristiani e la guerra 


tirla nei fatti, con interventi militari 
nel nome della pace. Manca però una 
decisa opposizione dei cristiani, non 
come gruppi sporadici che ci sono, 
ma come azione corale, capace di su- 
scitare qualche aurora di pace. 
Aristide Sana 
Si potrebbe dire che è mancato il Popolo 
di Dio. A ben guardare alla storia della 
Chiesa, non troviamo mai il popolo cri- 
stiano, schierato come tale, a difesa e alla 
costruzione della pace. In realtà questo 
popolo non c'è, perché non ha coscienza 
di esserlo. Questa si trova solo nei libri di 
teologia e nei documenti del Vaticano II. 
È damoroso che solo con l'ultimo Concilio 
si scopra che i cristiani sono un popolo, 
radunato dalla voce di Dio, mediante i 
suoi profeti ed in particolare da Gesù Cristo. 
Questo popolo esiste nel progetto di Dio 


e trova forma compiuta con l'opera di Cri- 
sto e degli Apostoli. Ma altro è il fatto, altra 
è la coscienza del fatto. Non è esistito un 
trattato teologico sulla Chiesa fino ai tempi 
moderni, ed una spinta decisiva è avvenuta 
negli anni Venti con Dibelius, luterano, e 
Guardini, cattolico, con il proclama: il ri- 
sveglio della Chiesa nelle coscienze. Dun- 
que, è comprensibile che, nei secoli scorsi, 
non ci sia stata nessuna voce di popolo 
per qualsiasi decisione che lo riguardasse. 
A dire il vero, soprattutto dopo l’anno 
Mille, ma con Pietro Valdo, già nel secolo 
IX, ci sono state voci che richiamavano la 
Chiesa, in senso comunitario, ad una azio- 
ne pacifica. Ma quasi tutte sono state ta- 
citate, perché all'utopia cristiana mesco- 
lavano altre idee, facilmente identificabili 
con eresie. L'unico ad evitare questa fine 
fu san Francesco d'Assisi, ma anche lui do- 


vette «convertirsi» alla pace, dopo aver va- 
gheggiato qualche forma di crociata. Co- 
munque, l'autorità della Chiesa, in seguito, 
fu tranquilla, perché nessuno la disturbò, 
su questo punto, fino ai tempi attuali. 
Adesso l’azione degli operatori di pace è 
più esplicita, ma dobbiamo dire che non 
è ancora voce unanime di popolo. Oltre 
agli appelli, in primo luogo del Papa, non 
si vede altro. Lodevoli i cortei che annual- 
mente si svolgono, ma non disturbano 
nessuno. Sembra che oltre il giusto anelito 
alla pace, manchi una strategia. Per la guerra 
non mancano gli strateghi e purtroppo gli 
operatori; per la pace siamo ancora ai so- 
spiri. Ci manca un Clausewitz cattolico 
che ne indichi le strade. Ci aveva tentato 
Kant. Dopo il pensiero s'è fermato. Atten- 
diamo le nuove generazioni. 
m.qualizza@libero.it 
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LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 14 novembre 


| CHIESA 


PAROLA 
DI DIO 


18 novembre 
Domenica XXXIII 
del Tempo 
ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Dn 12, 1-3; 

Eb 10, 11-14.18; 
Sal 15; 


Vangelo Mc 13, 24-32 


Sappiate che Egli è vicino 


erso la chiusura dell’anno liturgico, 

riflettiamo sulla fine della storia e del 

mondo e su quando si compirà quel- 

la salvezza che ora viviamo nella spe- 

ranza. Ci introduce un brano del pro- 
feta Daniele composto durante la rivolta 
dei Maccabei (167 a.C.), ma il suo prota- 
gonista è vissuto in Babilonia durante il 
regno degli ultimi re dell'impero neoba- 
bilonese (VI sec a. C.). È dipinta la realtà 
dei giusti perseguitati e si mostra anche la 
loro appartenenza al Dio vivente, alla sua 
gloria e alla sua luce. «Molti di quelli che 
dormono nella polvere si risveglieranno: 
gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna 
perl’infamia eterna. I saggi risplenderanno 
come lo splendore del firmamento e chi 
avrà indotto molti alla giustizia risplenderà 
come le stelle, per sempre». Questa profezia 
ci ricorda l'impegno etico verso il quoti- 


diano e ci avverte che la fine non è il nulla, 
ma un approdo positivo, una realizzazione 
di sé se si è nel bene, la perdita di se stessi 
se il male ci ha dominati. 

Lalettera agli ebrei evidenzia il «sacerdozio» 
di Cristo: egli è il centro della storia della 
salvezza, è il giusto che, rifiutato e con- 
dannato, fa dono di sé rivelando l’acco- 
glienza misericordiosa di Dio a cui ciascu- 
no può rispondere con decisione e impe- 
gno. 

Queste indicazioni ci introducono al brano 
evangelico, dove Gesù annuncia la sua ve- 
nuta definitiva: «Allora vedranno il Figlio 
dell'uomo venire sulle nubi con grande 
potenza e gloria. Ed egli manderà gli angeli 
eriunirài suoi eletti dai quattro venti, dalle 
estremità della terra fino all'estremità del 
cielo». 

Pensare il fine ultimo della storia ha sempre 


affascinato: il cosmologo che fa le sue pre- 
visioni, il saggista che trae conclusioni, il 
fisico che indaga l'esito ultimo della ma- 
teria-energia, l'ecologo che studia la rottura 
degli equilibri essenziali alla vita. Ognuno 
dice la sua e sa che tutto presenta un'irri- 
mediabile oscurità. Gesù stesso è interpel- 
lato dai suoi discepoli e al suo messaggio 
risponde con sapiente equilibrio. Alla fine 
della vicenda storica non vi può non essere 
un «redde rationem» (un rendiconto). 
Nella sua visione ciascuno ha un impegno 
e una responsabilità etica di cui Dio è ga- 
rante e di cui dovranno rendere conto. Il 
Figlio dell'uomo (Gesù) renderà definitiva 
la misericordia, di cui è stato testimone 
con e nella propria vita, che otterrà il suo 
effetto se il cuore di ciascuno si apre al do- 
no, come misura prima e ultima della sua 
vita. Nel quotidiano si possono cogliere i 


segni di questo futuro che, «qui ed ora» si 
prepara dentro e fuori di noi. Altre specu- 
lazioni sono inutili specie se consegnate 
a una razionalità disgiunta dalla fede e 
originante paura e angoscia. La fiducia in 
Dio, creatore e redentore, è fonte di sere- 
nità. 
Nel salmo 15 l’autore è cosciente che la 
sua vita è nelle mani di Dio, quindi in 
buone mani. Questa certezza dà una se- 
renità il cui fondamento è l'amore: se Dio 
mi ha voluto e amato non può abbando- 
narmi alla corruzione. Il riferimento è per 
ogni credente, ma la lettura cristiana vede 
in Cristo risorto la prima e la più compiuta 
realizzazione. Gioia e dolcezza accompa- 
gnano il quotidiano cammino, «sentiero 
della vita» che riserva tante oscurità se Dio 
non si pone «alla tua destra». 

mons. Nicola Borgo 


Comunicazioni 
M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Fino a giovedì 15 no- 
vembre: a Roma, As- 
semblea Cei. 

Venerdì 16: alle 17 al 
Teatro Giovanni da Udi- 
7 ne, premiazione del 
«Lavoro e progresso economico» organizza- 
ta da Confcommercio; alle 18.30 in Sala 
Scrosoppi a Udine, incontro con le aggrega- 
zioni laicali. 

Sabato 17: alle 17.30 a Reana, S. Messa e 
Cresime. 

Domenica 18: alle 10.30 a Cussignacco, S. 
Messa e Cresime; alle 16 nella chiesa della 
Madonna di Fatima a Udine, scrutatio con i 
giovani delle comunità Neocatecumenali. 
Lunedì 19: alle 18.30 a Castellerio, al Conve- 
gno nazionale della Pastorale giovanile. 
Martedì 20: alle 16 in Curia, Commissione 
per gli affari economici; alle 20.30 a Latisa- 
na, incontro di preghiera con i giovani. 
Mercoledì 21:a Udine, alle 9.30 in Cattedra- 
le, S. Messa in occasione della festa della Pa- 
trona dei Carabinieri, «Virgo Fidelis»; alle 
17.30 in sala Scrosoppi, «Dies academicus» 
per l'apertura dell'anno accademico degli 
Istituti teologici interdiocesani. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve, negli uffici della Curia, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M GIORNATA DELLA POVERTÀ 

In occasione della Giornata mondiale del 
povero, padre Claudio Monge, superiore 
della Comunità domenicana a Istanbul e 
consultore del «Pontificio consiglio per il 
dialogo interreligioso», sarà ospite a Udine 
dell'incontro «Ospitalità sacra e religioni», 
venerdì 23 novembre, alle ore 18, nella sala 
Paolino d'Aquileia. P.Monge aiuterà a riflet- 
tere sulla visione del povero e del migrante 
nelle religioni. 


MI MESSA IN MARILENGHE 

Sabato 17 novembre, alle ore 18, nella cap- 
pella della Purità, in piazza Duomo a Udine, 
sarà celebrata la S. Messa in madrelingua 
friulana, accompagnata dai canti del coro «I 
Cantori del Friuli Garzoni - Zardini» di Udine. 
Celebrerà don Carlo Dorligh, parroco di Me- 
deuzza.Diretta su Radio Spazio. 


ace e amore», le prime parole 
che si ascoltano entrando in mo- 
« nastero. Ed è un istantaneo im- 
mergersi in qualcosa di più gran- 
de. Fuori la frenesia di vite sem- 
pre di fretta, all'interno tempi scanditi con 
regolarità da la sola cosa che conta: preghiera, 
accompagnata dai lavori nella casa. Nei mona- 
steri delle Clarisse di Moggio Udinese e Attimis, 
come in quello delle Carmelitane a Montegnac- 
co è lo stesso: la giornata inizia con la medita- 
zione e le lodi del mattino e prosegue alternando 
la preghiera personale a quella comunitaria, 
fino a sera. Talvolta la sveglia suona anche nel 
corso della notte per l'adorazione. Nessun cel- 
lulare in monastero, né televisione, ma è per- 
messo l'uso del telefono fisso. Le monache si 
informano grazie ai giornali e, soprattutto, tra- 
mite i numerosi colloqui con chi chiede loro 
un appuntamento (tranne in Quaresima e in 
Avvento, quando sono in ritiro). 
Il monastero di Montegnacco ospita attual- 
mente 8 monache che seguono la regola car- 
melitana, ispirata alla vita della Sacra famiglia. 
Unavita di semplicità ed essenzialità evangelica, 
spiegano. La chiesa è aperta ai fedeli e sono nu- 
merosi coloro che si uniscono alle suore nella 
preghiera o chiedono di poter avere un incon- 
tro. 
«In tanti salgono quassù per un colloquio», 
conferma anche dal monastero di Santa Maria 
degli Angeli a Moggio Udinese madre Maria 
Zavagno, la badessa. Ha 62 anni, trenta dei 
quali vissuti nel perimetro del monastero. «E 
per approfittare del silenzio e della pace di questi 
luoghi», aggiunge. Otto anche qui le sorelle che 
vivono in monastero, la più giovane ha 33 anni, 
la più anziana 91. Negli anni levocazioni sono 
aumentate, spiega suor Maria. È sorto così nel 
2000 il monastero fratello di Borgo Faris, a ri- 
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GIORNATA CLAUSTRALI. | monasteri di Moggio, Attimis e Montegnacco. 


Le monache: tante persone portano qui il loro fardello di sofferenza per cercare pace 


«Dietro alla grata, per stare 
più vicino a Dio. E alle persone» 


Una trentina le monache accolte nel monastero di Attimis, costruito nel 2000 per far fronte alla crescita di vocazioni 


dosso del bosco ad Attimis, che accoglie oggi 
una trentina di Clarisse e dispone anche di tre 
piccoli appartamenti peri visitatori in cerca di 
un'oasi di pace (le suore tra l'altro producono 
dell'ottimo miele, liquore centerbe, biscotti e 
marmellate che si possono acquistare in mo- 
nastero). «Tante persone portano qui il loro far- 
dello di sofferenza». Le monache, da oltre le 
grate del parlatoio, offrono quella vicinanza 
che solo chi è immerso nella contemplazione 
può assicurare. Offrono ascolto, conforto, aiuto 
nel sostenere parte di quel peso e, soprattutto, 
la promessa di consegnarlo al Signore nella pre- 
ghiera. Una vita senza apparente «connessione 
al mondo» la loro, ma che permette la sola vera 
connessione, a Dio e agli altri. 

Per questo è importante celebrare il 21 novembre 
la Giornata di preghiera perle claustrali - spiega 


madre Maria, cogliendo l'occasione per ringra- 
ziare anche l'Arcivescovo Mazzocato «che per 
noi ha una paterna e costante presenza»- perché 
la Grazia di Dio possa scendere su tutti gli uo- 
mini e donare loro quella pace di cui oggi tutti 
abbiamo estremamente bisogno. Cerchiamo 
il bene in cose temporali - conclude la badessa 
- nel benessere, nella sicurezza economica, men- 
tre il bene vero di cui abbiamo veramente bi- 
sogno è il rapporto col Signore. La presenza di 
monache che con la gioia nel cuore pregano 
incessantemente e donano la loro vita a questo 
servizio è un segno visibile che Dio esiste, e che 
noi siamo solo di passaggio, ma questa vita 
dobbiamo viverla bene, cercando ciò che vera- 
mente vale, per poter gustare in pienezza la co- 
munione con Dio». 

Valentina Pagani e Valentina Zanella 


Offerte giornata missionaria. Integrazione ai dati pubblicati 


Il Centro missionario diocesano informa che nella tabella delle offerte per la Giornata mis- 
sionaria mondiale 2017 pubblicata sul numero del 31 ottobre risultavano mancanti le seguenti 
parrocchie: Gemona del Friuli (1.000 euro), Lignano Sabbiadoro (1.100 euro), Udine Ospedale 
Gervasutta (100 euro). Scusandosi per l'errore involontario, il Centro missionario diocesano 
ricorda che il totale delle offerte raccolte in diocesi ammonta a 65.512 euro. 


Le aggregazioni laicali incontrano l'Arcivescovo 


ono diverse decine tra movimenti, 

associazioni e aggregazioni laicali, le realtà 

operanti in diocesi mobilitate per l'atteso 

incontro con l'Arcivescovo mons. Mazzocato, 

in programma venerdì 16 novembre, alle ore 
18.30, nella chiesa di San Pio X a Udine. 
All'appuntamento sono infatti invitati tutti gli 
aderenti alle associazioni che compongono la 
Consulta diocesana del laici associati, il 


«parlamentino» che raggruppa i gruppi laicali 
operanti in diocesi. Un momento di preghiera, ma 
anche di comunione. «Un'occasione speciale — 
spiega la presidente, Nella Dosso — per ascoltare 
l'Arcivescovo e raccogliere da lui alcune indicazioni 
sul progetto delle Collaborazioni pastorali, oltre 
che per rinforzare il legame tra le diverse realtà, 
con il nostro Pastore e l'intera Chiesa Udinese». Le 
associazioni proporranno alcune testimonianze. 


M LECTIO DIVINA A ORZANO 

Sabato 17 e domenica 18 novembre nella 
Casa «Padre Luigi» di Orzano di Remanzac- 
co, lectio divina con dom Gianni Giacomelli, 
monaco camaldolese, priore di Fonte Avella- 
na (Pu). Dalle ore 16 di sabato (fino alla stes- 
sa ora di domenica). 
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MI UDINE. Bando contro la 
povertà educativa 


L'impresa sociale «Con i Bambini», 
soggetto attuatore del Fondo per il 
contrasto della povertà educativa 
minorile, a cui aderisce anche la 
Fondazione Friuli, ha messo a 
disposizione degli enti del Terzo Settore, 
dei soggetti pubblici e della scuola, 360 
milioni di euro in tre anni, per sostenere, 
attraverso i bandi, progetti finalizzati al 
contrasto della povertà educativa 
minorile. Giovedì 15 novembre, alle ore 
11, nella sala convegni della Fondazione 
Friuli, ci sarà la presentazione del Bando 
«Un passo avanti», a sostegno di progetti 
dal contenuto particolarmente 
innnovativo, mettendo a disposizione 70 
milioni. Alla presentazione seguirà un 
workshop rivolto ai progettisti del Terzo 
settore, della scuola e degli enti pubblici. 
La partecipazione è gratuita, ma bisogna 
confermare la presenza. 


BI FIERA. A Ideanatale anche 
Florence Creativity Udine 


Arriva a Udine e Gorizia Fiere Florence 
Creativity. Si tratta di una delle novità più 
importanti di ldeanatale, in programma 
dal 15 novembre (inaugurazione alle 
17.30) al 18. La fiera, per la 30? edizione, 
alza l’asticella dell'attenzione con 
un'originale multi-proposta legata al 
piacere del dono. Ritornano anche 
Ideasolidale e Librinsieme. Florence 
Creativity prevede la presenza 80 aziende 
del settore dell'hobbistica, della 
manualità e della creatività. 10 scuole di 
ricamo terranno delle dimostrazioni. Si 
potrà apprendere la tecnica 
dell'amigurumi e del crochet. Per le 
appassionate del lavoro a maglia ci sarà 
uno spazio denominato knit Café. Vera 
novità il corso di Japanese Gardening. 
Alle 10 e alle 17 «Speedy Crochet», 
competizione a colpi di ferri da maglia. 
Inoltre, ci saranno corsi per imparare a 
fare le tagliatelle e la pasta fresca, a cura 
di due emiliane doc di «Sapere i Sapori». 
Gli eventi di ldeanatale saranno 
raccontati con collegamenti diretti da 
Radio Spazio, presente in fiera con uno 
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Statale 13 


Campoformido 
soffre l'aumento 
del traffico pesante 
deviato dall'A4. 

E chiede 

la Tangenziale sud 


n grosso Tir bloccato tra i 
fossi di una strada di cam- 
pagna. È successo nei giorni 
scorsi a Bressa. Il mezzo vo- 
leva evitare il centro di 
Campoformido, ma, dopo aver 
svoltato per dirigersi verso la frazio- 
ne, si è trovato di fronte ad un sot- 
topassaggio troppo basso e, inver- 
tendo la marcia, si è incastrato. È 
stato necessario l'intervento di un 
carro attrezzi e della Polizia muni- 
cipale (nella foto) per liberarlo. 
Araccontarci l'episodio è il sindaco 
di Campoformido, Monica Berto- 
lini, per spiegare gli infiniti disagi 
a cui il paese e le sue frazioni sono 
sottoposti dal transito di mezzi pe- 
santi sulla strada statale 13 «Pon- 
tebbana» — che divide in due il paese 
—, disagi cresciuti esponenzialmente 
dall'inizio dei lavori sull'autostrada. 
«Prima dell'avvio del cantiere — 
spiega Bertolini - avevamo 28-29 
mila passaggi di veicoli al giorno. 
Ora siamo a 33 mila, con punte di 
2.500 all'ora. E di questi circa nuovi 
4 mila, la stragrande maggioranza 
è costituita da mezzi pesanti. Per 
sapere se l'autostrada è chiusa — ag- 
giunge Bertolini - non ho bisogno 
di ascoltare la radio, basta che guardi 
le file di camion dalla finestra del 
mio ufficio in Municipio». 
Il sindaco riporta l’esasperazione 
dei suoi concittadini: «Il paese è di- 
ventato invivibile. Attraversare la 
strada, per andare da una parte al- 
l’altra del centro — perrecarsi in mu- 
nicipio, a prendere il pane o a scuola 
- è diventato un'impresa. Non par- 
liamo del muoversi in bicicletta. 
Problemi di sicurezza quindi, cui 
si aggiunge l'inquinamento da pol- 
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Anche la Polizia municipale è intervenuta per liberare il Tir che, nei giorni scorsi, si era bloccato tra i fossi di una strada di campagna di Bressa. 


Assediati 
dai Tir. Paese 
diviso a metà 


alla presenza dell'assessore alle In- 
frastrutture, Graziano Pizzimenti, 
per dibattere sullo studio per riqua- 
lificare la statale 13 oltre che la 56. 
Si tratta di uno studio commissio- 
nato dalla precedente amministra- 
zione regionale, il cui costo è sti- 
mato in 233 milioni. Nel caso di 
Campoformido, l'elaborato preve- 
de una bretella che, dalla Posta, si 
stacchi verso nord evitando l'abitato, 
rientrando sulla statale circa 100 
metri dopo il monumento alle Frec- 


ce tricolori. Nel corso dell'incontro, 
però, Pizzimenti ha espresso per- 
plessità sulla possibilità di reperire 
la cifra per l'intero progetto di in- 
terventi. 

Ma il sindaco di Campoformido 
non ne fa un dramma, perché ciò 
a cui punta è la realizzazione della 
Tangengiale sud: «Questa per noi 
sarebbe l’opera risolutiva — afferma 
-. Ho chiesto quali siano le inten- 
zioni della nuova amministrazione 
regionale sulla Tangenziale e Piz- 


M COLLOREDO DI PRATO 


zimenti mi ha risposto che vuole 
portare avanti l'opera». 
Il problema è che l'iter per la co- 
struzione dell’opera, per la quale 
sono già stanziati 165 milioni, è da 
un anno fermo in attesa di ottenere 
la Valutazione ambientale strategica 
(Vas), nonostante la scadenza fosse 
il 4 dicembre. «Mi chiedo perché 
serva così tanto tempo», dice Ber- 
tolini, ricordando che, una volta ot- 
tenuta la Vas, ci vorranno 60 giorni 
per le osservazioni, altri 90 per le 
contro deduzioni, per arrivare infine 
alla firma dell'accordo di program- 
ma con i Comuni di Lestizza, Ba- 
siliano e Pozzuolo. «Il testo è già 
pronto e c'è l'intesa, ma sappiamo 
che a Pozzuolo se il sindaco è d'ac- 
cordo vi sono, però, delle forze po- 
litiche contrarie. Nel caso tutto slit- 
tasse e a Pozzuolo cambiasse am- 
ministrazione — è l'allarme di Ber- 
tolini —, la Tangenziale sud sarebbe 
a rischio». 

Stefano Damiani 


stand. veri sottili e acustico». ° 
Giovedì 8 novembre, Bertolini, as- Memorie della Grande Guerra 
IH CORSO. Corso sul Beato sieme agli altri nove sindaci dei Co- 
Odorico muni attraversati dalla Pontebbana Anche la parrocchia di Colloredo di Prato propone agli abitanti del paese una 


testimonianza diretta degli eventi e delle persone della località friulana, nel 
periodo 1915-1918. Si tratta delle memorie che il parroco di allora, il carnico 
mons. Giuseppe Polentarutti, ha lasciato nel libro storico della parrocchia. Il 
volume di 160 pagine, curato da Gian Carlo Vatri, sarà presentato sabato 17 
novembre, alle ore 18.45, nella chiesa parrocchiale. Interverranno il parroco, 
mons. Angelo Rosso, il curatore, il sindaco Andrea Pozzo e la prof. Flavia Fasan. 


(Pasian di Prato, Codroipo, Casarsa, 
Zoppola, Pordenone, Sacile, Fon- 
tanafredda, Porcia, Cordenons) ha 
partecipato alla seduta della quarta 
commissione del Consiglio regio- 
nale, presieduta da Piero Camber, 


Si concludono martedì 20, alle 17, in viale 
Ungheria a Udine, le lezioni 
dell'Università della Terza età sul viaggio 
del Beato Odorico. Relatore A. Crosato. 


MUSEO DIOCESANO 


L'avvio dell'attività didattica al 
Museo Diocesano e Gallerie del 
Tiepolo di Udine si preannuncia 
positivo, considerate le tante 
prenotazioni. A decretare l’inizio del 
nuovo anno scolastico è stata la 
classe 42 B della Scuola Primaria 
Dante Alighieri di Buttrio, 
accompagnata dalle maestre 
Daniela Fragomeno e Nadia Visentin. 
Numerose le proposte didattiche 
offerte dal Museo, in base al grado 
scolare e ai programmi svolti in 
classe. Il museo grazie alla ricchezza 
delle sue opere, tocca tutte le 
materie scolastiche (religione, 
italiano, geografia, matematica, 
geometria, storia dell’arte, scienze, 
disegno tecnico). Previsti anche 
laboratori sulle tecniche artistiche 
apprese durante la visita condotta 
da Mariarita Ricchizzi, responsabile 
dell'attività didattica. 


Libro. Presentazione in sala Ajace 
La filosofia di Franz 


enerdì 16 novembre, alle ore 18, nel 
Salone del Popolo a Palazzo 
D'Aronco, a Udine, verrà presentato il 
libro del filosofo friulano Emanuele 
Franz dal titolo «Idea e realtà» (Audax 
editore). A dialogare con l’autore sarà Albino 
Comelli. Interverranno il sindaco di Udine, 
Pietro Fontanini, l'assessore regionale alla 
Cultura, Tiziana Gibelli, il vicepresidente del 
Consiglio regionale, Stefano Mazzolini, e il 
senatore Mario Pittoni. 
Si tratta del terzo volume di una trilogia 
iniziata con «Le basi esoteriche della 
microbiologia. La nova teoria della vita 
basata sul pensiero esteso» e proseguita con 
«La storia come organismo vivente». 
«Questo ragazzo, che vive come un eremita a 
Moggio - racconta Comelli - da solo e 
affrontando grandi difficoltà è riuscito ad 


uscire dal suo piccolo mondo 
realizzando una ricerca straordinaria, 
che ha interessato anche il card. Ravasi». 
Nel primo volume, spiega ancora 
Comelli, Franz affermava la presenza di 
un pensiero universale primordiale che 
innerva tutte le cose, le quali sono in 
relazione tra loro. Nel secondo definiva 
la storia come un «organismo vivente, 
che respira ed ha un senso» e le varie 
epoche storiche come i diversi organi di 
questo organismo. «Nel terzo libro - 
prosegue Comelli - Franz arriva alla 
considerazione del cristianesimo, che 
definisce come l'elemento che ha 
portato nuova vitalità nelle vene della 
storia. Cristo, Dio incarnato, ci dice che 
esiste qualcosa di divino in ciascuno di 
noi». 


La classe 42 della Primaria di Buttrio al Museo 
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HM TOLMEZZO. Calendario 
dell'Avvento al Museo 


La facciata del Museo Carnico è stata 
trasformata in un grande calendario 
dell'Avvento. Dal 1° dicembre ogni giorno 
si aprirà una delle 24 finestre che 


«Grazie agli studenti degli Istituti 
comprensivi di Tolmezzo, Ampezzo e 
Paluzza che hanno realizzato i dipinti con 
attenzione e capacità, agli insegnanti che 
li hanno coinvolti con entusiasmo, 
all'associazione Borgo Shangai che ha 
fatto le confezioni con i cioccolatini, agli 
sponsor, al cda del Museo e al precedente 
presidente che ha avuto questa idea», 
afferma il sindaco Francesco Brollo. 


HI TOLMEZZO. Tre medaglie 
all'istituto Paschini 


Thomas Madrassi, Massimo Rotter e 
Cristiana Querini sono stati premiati alla 
Fiera «Good» di Udine. Allievi dell'Istituto 
alberghiero «Paschini-Linussio» di 
Tolmezzo, si sono guadagnati una 
medaglia al Concorso di cucina «Beppino 
D'Olivo». 


HI PONTEBBA. Ricordato 
l'alpinista Ignazio Piussi 


In un Teatro Italia gremito, sabato 9 
novembre a Pontebba si è ricordato 
Ignazio Piussi, il grande alpinista della Val 
Raccolana, a dieci anni dalla scomparsa. 


HI TARVISIO. 100 mila euro 
per Weissenfels e Miniera 


Sono 100 mila euro le risorse che la 
Giunta regionale ha deciso di stanziare 
per il Comune di Tarvisio. Serviranno a 
riparare le coperture e ripristinare 
l'impermeabilizzazione del «capannone 
3» del complesso di edifici ex Weissenfels 
a Fusine e della «laveria» del complesso 
ex miniera a Cave del Predil danneggiati 
da un eccezionale fenomeno ventoso. 


HH TOLMEZZO. Camminabimbi 
solidale a San Floriano 


Domenica 18 novembre, alle 10, nei 
pressi del cimitero di Illegio, con 
l'associazione Camminabimbi 
(www.camminabimbi.org) parte una 
camminata per raggiungere insieme agli 
amici del Cai di Tolmezzo la Pieve di San 
Floriano. Il ricavato sarà interamente 
devoluto al Cai, impegnato nella 
sistemazione dei sentieri. 


mostrerà i disegni dei ragazzi della Carnia. 


In Carnia, lo spirito 
di iniziativa delle 
donne e delle 
imprenditrici è 
vivace: 

la percentuale delle 
imprese femminili 
è più alta nell'area 
montana che in 
provincia di Udine. 
E quanto emerge 
dal progetto 
«Percorsi di carriera 
e genere», 

a cura di Cramars, 
cooperativa 

per la formazione 
professionale 


a montagna è donna? 
Nell'impresa forse sì. Più 
precisamente nell’autoim- 
prenditorialità, che signi- 
fica — nel caso delle terre 
alte — la voglia di riscatto dalla 
marginalità. Se i giovani maschi 
che restano — tanti emigrano — in 
qualche modo si adattano all'im- 
piego che gli si presenta, le donne 
non si accontentano. E, appunto 
intraprendono. In Carnia, su 2.490 
imprese attive, il 27 per cento è ge- 
stito da donne. Un dato quanto 
mai interessante se rapportato alla 
provincia di Udine, dove su 43.453 
imprese, quelle a prevalenza fem- 
minile rappresentano il 23 per cen- 
to. 
È quanto emerge dal progetto «Per- 
corsi di carriera e genere: Empo- 
werment virtuoso in Carnia e Alto 
Friuli», a cura di Cramars (coope- 
rativa per l'innovazione e la for- 
mazione professionale), nato per 
avviare un percorso virtuoso legato 
all'occupazione delle donne. 
La ricerca ha preso in analisi il pri- 
mo trimestre del 2018. L'80 per 
cento delle imprese rosa è costi- 
tuito in forma di ditta individuale 
e solo il 7 per cento è una società 
di capitali; la percentuale delle mi- 
cro imprese raggiunge il 97 per 
cento con 653 imprese su 671. Le 
donne imprenditrici — spiega Ste- 
fania Marcoccio, presidente di Cra- 
mars — sono attive soprattutto nel 
turismo e nei servizi per la persona. 
In minor numero le imprese a 
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i MONTAGNA 


In Carnia, su 2.490 imprese attive, il 27 per cento è gestito da donne 


Montagna. 
Più imprese 
al femminile 


maggioranza femminile che ope- 
rano nel commercio, nell'agricol- 
tura, nell'industria e nelle costru- 
zioni. Interessante anche quest’al- 
tro dato, sulle assunzioni in gene- 
re: su 1.571, il 51 per cento ha ri- 
guardato personale femminile, 
impiegato nei servizi per la perso- 
na. 

Il 60 per cento dei contratti inte- 
ressa lavoratrici con età fra i 30 e 
i 54 annie solo il 30 per cento gio- 
vani con meno di 30 anni. «Seb- 


bene i numeri, soprattutto quando 
si parla di occupazione, possano 
nascondere fenomeni anche non 
positivi, e per questo vanno sem- 
pre letti in modo critico, il dato 
che certamente emerge è quello 
di una realtà femminile che mi 
piace definire in movimento», 
commenta Marcoccio. In monta- 
gna, dunque, le donne lavorano 
e fanno impresa, ma, bisogna am- 
metterlo, con qualche difficoltà 
in più rispetto alle «colleghe ur- 


bane». E proprio per questo la loro 
scelta di rimanere, e di rimanerci 
da protagoniste, è ancor più me- 
ritevole. Per molte di queste donne 
- sottolinea Marcoccio -, la scelta 
di non andarsene non è l’accetta- 
zione passiva di un prestabilito 
destino ma la precisa volontà di 
vivere la montagna in modo nuo- 
vo, moderno e consapevole, man- 
tenendo i legami con il passato 
come un punto di riferimento dal 
quale intraprendere una strada 
nuova, verso una vita di qualità in 
questo territorio. Proprio per que- 
sto Cramars ha organizzato, in col- 
laborazione con l'Uti, 6 incontri 
di formazione per affrontare le cri- 
ticità legate alla cultura organiz- 
zativa con riferimento a meccani- 
smi di avanzamento di carriera, 
criteri di selezione, gestione delle 
risorse e degli organi dirigenziali. 
Si affronteranno anche i temi della 
conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro. 


Carnia. Giuseppe Mareschi è il nuovo presidente del Consorzio Coralp 


Il Consorzio Coralp, per gli studi universitari e la formazione avanzata 
nel Friuli montano, ha un nuovo presidente, Giuseppe Mareschi. Istituito 
nel 2005 grazie a Mauro Saro, il consorzio è attualmente partecipato 
dal Centro di studio e ricerca universitaria in Carnia, dall'Università 
degli Studi di Udine, dall'Uti della Carnia e dal Comune di Tolmezzo. 
Tanti i percorsi formativi e le iniziative realizzate in questi anni, in par- 
ticolare master universitari e corsi di specializzazione con la parteci- 
pazione di 250 persone. Dopo la morte di Saro, Lino Not, già vicepre- 
sidente del consorzio, ne ha assunto le redini. All'inizio del 2018 è stato 
promosso un incontro allargato a numerosi soggetti presenti sul ter- 
ritorio: rappresentanti di imprese, scuole, sindacati. 


a chiesa di Paularo affollata di 

oltre 500 fedeli. E non solo delle 

tre parrocchie di Paularo, Die- 

rico e Salino, oltre che dei bor- 

ghi di Trelli e Chiaulis, ma an- 

che da Marano Lagunare. Sabato 

10 novembre don Sandro Tirelli è en- 
trato nella sua nuova comunità e l’ar- 
civescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato ha presieduto il rito d'ingresso 
— una dozzina i sacerdoti che hanno 
concelebrato — ringraziando don Titta 
Del Negro perché «ha dato la sua vita 
per 28 anni» alla Val d'Incaroio; mons. 
Ivo Dereani, che ha retto la comunità 
in questi mesi, e don Tirelli perché ha 
accettato di assumere la responsabilità 
delle tre comunità. L'Arcivescovo si è 
detto sicuro che don Sandro servirà la 


Don Tirelli a Paularo. 
Primo impegno: far squadra 


comunità con dedizione, come a Ma- 
rano. Ha inoltre raccomandato la col- 
laborazione di tutti, tanto più necessaria 
oggi con la riorganizzazione pastorale 
inatto. 

Don Tirelli ha ringraziato, commosso, 
perl’accoglienza calorosa. C'era perfino 
la banda ad accompagnarlo e in par- 
ticolare a suonare l'inno di Paularo. 
Tutte le associazioni dei diversi paesi 
hanno voluto essere presenti assicu- 
rando di volersi mettere subito a di- 
sposizione. 

Alla festa di San Martino, il giorno se- 
guente, il nuovo parroco ha ricevuto 
l'omaggio dei bambini della scuola 
materna parrocchiale. Lea Puntel, di- 
rettrice del Consiglio pastorale, ha rin- 
graziato l'Arcivescovo peril dono di un 


Moltissima gente e 12 sacerdoti per l'ingresso di don Tirelli (foto di Sengalla) 


nuovo parroco, don Titta, «sacerdote 
attento a tutte le problematiche religiose 
e civili della comunità e animato nella 
sua missione dal forte amore perla sua 
gente», e mons. Dereani «perché per 
molti anni ha sostenuto con fede e 
forza d'animo la fatica di garantire la 
presenza di un pastore in ben dieci par- 


rocchie (ultimamente dodici con Pau- 
laro e Dierico)»; infine un grazie anche 
ai salesiani di Tolmezzo. Rivolgendosi 
al nuovo parroco, la direttrice ha assi- 
curato: «Noi, fin da ora, vogliamo espri- 
merle il nostro affetto e garantirle la 
nostra collaborazione». Ricordando 
don Titta, il sindaco, Daniele Di Gleria, 


Ringraziati don Titta, 
mons. Dereani 
e i Salesiani di Tolmezzo 


lo ha definito «combattente, ammire- 
vole ed indomito» e gli ha assicurato 
«incondizionata riconoscenza» nonché 
l'augurio «di tornare presto fra di noi». 
Dopo aver ringraziato l'Arcivescovo e 
don Dereani, il sindaco si è rivolto al 
nuovo parroco: «La nostra Comunità 
la accoglie con le braccia aperte e si pre- 
senta con la sua semplicità ma anche 
con le difficoltà che la attraversano e a 
volte anche la dividono. Ciò che ci ani- 
ma è la consapevolezza di essere stati 
chiamati, ciascuno nel proprio ruolo, 
a rendere un servizio importante per 
tutti, soprattutto per le persone più de- 
boli, che oggi hanno maggior bisogno». 
Il sindaco si è raccomandato di «lavo- 
rare insieme per non essere soli». 
Andrea Baschiera 
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CREDITO COOPERATIVO FRIULI 


www.hubaco.it CON 
CONFCOOPERATIVE UDINE 
ASSOCIAZIONE COOPERATIVE FRIULANE 


il nuovo bando 


ACO 


Arriva a Udine la rete 
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HUBACO è uno spazio dicoworking per favorire la nascita di nuove realta e forme imprenditoriali e 
sostenere l'innovazione nel settore delle cooperative, delle imprese e dell'impresa sociale. 


PE i 
VMIOTLÙ 


Possono partecipare al bando tutte le persone {singole o in beam), senza limitazioni di età, im qualsiasi forma imprenditorale, non necessanamente in ona 


tnoperativa, che abblano un'idea e intendano creare o sviluppare un progetto Imprenditoriale. Bando & altreslaperto a coloro che pestiscano giù una propria 
impresa e vogliono collocaria all'interno diuno spazio coworking e di una "comunità" o.a chi intenda attivare uno spin-off o un progetto di ricerca e sviluppo 

LI | fi L 

fi primi B progetti classificati vengono eragati servizi reali e tangibili come ad esempio l'utilizzo di una postazione fissa all'interno di HUBACO per sei mesi 
condizioni agevolate per servizi conmsulenziali specifici, accesso a condizioni difavare a servizi bancari è finanziari 


Periprimi tre propetti classificati è inoltre prevista una premialità in denaro: 1° premio 2.000 curo + Î* premio 1500 #uro + 2° premio LO (euro 
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Scarica {bando su vas hubaco.ito contattaci scrivendo a: coworking®hubaco.it Confcooperative Udine - Viale Giovanni Paolo Il. 15 - Udine 
HUBACO COWORKING Viale Europa Unita, 155 Udine tel 0432501 7/5 udine@contfcooperativeit = Rit, Stefano Chiandetti 


convegno 


NUOVE IMPRESE: » 4 CONFCODPERATIVE 
TRA START UP, INNOVAZIONE E MERCATO rata pe 


giovedì 22 novembre 2018 - ore 14.30 


dove: Sala Valduga - Camera di Commercio Pordenone-Udine - Piazza Venerio, 8 - UDINE 


PIERGIANMNI RUSCONI, piornalista "|I.Sole 24 Ore” 

Un ecosistema nano che deve crescere. Ora o mal più 

MASSIMO CALZONI, senior business analyst Invitalia 

Smart&Start: lo strumento di Invitalia per le imprese innovative 
ANTONIO ABRAMO, professore, Università di Udine 

Il modello delle startupe la sua evoluzione tra sfide, ostacoli e opportunità 
STEFANO CASALEGGI, direttore Area Science Park = Trieste 

Il futuro dell'innovazione nell'interazione tra ricerca e impresa 

GIAIME BERTI, ricercatore, Scuola Superiore Sant'OAnna - Pisa 
MARCOTORTORA, Confcooperative Toscana 


Food Hub: un'idea di succcesso c il modello cooperativo come generatore di sviluppo imprenditoriale innovativo 


DANIELE ABATE, institutional relations manager, H:FARM di Roncade (TV) 
H-FAR#M, non solo startup 


Ingresso libero e pratuito con scrizione obbligatoria tramite piattaforma wwnw.ewentbrite.]t oppure inviando una emall a udine©&conficooperative.it 
specificando nome e cognome di ciascun partecipante, 


con il sostegno di; Camera di Commerrio 
Pordenone - Ugdiiò 
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LA VITA CATTOLICA 


La buona grappa 
chiede pazienza 


A Nimis la distilleria più antica 


1 bisnonno girava per il paese con 
un carro trainato da cavallo, su 
cui c'era uno dei primi 
alambicchi ambulanti, 
un'innovazione per quell'epoca. 
Era il 1886. Giacomo Ceschia 
iniziò a fare il distillatore presso i 
viticoltori che coltivavano le uve della 
zona. Per fermentare le vinacce si 
consigliava di conservarle in tini o 
botti, ricoperte di tre strati di foglie 
terra e cenere, sigillati fino al 
momento della distillazione; almeno 
tre settimane di fermentazione e poi il 
viticoltore aspettava il suo turno, 
quando l’ambulante passava per 
distillare il contenuto dei tini. I suoi 
occhi sorridenti, catturati in una bella 
foto in bianco e nero nello show 
room della distilleria, sono gli occhi di 
chi andava di casa in casa, veniva 
accolto nelle famiglie, prestava la sua 
opera e lasciava a ciascuno qualcosa di 
prezioso per scaldare l'inverno e 
trascorrere momenti di allegria. 
Giacomo Ceschia arrivò alla bella età 
di 105 anni. Oggi il bisnipote, 
Alessandro Barchiesi, è l’ultimo 
della dinastia di distillatori più antica 
del Friuli. I consumi di grappa sono 
calati negli anni e nel 2012 la famiglia 


pg 


Giacomo Ceschia 

fu un pioniere 

della distillazione. 
Passava di casa 

in casa, a Nimis, 

con degli alambicchi 
«ambulanti». 

Morì nel 1968 

a 105 anni. Oggi 

la distilleria continua 


ha ceduto la proprietà della storica | a tradi zione 
azienda al gruppo Molinari, quello . 
della famosa «Sambuca». La E OFGAaNIZZa 


produzione, però, è restata tutta in 
capo alla famiglia di Nimis, che 
continua a lavorare oggi portando 
avanti una tradizione (e passione) 
ultracentenaria. Il supporto del 
gruppo Molinari, inoltre, offre 


anche visite guidate. 
Le prossime il 15 
e 20 novembre 
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mercoledì 14 novembre 


PEDEMONIANA 


19, 


Alessandro Barchiesi, bisnipote di Giacomo Ceschia, è l'ultimo erede della storica dinastia di distillatori di Nîmis. La grappa Ceschia viene prodotta ancora con metodo «a vapore» 


l'opportunità di dare al prodotto 
maggiore visibilità e mercato e 
l'azienda ha di recente avviato una 
proposta di visite guidate per offrire ai 
più curiosi la possibilità di ammirare 
il processo di distillazione e degustare 
i prodotti. 

«L'interesse riguardo l'azienda e il 
processo di distillazione è crescente, 
spiega Daniela De Cecco, che si 
occupa di promuovere il marchio 
Ceschia. Anche nelle scorse settimane 
non sono mancati i turisti (e i 
cicloturisti) che si sono fermati alla 
nostra enoteca, dimostrandosi 
affascinati». 

La distilleria si trova poco distante dal 
negozio, abbracciata dai colli coltivati 
a Ramandolo, dai quali trae la 
maggior parte della materia prima 
necessaria alla produzione. 
All'interno, l'odore penetrante di 
vinaccia e alcol raggiunge il visitatore 
prima dello sguardo d'insieme sugli 
imponenti alambicchi. Enormi 


Savorgnano. Da 60 anni insieme 


Sono passati 60 anni da quando - era il 22 novembre del 1958 — 


Marcellina Zenarola e Giovanni Castenetto (nella foto) di Savorgnano al 


Torre si sono sposati nella chiesa di Ravosa di Povoletto. Un traguardo 
prestigioso che, insieme a tutta la famiglia, i due sposi (affezionati 


abbonati della Vita Cattolica) festeggeranno domenica 18 novembre con 


una Santa Messa (alle ore 11), nella chiesa parrocchiale di Savorgnano. 
Agli auguri dei figli, Aurelio, Andrea, Adelina e Alberta, e degli adorati 


nipoti, Michele, Elisa, Cristina e Silvia, per tanti anni da trascorrere ancora 


insieme, si associa anche l’intero staff del settimanale. 


per il Parco del Rivellino 


ui si chiama Francesco 
Cattarino, ha 26 anni ed è di 
Buja: lo scorso mese di 
marzo ha conseguito a pieni 
voti e con lode la laurea 
magistrale in Architettura 
all'Università di Udine presentando 
una tesi sul Forte di Osoppo e sul 
sottostante Parco del Rivellino (a 
seguirlo l'architetto Antonella 
Indrigo di Gemona). L'idea - dice — 


Osoppo, un nuovo progetto 


colonne per la distillazione, 
macchinari moderni accanto ad altri 
risalenti agli anni Quaranta, come il 
misuratore fiscale del volume 
prodotto, a funzionamento ancora 
completamente meccanico. 
Alla distilleria Ceschia si produce 
grappa ancora secondo il metodo 
della tradizione, spiega con orgoglio 
Barchiesi: le vinacce vengono 
depositate in un grande contenitore e 
distillate con metodo discontinuo a 
vapore, più lento, ma che consente la 
produzione di un distillato di 
altissima qualità. Per una buona 
grappa, serve pazienza. 
Dopo la produzione, i distillati 
riposano come minimo 3 anni in 
grandi cisterne in grandi cisterne o 
nella barricaia, dove la grappa 
invecchia 18 mesi in botti di rovere 
francese. 
«Come il vino, la grappa è un 
prodotto vivo - spiega Barchiesi —. Ha 
bisogno di respiro (l’aria contenuta 
nelle cisterne) e di tempo per 
maturare». Quanto tempo? Il fiore 
all'occhiello dell'azienda — frutto di 
una produzione limitata, distillata in 
piccole quantità di un'annata speciale 
- ha 41 anni. 
Le prossime visite guidate nella 
distilleria si terranno mercoledì 14 e 
mercoledì 20 novembre, alle ore 15 
(su prenotazione, al numero: 
0432/790071). Gli interessati possono 
comunque rivolgersi all'azienda per 
visite ad hoc (anche per scolaresche). 
Valentina Zanella 


Francesco Cattarino ha donato al Comune di Osoppo il plastico del Forte e del Rivellino, oggetto dei suoi studi. 


è sorta dalla curiosità nel vedere 
dall'alto del colle questi segni 
artificiali dei bastioni napoleonici e 
capire cosa fossero. L'obiettivo era 
sperimentare la realizzazione di un 
parco in grado d'interpretare i segni 
connotanti il luogo su cui sorge e 
dare una risposta, in termini di 


servizi, a una domanda di attività 
ricreative e sportive nell'area del 
Forte. Una zona che si presta a 
molteplici utilizzi e il piano di 
recupero dell'architetto Pierluigi 
Grandinetti — in parte attuato alla 
fine degli anni Ottanta e ripreso da 
Francesco - prevedeva già un 


insieme di funzioni, sia 
nell'altopiano, sia nel Parco del 
Rivellino. Gli stessi collegamenti 
viari agevolano pure 
l’organizzazione di eventi, come è 
noto. Un lavoro interessante, quello 
realizzato dal neo architetto che si 
prepara ora a volare a New York per 


collaborare con uno studio nella 
grande mela. Un lavoro teorico per 
il momento, il suo, ma «chissà che 
talune delle soluzioni da lui 
immaginate per il parco del 
Rivellino non vengano poi davvero 
attuate in futuro», fanno sapere 
dall'Amministrazione comunale. 


Notizie flash 


VENZONE. Gli «Amici» 
ricordano il prof. Clonfero 


BI A dieci anni dalla scomparsa, 
l'associazione «Amici di Venzone» 
ricorda il prof. Guido Clonfero 
dando alle stampe un Bollettino a 
lui dedicato. Studioso di storia e 
d'arte locale, Clonfero è conosciuto 
soprattutto per le sue guide su 
Venzone e Gemona. Il volume, 
«Una vita per Venzone. Scritti in 
memoria di Guido Clonfero», sarà 
presentato sabato 17 novembre 
alle 15, nella sala consiliare del 
Palazzo comunale di Venzone. 


MAGNANO. 

rp . 
L'importanza di sognare. 
Disabilità e limiti 
BI Giovedì 15 novembre, alle 
20.30 nella sala polifunzionale di 
Magnano in Riviera, l'associazione 
«lo ci vado» propone una serata- 
confronto sulla tematica del 
credere nei propri sogni. 
Nell'occasione sarà illustrato il 
proggetto Will_Easy, una 
mappatura dell'accessibilità del 
territorio. Interventi di Massimo 
Tammaro, advisor per le Frecce 
Tricolori e per Ferrari, Elena Rocco, 


ideatrice di Radio Magica, e Priel 
Korenfeld, specializzato in startup. 


REANA. Libro e mostra 
su donne immigrate 


| Giovedì 15 novembre alle 
18.30 nella biblioteca di Reana si 
presenta il libro «Volti e storie di 
donne immigrate in Italia», di 
Angelica Pellarini. Introduce Anna 
Zossi. A seguire, sarà inaugurata la 
mostra «I colori delle donne». 
Musiche del duo di flauti Claudia 
Mauro e Marianna Zanitti.. 


CASSACCO. Animali 
commilitoni nella guerra 


ai Venerdì 16 novembre, alle 20.30 
nella casa della comunità di 
Conoglano, «Gli animali: commilitoni 
nella Grande guerra», con Guido 
Gemo e Gabriele Gastaldo. 


a mercoledì 14 novembre LA VITA CATTOLICA 
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INSISVIS 

AI PICCOLI COMUNI 
SIAMO DIVENTATI 
GRANDI. 


Il prossimo 26 novembre Poste Italiane incontra a Roma 

i Sindaci dei piccoli Comuni d'Italia, per agevolare un dialogo 
diretto e permanente, per confrontarsi sulle esigenze specifiche 
cei territori, per attivare servizi dedicati e facilitare la vita di coloro 
che abitano in luoghi non sempre al centro dell'attenzione, 

che sono però al centro della nostra, ogni giorno. 


Posteitaliane 


In collaborazione con 


LA VITA CATTOLICA 


ffici amministrativi con il per- 
sonale adeguato, un dirigente 
che non cambi ogni anno e an- 
che un corpo docenti più stabile. 
Questi, secondo il sindaco di 
Martignacco, Gianluca Casali, i van- 
taggi che porterà l'accorpamento del- 
l’Istituto comprensivo con quello di Pa- 
gnacco, Moruzzo e Colloredo di Monte 
Albano. 
Nelle scorse settimane anche la Giunta 
di Martignacco ha detto sì all'accorpa- 
mento, come quelle degli altri Comuni. 
Nascerà, così, un nuovo Istituto com- 
prensivo da circa 1.400 alunni, uno tra 
i più grandi della regione. Si attende ora 
il parere della Regione, dopodiché la scel- 
ta diventerà operativa dal prossimo anno 
scolastico. 
Cosa cambierà per gli utenti con la nuova 
organizzazione? «Che tutti gli uffici della 
scuola - risponde Casali — saranno ac- 
centrati nel Comune di Pagnacco, con 
un risparmio, da parte del Comune, di 
9.600 euro per l'affitto dei locali in cui 
sono ospitati ora. Tutti gli altri servizi 


(scuole, aule) resteranno come sono 
ora». 

La scelta è nata dal fatto che la scuola di 
Martignacco, avendo l'autonomia «in 
deroga» a causa del basso numero di 
iscritti - attualmente sono 504 dalla 
scuola dell'Infanzia (la «Linda» di No- 
garedo di Prato) alla elementare e media 
— è costretta a cambiare ogni anno diri- 
gente scolastico. Inoltre, molti insegnanti 
sono costretti a insegnare anche in altre 
scuole, spesso distanti, per completare 
illoro monte ore, il che non facilita certo 
la stabilità del personale. Inoltre, aggiunge 
il sindaco, «il personale amministrativo 
è sotto organico al 50%, il che sta ren- 
dendo sempre più difficile la rendicon- 
tazione dei vari progetti di potenziamen- 
to dell'offerta formativa, con il rischio, 
in futuro, di perdere anche dei finanzia- 
menti». 

La scelta, aggiunge il sindaco, «è partita 
dopo aver fatto un incontro tra i sindaci 
ei dirigenti scolastici interessati, dai quali 
sono emerse le varie criticità. E la deci- 
sione ha avuto il parere favorevole del 


in Friuli 


l lavoro prezioso che l'Associa- 
zione Amici dell'Hospitale sta 
facendo in questi anni è una re- 
stituzione non solo di cultura e 
storia dei Cammini, ma di «pra- 
tica» dell'accoglienza che gli Ho- 
spitali garantivano ai viaggiatori 
lungo una rete di vie che abbracciava 
l'Occidente e l'Oriente, rete tessuta 
lentamente nel tempo, ma viva e im- 
portante per gli scambi che ha favo- 
rito. 
Il 13 ottobre all'Hospitale di San To- 
maso di Majano si è data accoglienza 
al giovane protagonista di un viaggio, 
facendo incontrare la memoria e lo 
studio dei Cammini con le moderne 
rotte dei migranti. Ha preso così vita 
un pomeriggio che ha unito la rico- 
struzione storica e cartografica degli 
antichi tracciati che vanno dall'Eu- 
ropa all'Asia con la «storia» di un 
cammino dei giorni nostri descritto 
nel libro «Dall'Hindukush alle Alpi 
- viaggio di un giovane afgano verso 
la libertà». L'autore è Fawad e Raufi, 
che da due anni vive in Friuli lavo- 


SAN DANIELE 
Toponimi e cammini 


Dall'Afghanistan 


All'Hospitale di San Tomaso il giovane Fawad 
ha raccontato la fuga dalla patria e le sue poesie 


rando come mediatore culturale a 
Pordenone. Il libro nasce dall'insop- 
primibile bisogno di affidare alla pa- 
rola scritta quel viaggio. 

Fawad nasce nel 1991 a Kabul, dove 
si laurea e lavora come insegnante. 
Nel 2015 decide di lasciare il suo 
amato, sofferente e pericoloso Paese 
per ricercare un futuro migliore. Il 
suo racconto ha permesso al pubbli- 
co di intuire cosa provoca nel corpo 
e nelle emozioni la paura quotidiana 
per la propria vita. Ogni uscita da ca- 
sa 0 dal lavoro può essere senza ri- 
torno, ha raccontato, la casa dove 
vivi può diventare trappola mortale 
durante un bombardamento. 
Fawad ha lasciato la sua terra affi- 
dandosi alla rete di «traghettatori di 
uomini». È seguito un «cammino» 
di settemila chilometri attraverso 
l'Iran e la Turchia, fino in Germania 
e infine in Italia, un viaggio dove 
ogni scelta (accettare un passaggio, 
affidarsi ad una persona, dare per 
buona un'informazione) può signi- 
ficare la vita o la morte. Eppure, ascol- 


lil Venerdì 16 novembre, alle ore 18, nella Biblioteca Guarneriana 
di San Daniele del Friuli, in via Roma, 10, si terrà una conferenza 
dal titolo «Paesaggio, toponimi e nomi di luogo». Relatrice sarà 
Luigina Di Giusto, docente di Geografia negli Istituti statali 
superiori della Provincia di Udine e cultore della materia di 
Geografia all’Università di Udine. La relazione verterà sul 
paesaggio ed i luoghi attraversati dai principali cammini 
devozionali del Friuli-Venezia Giulia, raccontati con l'ausilio 
dell'interpretazione toponomastica. L'incontro è organizzato in 
collaborazione con l'associazione Per la Costituzione. 


MARTIGNACCO. il sindaco Casali spiega i vantaggi 


dell'accorpamento, dal prossimo anno, delle scuole con Pagnacco 


«Col comprensivo unico 
scuola più efficiente» 


Consiglio docenti e di quello d'istituto 
del nostro Comprensivo». 
Solitamente i Comuni combattono per 
mantenere l'autonomia delle proprie 
scuole. «È vero - ammette il sindaco —: 
tutti vorrebbero mantenere e gestire in 
prima persona i servizi, ma quando ci 
si accorge che le cose non funzionano è 
meglio trovare alternative, andando oltre 
i campanilismi. Del resto oggi non è più 
pensabile non dialogare con i comuni 
contermini». 
Secondo Casali, i vantaggi saranno nu- 
merosi anche dal punto di vista didattico. 
«Per quanto riguarda i docenti, la pos- 
sibilità di completare l'orario nello stesso 
istituto comprensivo porterà ad una mag- 
giore stabilità. A livello di offerta forma- 
tiva, saranno possibili specializzazioni 
dei singoli istituti, anche a livello di ora- 
rio. Si potrà, ad esempio, avviare l'orario 
su cinque giorni con rientro pomeridiano 
in un Comune, quello su sei in un altro, 
dando la possibilità ai genitori di scegliere 
in base alle loro necessità». 

Stefano Damiani 


Lo te 


L'Hospitale di San Tomaso 


tando Fawad, non si ha mai la sen- 
sazione che tutto questo ne abbia 
cambiato l'essenza profonda: la sua 
certezza nella forza vitale della spe- 
ranza, la ricerca della pace e della li- 
bertà, l’amore per la poesia. I suoi 
versi sono rimasti sui muri delle celle 
bulgare e ungheresi, le decine di fogli 
scritti hanno raccolto e accompagna- 
to il suo cammino e sono diventate 
un libro che abbiamo tra le mani. 
Lo dedica a tutti i giovani «Non spre- 
cate la vita, difendete con tutte le vo- 
stre forze quello che di puro e grande 
vi è stato trasmesso, proteggete la pa- 
ce e la libertà sempre e anche oltre i 
confini. Ogni uomo ha diritto a una 
vita migliore». 

Elia Beacco 


MORUZZO 
Recitatits liturajics 


mercoledì 14 novembre 


COLLINARE 


| Sopra: l'istituto comprensivo di Martignacco 


Boom di prenotazioni 
nell'Opificium librorum 
dello Scriptorium 
Forojuliense a Ragogna 


rrivare in un castello 
medievale, essere accolti 
da persone in costume 
d'epoca e poi immergersi 
in un mondo fatto di carta 
e pergamena, penne d'oca, 
inchiostri e strumenti per la 
rilegatura realizzati con sapienza 
artigiana tramandatasi nei secoli. 
Vedere e toccare con mano come 
nasce un libro fatto a mano. È 
l'esperienza unica che attira 
sempre più visitatori nel castello 
di Ragogna: trentamila in cinque 
anni sono quelli che hanno 
varcato la soglia dell’Opificium 
Librorum, il museo che fa riviere 
l'arte degli amanuensi gestito 
dallo Scriptorium Foroiuliense, 
associazione di San Daniele del 
Friuli dedita al recupero e alla 
diffusione della calligrafia e dei 
mestieri del libro. 
«Per l’anno prossimo abbiamo già 
registrato un boom di 
prenotazioni di visite delle 


Accordo con la Lilt. Visite e prevenzione 


«Tumori femminili: dalla prevenzione alla cura» è il titolo dell'incontro in 
programma il 5 dicembre, alle 20.30, nella sala Caduti di Nassirya, in via 
Delser 33 a Martignacco. Relatrice sarà Paola Ermacora, oncologa 
del'Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine. La serata è frutto 
della convenzione che il Comune di Martignacco - primo tra quelli della 
provincia di Udine — ha firmato il 7 novembre scorso con la Lilt (Lega 
italiana per la lotta contro i tumori). L'accordo pervede visite gratuite nella 
sede Lilt di Udine (via di Manzano) e nel Centro Feruglio di Martignacco, 
ma anche incontri informativi come quello del 5 dicembre. 


Amanuensi. 30 mila 
in 5 anni al Museo 


scolaresche - conferma il direttore 
dello Scriptorium Roberto 
Giurano -. Sono già confermati 
circa duemila gli studenti, dalle 
elementari alle superiori, 
soprattutto delle scuole del Nord 
Italia, che parteciperanno alle 
nostre visite guidate nella fabbrica 
del libro. Molte classi ci hanno 
chiesto inoltre di abbinare dei 
workshop di calligrafia». 
L'associazione infatti tiene anche 
dei corsi di scrittura, miniatura e 
legatura che si tengono nella sede 
di San Daniele. 

Agli alunni delle scuole si 
aggiungono i visitatori di ogni 
età, in gruppo o singoli, 
provenienti da tutto il mondo, 
che nel castello trovano uno staff 
poliglotta, in grado di guidarli in 
tutte le fasi della realizzazione di 
un libro artigianale. Insomma, il 
recupero di quest'arte antica è 
diventato dal 2013, anno di 
apertura dell'Opificium Librorum, 
anche sinonimo di sviluppo 
turistico per il territorio, nonché 
di lavoro per le sei persone che 
seguono stabilmente le attività del 
museo. 

Per informazioni: 
info@scriptoriumforoiuliense.it. 


| Giovedì 15 novembre, nella sala consiliare del Comune di 
5 Moruzzo, alle ore 20, Auser e Università dell'Età Libera di Moruzzo 


organizzano la serata «Recitatîfs liturggjics. In memoria di pre ‘Sef. 
Viaggio nella musica tradizionale patriarchina da Aquileia al Friuli 
di oggi». Relatore sarà pre Romano Michelotti, vicepresidente di 
Glesie Furlane, che condurrà il pubblico alla scoperta del 
patrimonio musicale tradizionale di origine patriarchina, 
attraverso l'ultima opera di pre ‘Sef Cjargnel (don Giuseppe 
Cargnello), musicologo e studioso attento della musica liturgica 
che affonda le sue radici ad Aquileia. Modera Christian Romanini. 


mercoledì 14 novembre 


ORIENTALE | 


AI via la fase esecutiva. A 
disposizione 2,25 milioni 
di euro in due anni 


i veste di concretezza la Stra- 
tegia di Sviluppo locale 2014- 
2020 del Gruppo di Azione 
locale (Gal) Torre Natisone. 
Con la pubblicazione sul Bol- 
lettino ufficiale regionale del pri- 
mo bando di finanziamento ha, in- 
fatti, preso avvio la fase esecutiva che 
metterà a disposizione degli operatori 
delle Valli del Torre e Natisone 2,25 
milioni di euro di fondi europei nei 
prossimi 2 anni. 
La Strategia di Sviluppo locale del Gal 
Torre Natisone fa parte della «Misura 
19» del Programma di Sviluppo Ru- 
rale della Regione Friuli Venezia Giu- 
lia dedicata allo sviluppo locale di 
tipo partecipativo e ha l’obiettivo di 
rafforzare la competitività del terri- 
torio attraverso la cooperazione tra 
operatori locali. Tre gli ambiti — svi- 
luppo ed innovazione delle filiere e 
dei sistemi produttivi locali; turismo 
sostenibile; cura e tutela del paesaggio 
- e otto i bandi dedicati a: valorizza- 
zione dei sentieri e del patrimonio 
rurale; riqualificazione e creazione 
posti letto; sviluppo di reti turistiche; 
creazione di servizi turistici; sviluppo 
della filiera agricola corta; sviluppo 
delle filiere agroalimentari e delle fi- 
liere forestali. 
Il primo bando pubblicato dal Gal è 
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TORO En ae n e* 


Torre e Natisone, cè il rilancio 
grazie al bando europeo 


Nella foto, il ponte nei boschi di Stremiz, rimesso a nuovo nel 2016, a servizio degli amanti delle escursioni. 


dedicato al «Sostegno ad investimenti 
sul patrimonio delle aree rurali con 
iniziative volte a promuovere la frui- 
zione pubblica» e prevede un'inten- 
sità di finanziamento del 100% peri 
soggetti pubblici e del 90% per quelli 
privati fino a un massimo di 100mila 
euro di spesa ammissibile. Il termine 
ultimo perla presentazione delle do- 
mande è fissato peril 9 gennaio 2019. 
Sono ammessi: recupero di sentieri; 
realizzazione di nuove tratte funzio- 
nali a dare continuità ad un itinerario 
o collegare più itinerari; posiziona- 
mento della segnaletica e pannelli in- 
formativi; sistemazione di aree con 
installazione di attrezzature funzio- 
nali alla sosta; recupero, conservazio- 
ne e adeguamento di piccoli manu- 


fatti rurali. 
«Questo bando - commenta il pre- 
sidente del Gal, Mauro Veneto - dà 
avvio ad una fase cruciale del com- 
plesso, e non sempre fluido, ciclo di 
programmazione, permettendo agli 
operatori locali di implementare con- 
cretamente progetti per lo sviluppo 
del territorio. In questa fase gli uffici 
del Gal sono a disposizione degli ope- 
ratori con attività di sportello dal lu- 
nedì al venerdì nella sede di Tarcento 
in Via Frangipane 3 e il martedì po- 
meriggio nella sede Uti del Natisone, 
in Via Arengo della Slavia 1, a San 
Pietro al Natisone». 
È inoltre possibile consultare il sito 
internetwww.torrenatisonegal.com. 
Anna Piuzzi 


STREGNA 
Terreni incolti, 
incontro pubblico 


EE èin calendario per lunedì 19 
novembre alle 20 nell'ex scuola 
elementare di Stregna l'incontro 
pubblico — promosso 
dall'Amministrazione comunale 
— con i proprietari, o gli aventi 
titolo, di terreni incolti ed 
abbandonati del territorio 
comunale. Diverse le questioni 
all'ordine del giorno. Prima di 
tutto lo stato di fatto dei 
progetti di recupero, i risultati 
degli interventi conclusi e le 
prospettive di mantenimento a 
pascolo. A seguire si tratterà 
dell'attività dell'associazione 
fondiaria Valle dell'Erbezzo per il 
recupero del paesaggio. Infine si 
parlerà dell'avvio di una 
programmazione di attività di 
recupero dei terreni incolti ed 
abbandonati per l'anno 2019. 
Tutti i cittadini sono invitati a 
partecipare. 

L'associazione fondiaria è stata 
costituita nel 2015 allo scopo di 
gestire il territorio di Stregna, 
del bacino idrografico del 
torrente Erbezzo e del territorio 
limitrofo, in modo da 
conservarne e migliorarne i 
valori agricoli, paesaggistici ed 
ambientali, con particolare 
attenzione alla biodiversità, e di 
sostituire ad una gestione 
individuale dei terreni, ovvero al 
loro abbandono sotto il profilo 
dello sfruttamento agricolo, una 
gestione di tipo collettivo. 


LA VITA CATTOLICA 


Nbtizie flash 


CIVIDALE. Somsi apre 
Il suo prezioso archivio 


| Domenica 18 novembre, alle 18, 
nel salone sociale della sede della 
Società di Mutuo soccorso, Somsi, di 
Cividale (in Foro Giulio Cesare), si terrà 
l'appuntamento «Un racconto di carte, 
carte che raccontano... ». Maura Monti 
Cavaler illustrerà l'archivio storico 
della Somsi, dopo averne curato il 
riordino. Si tratta di un viaggio nella 
storia, attraverso storie di vita. Per 
informazioni: www.somsicividale.it o 
chiamare il numero 0432/734116. 


MoiMAccO. attinata 
di controlli sanitari gratuiti 


BI Giovedì 15 novembre dalle 8.30 
alle 12, a Moimacco in piazza Julia, le 
infermiere della Croce rossa, Comitato 
di Udine, attendono i cittadini per 
controlli sanitari gratuiti di colesterolo, 
glicemia, pressione arteriosa, 
saturazione, frequenza cardiaca, udito. 


MANZANO. Si presenta 
del libro di don Pezzetta 


BI Venerdì 16 novembre alle ore 
20.30 a Manzano, nella suggestiva 
cornice dell'Antico Foledor Boschetti 
della Torre, sarà presentato il libro di 
don Dino Pezzetta «Pagine di 
Vangelo». Saranno esposte al pubblico 
anche le 10 tavole di Renato Paoluzzi 
che illustrano il volume. 


Da Pradamano e Lovaria 
il «grazie» a don Stefanutti 
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Il 27 ottobre don Maurizio 
ha salutato le sue comunità. 
| fedeli gli scrivono riconoscenti 


abato 27 ottobre don Maurizio 
Stefanutti ha salutato le comunità di 
Pradamano e di Lovaria dopo tre anni 
e più di ministero sacerdotale in mezzo 
ad esse e a quelle di Buttrio e Camino. 
Le comunità, commosse, lo ricorderanno 
riconoscenti per l’opera spirituale e umana 
svolta con dedizione, disponibilità, sensibilità e 
affabile tratto rivolto a tutti i parrocchiani, 
senza distinzioni. 
Possiamo dire che Dio ci ha fatto dono, anche 
se per breve tempo, di un Pastore 
profondamente buono e mite che ci ha guidati 
con amore, impegno, saggezza e discrezione. 


Dotato di grande cultura lo ricorderemo anche 
per le sue omelie con riflessioni circostanziate 
sull'antico e nuovo Testamento, orientando a 
pensieri sull'amore di Dio e del prossimo. 
Nondimeno le Sante Messe da lui celebrate 
esprimevano un'intensità spirituale che 
coinvolgeva pienamente nel sacrificio di Cristo. 
E gli ammalati e i sofferenti seguiti da lui 
erano confortati da tanta ricchezza spirituale e 
umana a loro profusa. 
Grazie, don Maurizio, grazie con tutto il cuore 
e Dio la ricompensi per tutto il bene che ha 
generosamente operato nelle nostre comunità. 
Da parte dei parrocchiani di Pradamano e di 
Lovaria un affettuoso e caro augurio che sulle 
strade dove Dio la porterà, nella nuova 
comunità che incontrerà, riceva riconoscenza e 
affetto per quel suo essere viva forza spirituale 
e umana già da noi tanto apprezzata. 
Adalgisa Menosso 
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CENTRALE | 


imboccarsi le maniche e fare 
in prima persona qualcosa 
per abbellire il paese e peri 
propri figli. Non lo hanno 
scritto nello statuto, ma è lo 
spirito che ha accomunato una 
manciata dimamme di Lestizza che, 
nel 2017, hanno deciso di mettere 
in piedi l'associazione «Vivi la place» 
(Vivere la piazza). «Tutto è nato qual- 
che anno prima: piazza San Biagio, 
il centro del paese, durante le feste 
natalizie non aveva neanche un ad- 
dobbo», racconta Ilenia Pellizzari, 
segretaria del sodalizio. E allora che 
fare? «Ci siamo rivolte al sindaco, 
lui ci ha dato l'ok e pure il supporto 
dei tecnici comunali per appendere 
luminarie e decorazioni». 
Da allora — oggi tra mamme e nonne 
sono in sette —, non si sono più fer- 
mate. Così è nata anche la Festa di 
Santa Lucia (quest'anno sarà la 4° 
edizione, il 2 dicembre, dalle 14, in 
piazza), l’Arrivo di Babbo Natale con 
i «folletti» (per l'occasione i «nonni 
vigile» girano per le vie del paese in 
bicicletta), la Festa di primavera. E 
poi quella di Fine estate — grazie al 
preziosissimo supporto della locale 
sezione degli Alpini -, con abbinata 
la sfilata di abiti da sposa delle donne 
del paese. In quel caso, l'entusiasmo 


è stato talmente contagioso che alla 
richiesta di «Vivi la place» di mettere 
a disposizione l'abito del giorno più 
bello hanno risposto in 80, mentre 
una quindicina di giovanissime ha 
dato vita alla passerella. L'associa- 
zione, inoltre, ha collaborato con i 
Consigli pastorali di Lestizza, Ne- 
spoledo e Villacaccia per la buona 
riuscita della festa dedicata ai 50 anni 
di sacerdozio del parroco don Adria- 
no Piticco. Tra le iniziative, anche 
teatro e letture dedicati ai più piccoli. 
«L'obiettivo è creare in paese occa- 
sioni per far stare assieme i nostri 
bambini e non solo». 

Da lì a far nascere l'idea di dedicarsi 
a qualche progetto «più ambizioso», 
il passo — per le ormai inarrestabili 
mamme - è stato breve. Così è stata 
lanciata pure una raccolta fondi. E 
ora, grazie al «sostanzioso aiuto» 
della sezione dei donatori di sangue 


LESTIZZA. Iniziativa solidale dell’associazione «Vivi la place» 
che grazie ad una raccolta fondi sistemerà l'area pubblica 


Vitalità in paese. 
A nuovo il parco giochi 


Afds, «Vivi la place» è pronta a ri- 
mettere a posto il parco giochi del 
paese. Oltre a sistemare le attrezza- 
ture presenti e a prevedere una re- 
cinzione, entro fine anno sarà col- 
locato un mega castello con tanto 
di scivoli, altalene, corde per arram- 
picata. Nel frattempo, in attesa del- 
l'installazione degli addobbi natalizi 
in piazza - quest'anno realizzati dai 
bimbi della scuola primaria che, gio- 
vedì 6 dicembre, al pomeriggio, sa- 
ranno tutti in piazza per l’allesti- 
mento -, lunedì 26 novembre, alle 
20.30, in municipio a Lestizza con 
la psicologa Marianna Bertoldi e un 
rappresentante della Polizia di Stato 
si parlerà di violenza sulle donne. 
Prossimi obiettivi? «Ancora non lo 
sappiamo, ma sicuramente qualcosa 
per continuare ad animare il paese», 
assicura Ilenia. 

Monika Pascolo 


Talmassons, a guardar Marte 


L'osservatorio astronomico di Talmassons apre venerdì 16 novembre 
per consentire di osservare al telescopio la Luna di circa 9 giorni e il 
pianeta Marte che ormai pian pian si sta allontanando da noi. Se la 
serata lo permetterà, si potranno osservare anche la galassia di 
Andromeda, le nebulosa di Orione e l'ammasso aperto delle Pleiadi. 


ODONTOIATRIA 
DIGITALE 4.0 


Mille repliche in 24 Paesi e già vincitore del primo premio al Carnevale di Venezia. 
Ora arriva anche ad Aiello del Friuli, al Palmanova Outlet Village, il «Carrilon 
vivente», ovvero un pianoforte meccanico, munito di ruote e motore, che vaga 
guidato da un settecentesco pianista mentre una ballerina in tutù si esibisce 
sulle punte. Sarà possibile ammirarlo sabato 17 novembre, dalle 16, nel giorno in 
cui è prevista l'accensione delle luminarie natalizie lungo le vie del Village. 
All'appuntamento sarà presente anche l'«About Mabò band», tre clown/musicisti 
itineranti tra i più conosciuti in Europa. E sarà pure inaugurata la «Giostra con i 
cavalli», gratuita per i bimbi fino al 6 gennaio. 


fil 


STUDIO DENTISTICO MARANZANO 


VIA G. GIUSTI, 5 - 33100 UDINE - TEL 0432.295450 / 0432.298343 
WYiA NAZIONALE, 152 - 33024 FORNI DI SOPRA - TEL 0433.886883 
INFORSTUDIONIARANZARMO.IT 


Fin dal 1964, data di apertura dello Studio dentistico, il 
dott. Enrico Maranzano ha impegnato tempo e risorse 
alla ricerca di soluzioni sempre più alla avanguardia e 
di piena soddisfazione per | propri pazienti, Il risultato è 
stato l'immediato e sempre crescente apprezzamento 
dei pazienti e una notorietà che si è andata ben presto 
affermando. Dal 2001 si e affancato il figlio Marco, che ha 
ereditato dal papa l'amore e l'interesse per questa attività 
Lo Studio dentistico Maranzano, si caratterizza per una 
particolare attenzione alla qualità della prestazione 
e per un ininterrotto percorso di aggiornamento delle 
conoscenze e delle apparecchiature. Lo studio - che si 
trova nella stessa sede dal 1967 - viene costantemente 
rinnovato e dotato delle attrezzature odontoiatriche più 
innovative e all'avanguardia. 


Le nuove tecnologie digitali permettono di incrementare lo 
standard di qualità, di ridurre i tempi operativi. di semplificare le 
procedure e, fattore molto apprezzato dal paziente, una minore 
invasività e un maggior confort durante le cure 

Lo studio dentistico  Maranzano già da alcuni anni è dotato di 
una tomografia computerizzata cone beam CBCT, uno stru- 
mento all'avanguardia che. fomendo immagini in 3D molto ac- 
curate, aumenta in maniera esponenziale la capacità di diagnosi 
e semplihca la progettazione terapeutica con il grande vantag- 
gio dell'esposizione a un basso dosaggio di radiazioni 

Da quest'anno lo studio si è dotato di uno scanner intraorale 
che rappresenta un innovativo strumento di lavoro per la pre- 
sa dell'impronta completamente digitale, molto gradito dal 
paziente. | benefici delle impronte digitali paragonate con le im- 
pronte tradizionali sono oggi ben identificabili e documentati e 
Soprattutto semplificano anche la comunicazione e le fasi di la- 
voro fra lo studio ed il laboratorio odontotecnico, completando il 
flusso di lavoro digitale 


mercoledì 14 novembre 


IMI DIO, 


Pittacolo, campione di 
paraciclismo, fonda la 
Pitta Bike per favorire lo 
sport anche tra disabili 


opo sei mondiali paralimpici 

portati a casa - l'ultimo, in or- 

dine di tempo, quello di ago- 

sto di quest'anno a Maniago 

che definisce «il più bello in 
assoluto, perché conquistato nella 
mia terra, davanti al mio pubblico» — 
, un bronzo alle Paralimpiadi di Lon- 
dra e una montagna di medaglie al- 
l'attivo da quando ha cominciato a 
correre in bici (cioè a 13 anni), Mi- 
chele Pittacolo, 48enne atleta di Ber- 
tiolo, in verità ha ancora tanti sogni 
nel cassetto. Uno di questi lo ha co- 
ronato qualche mese fa fondando una 
società saportiva tutta sua. La Asd Pitta 
Bike nata con l'obiettivo «di spronare 
i giovani con disabilità ad uscire di 
casa e fare sport. Per me è stato rico- 
minciare a vivere. Desidero che altri 
possano provare questa gioia», spiega 


Tandem di paraciclismo. 
Cercansi atleti normodotati 


Michele. Che fa pure un appello: «Cer- 
chiamo sportivi disponibili a guidare 
il tandem che permetta ad atleti non 
vedenti ed ipovedenti di praticare ci- 
dismo. Mi rivolgo ai tanti appassionati 
di bici. È un'esperienza meravigliosa 
e, assicuro, più appagante di una gara 
della domenica portata a termine». 

Lui, nato come ciclista, dopo la delu- 
sione per non essere riuscito a fare il 
salto nel professionismo - «Nono- 
stante il fisico adeguato, il mio carattere 
chiuso ha avuto la meglio» -, si è de- 
dicato alla Mountain bike. Inanellan- 
do un successo dietro l’altro. «Ogni 
occasione era buona per inforcare la 
bici ed allenarmi». Così ha fatto anche 
il 12 settembre del 2007. Sfruttando 
la pausa pranzo lavorativa. Ma quel 
giorno la sua strada ha incrociato 
un'auto. «Non avevo il casco, ecco per- 
ché non smetterò mai di dire a tutti, 
amatori e pure genitori che escono in 
bici coi figli: indossate e fate indossare 
il casco. Può salvare la vita». L'impatto 
è stato talmente violento che Michele 
ha subito diversi traumi. Dopo mesi 
e mesi in ospedale, una placca di tita- 


e divertenti storie. 


FRAMNCIACORTAL 


Bertiolo, «L'ora del racconto» 


Prosegue a Bertiolo, a cura dei lettori volontari, l'iniziativa «L'ora del 
racconto», dedicata a tutti i bimbi dai tre anni in poi. I prossimi 
appuntamenti sono in programma mercoledì 14, il 21 e 28 
novembre, dalle 17.15 alle 18, nella biblioteca civica. Anche a 
dicembre spazio al racconto il 5, il 12 (con laboratorio creativo) e il 
19. Ogni incontro sarà speciale e ogni volta si racconteranno nuove 


VALDICHIANACGLUUTI 


| Michele Pittacolo mentre taglia per primo il traguardo dei Mondiali di paraciclismo a Maniago 2018 


nio in testa e la parte destra del cranio 
ricostruita in resina, si è ritrovato con 
grossi problemi in numerose parti del 
corpo. Dopo le lunghe cure, una volta 
rientrato a casa ad attenderlo c'era una 
bici nuova di zecca. Il «bentornato» 
da parte della ditta Cicli Eusebi di Fa- 
no. 

«Non camminavo più. Non riuscivo 
nemmeno a farmi la barba». Ma quella 
bici era lì a ricordargli la sua passione. 
«Mi sono fatto forza e un giorno ho 
pedalato i miei primi 5 Km. Mia mo- 
glie Raffaella mi seguiva in auto». 
Quella manciata di chilometri, nel 
giro di poco, sono diventati decine e 
centinaia al giorno. Poi nel 2009 l'in- 
contro con il mondo paralimpico e il 
ritorno alle competizioni su strada. 
«Sono sempre stato una persona fra- 
gile, ma quando finalmente ho preso 


coscienza delle mie potenzialità fisiche 
mi son detto: “perché non sfruttarle 
anche nella vita?”». E la timidezza è 
stata trasformata in un'arma vincente. 
Anche quando, nel 2013, mentre era 
in ritiro con la nazionale si è scontrato 
con un'ambulanza. Subendo un altro 
stop enumerose fratture in varie parti 
del corpo. Ancora una volta ha saputo 
rialzarsi e rimettersi a pedalare. Si di- 
ceva dei suoi obiettivi. Michele li snoc- 
ciola uno dietro l’altro: i due prossimi 
mondiali in Olanda («Devo difendere 
la maglia!») ein Belgio. Il tutto in vista 
di Tokyo 2020. «Avrò 50 anni, ma farò 
di tutto per arrivare competitivo al- 
l'appuntamento con le Paralimpiadi, 
sperando nella convocazione». E con 
lui speriamo anche noi! 
Monika Pascolo 
Ha collaborato Raffaella Beano 


Camino, «Improbabili» in scena 


Sabato 24 novembre, alle 20.45, al teatro di Camino al Tagliamento 
va in scena l'ultimo appuntamento della rassegna «Teatro 
d'autunno». Sul palco salirà la compagnia dell’Ute «Gli improbabili» 
di San Vito al Torre con lo spettacolo dal titolo «Rumors». L'ingresso 
è a offerta libera. L'iniziativa è promossa dall'Assessorato comunale 
alla Cultura con la Compagnia filodrammatica «Sot la nape», col 
patrocinio dell’Unione italiana libero teatro. 


PALMAMOYA&OLUTLET 


5) > e. INCG 
' "5 Cl 


LA VITA CATTOLICA 


MiNiotizie flash 


CODROIPO 
Festa della casse 1948 


Sono aperte le iscrizioni per la 
festa dei 70enni di Codroipo che si 
ritroveranno domenica 9 
dicembre, alle 11.15, per la Santa 
Messa nella chiesa di San 
Valeriano. Dopo la celebrazione, la 
festa proseguirà con il pranzo al 
ristorante «AI molino» a Camino al 
Tagliamento. Ad allietare la festa 
con le loro esilaranti battute ci 
saranno Claudio Moretti e Caterina 
Tomasulo, in arte «Catine». L'invito, 
fanno sapere gli organizzatori, è 
esteso anche ai coetanei dei 
comuni limitrofi. Per iscrizioni, 
entro il 25 novembre, contattare 
Roberto Anarella al cellulare 346 
1557450. 


BERTIOLO 
Piazzetta delle mamme 


Proseguono nella biblioteca di 
Bertiolo gli appuntamenti 
promossi dal Progetto «Fare 
famiglia: La piazzetta delle 
mamma», rivolti a mamme in 
gravidanza e neo mamme. Martedì 
27 novembre, dalle 16.30 alle 18, si 
parlerà di come cambia la coppia 
dopo la nascita di un figlio. Gli 
incontri, a cadenza quindicinale, 
proseguono fino al 5 marzo. Via via 
si affronteranno argomenti quali 
l'allattamento, lo svezzamento, 
l'importanza delle coccole. Per 
informazioni chiamare il numero 
349 6263747. 


PUOLIA 
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SAN GIORGIO DI NOGARO La proposta di mons. Schiff: 


due mesi di raccolta di alimenti e colletta in favore di chi è nel bisogno 
L'appello: «Aiutiamo 
le famiglie in difficoltà» 


a: 

«importante ringraziare il 

Signore non solo con le 

parole, ma anche con i fatti, 

che richiedono a volte più 

fatica, eppure danno 

concretezza». Per questo motivo 

mons. Igino Schiff, vicario foraneo 
della Bassa Friulana, in occasione 
della Giornata del Ringraziamento 
ha lanciato la proposta di dare vita a 
due mesi (novembre e dicembre) di 
solidarietà, in favore delle persone 
che vivono nell'area della 
Collaborazione pastorale di San 
Giorgio di Nogaro. «Partendo da una 
situazione di fatto, che evidenza le 
necessità di diverse famiglie e 
situazioni di difficoltà sia croniche sia 
occasionali, abbiamo deciso di aprire 
le porte delle chiese per le donazioni 
in favore di queste persone», spiega. 
Sono circa cento le persone che al 
momento si trovano in condizioni di 
bisogno, sia per motivi economici a 
causa della crisi lavorativa, sia per 
fragilità personali. «Alle nostre 


comunità chiediamo quindi un 
impegno alto, che non 
necessariamente significa grandi 
quantità, ma significa soprattutto 
disponibilità ad accorgersi degli 
altri». 

Cè anche chi non osa chiedere un 
aiuto, un po’ per pudore, un po' per 
vergogna. «È importante tenere gli 
occhi aperti, per accorgersi anche di 


queste situazioni», ammonisce mons. 


Schiff. 

Tutti gli interventi, sia quelli che si 
concretizzano con le borse della 
spesa, sia con gli aiuti economici per 
pagare le bollette, vengono valutati 
dai 20 volontari del centro di ascolto 
della Cartitas in collaborazione con i 
servizi sociali del territorio. «Anche 
perché venga data la possibilità a 
queste persone di uscire da una 
situazione di precarietà». 

Secondo il vicario è fondamentale, 
poi, il coinvolgimento dei giovani. 
«Con l'esempio possono imparare 
che non bisogna pensare solo al 


proprio utile, ma che è necessaria 
un'attenzione al mondo che li 
circonda». Mondo composto da 
friulani, ma non solo. « Non 
facciamo distinzioni di questo tipo: 
pensiamo ad aiutare le persone che 
hanno bisogno. Un bambino che ha 
fame è un bambino che ha fame, un 
uomo che non ha lavoro è un uomo 
che non ha lavoro e merita 
attenzione perchè è portatore di una 
dignità personale inalienabile». 
Per chi vuole contribuire ad aiutare 
gli altri è possibile lasciare in chiesa, 
o nel centro Caritas, generi alimentari 
non deperibili, cibo per la prima 
infanzia o vestiti per i bambini. «Le 
porte del duomo sono sempre aperte 
e noi sacerdoti siamo sempre a 
disposizione per chi volesse aiutare 
gli altri». All'orizzonte anche altre 
iniziative solidali, come il mercatino 
natalizio, del 2 e del 16 dicembre e lo 
spettacolo «Pensione Marechiaro», in 
programma il primo dicembre. 

Erica Beltrame 


di crisi del comparto 


Dopo le violente mareggiate 
i pescatori chiedono lo stato 


mercoledì 14 novembre 


Venti volontari della Caritas insieme ai Servizi sociali, si dedicheranno alla distribuzione degli aiuti 


comunale insieme al gruppo 


sabato 17 novembre, alle 21, 


Da Lignano a Marano, strage 
di «bibi», vongole e cappelunghe 


Debutta la stagione teatrale promossa 
a Rivignano Teor dall'Amministrazione 


ricreativo «Drin e Delaide». Il primo 
appuntamento è in programma 


all'auditorium comunale di Rivignano 
con lo spettacolo dei «Trigeminus» dal 
titolo «Pàr impussibil». Il 1° dicembre 
sarà la volta del Gruppo teatrale 
«Luciano Rocco» di Pordenone che 
porterà in scena «El falò», mentre il 15 
dicembre il «Teatro delle arance» di 
San Donà di Piave proporrà «I 


na strage di vongole e cappelunghe. 
L'ondata di maltempo che ha 
flagellato la regione a fine ottobre e 
inizio novembre, non ha risparmiato 
nemmeno le coste del Friuli-Venezia 
Giulia. 
Da Lignano a Marano e fino a Grado, le 
straordinarie mareggiate, unite ai 
consistenti apporti di fanghi trasportati dai 
fiumi in piena, hanno sommerso le aree 
marine dove, da due anni a questa parte, i 
pescatori del Co.Ge.Mo (Consorzio per la 
gestione della pesca dei molluschi bivalvi 
nel Compartimento marittimo di 
Monfalcone), affiancati da Regione e 
associazioni di categoria 
(Confcooperative/Fedagripesca e 
Legacoop), hanno dato vita ad una 
importante attività di rivivificazione. Da un 


lato con la reintroduzione della vongola 
«peverassa», dall'altro — con l'intento di 
preservarne la riproduzione —, con una 
attenta gestione delle cappelunghe. 

Due molluschi, fa sapere la categoria, che 
in tempi passati rappresentavano le 
eccellenze del territorio e che invece, di 
recente — per cause tuttora sconosciute —, si 
erano notevolmente ridotte, rischiando la 
scomparsa. 

Achille Ghenda, presidente del Consorzio, 
non nasconde la forte preoccupazione. La 
paura è che le imprese non reggano 
«questo ulteriore e devastante calo di 
prodotto e, quindi, di reddito». 

I tempi di riproduzione alla taglia 
commerciale delle specie affidate in 
gestione al Co.Ge.Mo, infatti, sono 
piuttosto lunghi: circa quattro anni. Un 


lasso di tempo che rischia di mettere in 
ginocchio la categoria. Ragion per cui 
Ghenda si appella alla Regione per un 
intervento immediato e al Ministero delle 
Politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo per il riconoscimento dello stato di 
crisi del comparto. 

Nel frattempo un’altra questione tiene col 
fiato sospeso i pescatori. In questo caso le 
«vittime» dell’ondata di maltempo sono i 
«bibi», trovati in quantità spiaggiati sulle 
coste friulane. Si tratta vermi utilizzati 
come esca da pescasportivi. Un nuovo tipo 
di pesca avviato qualche tempo fa dal 
comparto ittico regionale che, purtroppo, 
dai primi controlli in mare pare andato 
completamente perso sotto il fango. E si 
teme anche per un'altra specie pescata dalle 
imprese associate a Co.Ge.Mo.: i fasolari. 


Rivignano Teor, arrivano i «Trigeminus» 


promessi sposi». A gennaio, il 12 sarà 
la volta del «Teatro dei pazzi» di San 
Donà di Piave con «Il cornuto 
immaginario», il 26 sul palco salirà 
l’«Arc di San Marc» di San Martino al T. 
con «Provaci ancora, Todero! Ovvero 
brontoloni se nasse!». Il 9 febbraio 
protagonista sarà il gruppo teatrale 
«Vecjo Friùl» di Porpetto con 
«L'ereditàt». Ad ingresso gratuito è 
invece l'appuntamento del 17 
febbraio (ore 16), dedicato ai bambini. 
In scena la compagnia «Estragone» di 
San Vito al Tagliamento con «Gnam». 


| «bibi», vermi-esca per la pescasportiva 


Una valutazione puntuale sui danni 
riportati da questa risorsa ittica potrà essere 
verificata solo quando le condizioni 
meteomarine saranno tornate alla 
normalità così da consentire attività di 
monitoraggio in sicurezza per equipaggi e 
motopescherecci. 

Monika Pascolo 


Mereto di Capitolo, attestato di stima della comunità a don Roberto Gabassi 


na Giornata del Ringraziamento che si rinnova per 

la 60? volta quella che la comunità di Mereto di Ca- 

pitolo si appresta a vivere domenica 18 novembre, 

con la celebrazione, alle 10.30, della Santa Messa so- 

lenne accompagnata dal Coro «Meleretum». Per l'oc- 
casione, Pasqualino Costantini ha curato una pubblica- 
zione — realizzata con il contributo della locale filiale di 
BancaTer - che «racconta» tutte le 60 edizioni della Gior- 
nata. 


LIGNANO Sfide che fan crescere SAN GIORGIO DI N. 


Da tradizione, nell'ambito dell'appuntamento è prevista 
anche la consegna di un riconoscimento a persone o enti 
che siano distinti perattività meritorie. Quest'anno, la ce- 
rimonia - si svolgerà in sala parrocchiale dopo la bene- 
dizione dei mezzi agricoli - è dedicata a don Roberto Ga- 
bassi, guida delle parrocchie udinesi del Sacro Cuore, 
Buon Pastore e San Gottardo. Il sacerdote, durante gli anni 
del Seminario e degli studi in Teologia, ha vissuto nella 
casa canonica della piccola comunità, affiancando l'allora 


Prende il via la seconda fase del percorso «Le sfide che fanno 
crescere. Dal bambino fragile all’adulto resiliente», proposto dal 


Giornata contro 


Comune di Lignano Sabbiadoro in collaborazione con il «Forum p 

educazione Lignano». Fino a marzo sono in programma conferenze la violenza 

e gruppi di approfondimento sulle diverse fasce d'età. Il prossimo su Ile don ne 
[1] 


appuntamento, «Costruire la resilienza come antidoto alla fragilità; 
a scuola, a casa, nel tempo libero», è previsto venerdì 16 novembre, 
alle 20.30, nell'Aula magna delle scuole medie, con il relatore 
Gaetano Vinciguerra. 


Lettura scenica 
a Villa Dora 


n occasione della «Giornata contro 
la violenza sulle donne», il Comune 
di San Giorgio di Nogaro, sabato 17 
novembre, a partire dalle 20.30, nella 
sala conferenze di Villa Dora, pro- 
muove l'iniziativa «Margherità è un 
fiore». Si tratta di una lettura scenica di 
e con Ilaria Cassanmagnago e Noemi 
Radice. 
Lo spunto nasce da una fiaba letta in 
classe che fa scaturire in Margherita il 


parroco don Sante Sacilotto. Lasciando un bel ricordo nei 
paesani che con questo riconoscimento vogliono esprimere 
la propria gratitudine a don Gabassi, «per essersi sempre 
dimostrato un testimone credibile della bellezza e della 
modernità del messaggio evangelico». A queste parole la 
comunità, insieme al parroco mons. Angelo Del Zotto, 
ha voluto aggiungere anche un gesto di solidarietà: le 
offerte raccolte durante la Messa saranno devolute al Grup- 
po Caritas delle parrocchie in cui opera don Gabassi. 


primo di una serie di interrogativi ri- 
guardanti il mondo femminile. «Le 
donne non si toccano neanche con un 
fiore», dice sempre il nonno: ma è dav- 
vero così? Inizia per la bambina una 
serie di incontri e confronti: la maestra, 
una bidella, la mamma, una bibliote- 
caria, la nonna, daranno voce ai loro 
ricordi, narrando storie di donne che, 
inun modo o nell'altro, sono state vit- 
time di violenza. Ingresso libero. 
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ISCRIZIONI APERTE 


PER TUTTII CORSI 
DI NOVEMBRE 


AcquaBaby (3/56 mesi) 
ALD (3/5 anni) 
Scuola Nuoto Bambini 
Scuola Nuoto Adulti 
Corso FreFarto e FostFarto 
RiPDonna 
Acqual'itness 
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i SPORI 


e«non hai difesa, gli altri segna- 

no e poi vincono». Così canta- 

vano gli 883, così è successo 
all'Udinese contro l'Empoli del- 
l'exIachini, nella partita di do- 
menica 11 novembre. Una hit della 
musica italiana, poco trasmessa forse 
oltre oceano, al di là della Manica, in 
particolare. Nella lontana Inghilterra, 
dove - i più critici affermano - ruotano 
ormai i maggiori interessi economici 
per il leader decisionale dell'Udinese 
in questi ultimi anni. Per colui cioè che 
avrebbe dovuto fornire a mister Velaz- 
quez retroguardia migliore rispetto a 
quelle viste le scorse stagioni allo stadio 
«Friuli». Parliamo di Gino Pozzo, figlio 
del patron Giampaolo ed effettivo lea- 
der dirigenziale di una squadra nuo- 


vamente allo sbando, reduce dal ko 
per 2-1 incassato nello scontro salvezza 
a domicilio dell'Empoli. Immeritato, 
bugiardo: potremmo discuter ore ed 
ore su un risultato che non tiene conto 
degli innumerevoli tentativi a rete dei 
friulani. La sostanza, in ogni caso, ri- 
marrebbe la stessa: due i gol subiti a 
fronte di un attacco avversario non 
certo irresistibile, fra i peggiori, prima 
di incontrarci. Al netto delle occasioni 
da gol non sfruttate dai friulani, allora, 
quel che rischia di passare sottotraccia 
è l'ennesima, scialba, esibizione fornita 
dai bianconeri in fase difensiva, una 
performance che ha nel gol dell'1-0 la 
sua più eclatante manifestazione. 

Finale di primo tempo, l'Empoli si af- 
faccia perla prima volta con far minac- 


on gli tremavano i polsi 
al cospetto dei suoi eroi, 
a suo agio in un mondo 
dove in punta di sci ha 
esordito. Precisi i suoi 
colpi andavano a bersaglio, 
la neve sgualcita, smossa appena 
dal suo passo. L'esordio per 
Daniele Cappellari ai Mondiali 
assoluti di biathlon è stata 
un'esperienza da sogno: incluso 
nella staffetta, a suo dire un po’ 
a sorpresa, il giovane friulano 
classe ‘97 ha concluso la sua 
tratta utilizzando appena una 
ricarica al poligono. 
Lo scorso marzo, a 
Holmenkollen, in Norvegia, 
l'atleta in forza alle Fiamme oro 
ha stupito per la freddezza 
dimostrata in quel gelo 
scandinavo: «Sono riuscito a 
prendere le emozioni e 
trasformarle positivamente 
senza avere ansie o paure di far 
bene, ma ho pensato più che 


BIATHLON Daniele Cappellari in ritiro 


a Livigno, col pensiero alla sua Carnia allagata 


Sulla scia 
dei suoi eroi 


altro a quello che dovevo fare, a 
quello che so fare e che ho fatto 
per tutto l'inverno». Quello 
insomma che gli è valso, nella 
passata stagione da Junior, due 
titoli italiani, un argento e un 
bronzo individuali, un argento 
nella staffetta mista agli Europei 
di gennaio in Slovenia. 
Attualmente impegnato a 
Livigno per il raduno di 
preparazione azzurro, il 
biathleta si sta confrontando coi 
compagni di Squadra B - la 
terza di quattro formazioni 
schierate dalla nostra Nazionale, 
quella dove militano i ragazzi 
provenienti dalla categoria 
Juniores - in test mirati a 
sancire chi potrà partecipare al 
primo evento Senior di questa 
stagione su neve: le gare sprint 
di Ibu Cup del 29 novembre a 
Idre, in Svezia. C'è tempo fino al 
18 per convincere gli allenatori. 
Son dunque giorni particolari 


a Aosta al Friuli, gli «Eyofy 
tornano a casa. In Italia, dove 
si tennero per la prima volta 
nel 1993. Parliamo del 
Festival olimpico della 
gioventù europea che, a distanza di 
trent'anni dalla sua prima versione 
invernale, nel 2023 sarà 
nuovamente in scena fra le vette 
alpine del nostro Paese. O meglio, 
della nostra regione, essendo il 
Friuli-Venezia Giulia la sede scelta lo 
scorso 10 novembre a Marbella, in 
Spagna, per ospitare l'evento 
dedicato agli atleti fra i 14 e i 18 
anni provenienti da 50 stati del 
Vecchio continente. 

La decisione, presa nel corso della 


Olimpiadi invernali. 
Giovanili in Friuli-V.G. 


47 assemblea generale del 
Comitato olimpico europeo, è stata 
accolta con sommo piacere in 
primis dal presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga: «L'entusiasmo 
con il quale viviamo 
l'aggiudicazione di Eyof Fvg 2023 
deve unirsi alla consapevolezza della 
straordinaria opportunità 
rappresentata da un evento che, 
attraverso la valorizzazione dei 
giovani, garantirà un importante 
ritorno complessivo a tutta la nostra 
regione». 

Otto in totale i giorni di gara con 
dieci discipline ufficiali e tre 
dimostrative ad avvicendarsi fra le 
montagne friulane: all'indomani di 


cioso nell’area delle zebrette. Samir 
concede al numero 6 avversario Zajc 
lo spazio per servire con un filtrante 
Krunic, libero perché smarcato dal goffo 
tentativo d'intercetto di Mandragora. 
Quest'ultimo, invece di gettarsi all’in- 
seguimento per aiutare i compagni vi- 
cini alla porta, recupera il terreno perso 
corricchiando e osservando il da farsi. 
Grazie a questo «stratagemma» il cen- 
trocampista riesce a perdere pure l’ac- 
corrente Zajc, inseritosi per concludere 
dopo la bella sponda di Caputo. In tut- 
to questo Samir è ancora là, ancora al 
limite dell'area, ciondolante, le braccia 
allargate già a disperarsi per quel che 
sarebbe accaduto da lì ai pochi istanti 
successivi. Vedere per credere. 

Pigrizia, svogliatezza, mancanza totale 


di abnegazione: se ciò che manca ai 
nostri è in primo luogo la mentalità, 
com'è possibile sperare di ottenere ciò 
che i limiti tecnici precludono? Esatto, 
limiti tecnici, perché gli errori riproposti 
di gara in gara dai friulani parlano di 
inadeguatezza rispetto alle situazioni 
affrontate. La mancanza di grinta 
espressa in più occasioni da molti gio- 
catori bianconeri non fa allora che acui- 
re tali problematiche, creando una 
squadra disattenta, pasticciona, poco 
efficace nella protezione della porta. 

Società e calciatori dunque soli colpe- 
voli per questa crisi? Anche il tecnico 
Julio Velazquez ha le sue responsabilità 
— più legate all'impiego di alcuni ele- 
menti fuori forma che al suo credo cal- 
cistico fondato sul bel gioco — eppure 


Udinese Calcio. Ad Empoli ancora una sconfitta per una squadra disattenta e pasticciona 
Velazquez ai saluti. Può dir grazie alla sua difesa 


il suo annunciato addio al calcio ita- 
liano fa male. Non tanto per un parti- 
colare senso di affetto nei confronti del 
giovane tecnico di Salamanca - i tifosi 
dell'Udinese sono ormai preparati a 
questo genere di saluti spicci - quanto 
per il venir meno di un progetto an- 
nunciato in estate che avrebbe dovuto 
fondarsi sulle idee innovative del nuovo 
allenatore spagnolo. Arrivassero altri 
al suo posto — mentre andiamo in 
stampa si stanno limando i dettagli per 
l’arrivo di Davide Nicola -, quali pro- 
clami sceglierà la società per valorizzare 
il malcapitato di turno? Lo si cercava 
da tempo? Si è optato per un tecnico 
di comprovata esperienza? Stessa storia, 
insomma, stessa fase di instabilità che 
in questi anni ha portato a ben poco. 


Il giovane Cappellari, mentre si allena con la Nazionale, si dice preoccupato perché il maltempo, a Forni di Sopra, si è portato via pezzi della pista da fondo 


questi per Daniele, e non solo 
dal punto di vista sportivo. 
Con il corpo focalizzato ad 
esibire sempre migliori 
performance, la mente viaggia e 
ritorna al suo Friuli lacerato dal 
maltempo. «Strade bloccate da 
una marea di alberi — spiega il 
talento nostrano, residente a 
Forni di Sopra -, la corrente 
manca ancora e per questo 
abbiamo i generatori. Siamo 


I primi «Eyof» in Italia nel 1993 


quanto causato dalle piogge 
torrenziali di questi giorni, 
l'assegnazione di una 
manifestazione di così ampia 
portata non può che fungere da 
ulteriore stimolo per la già 
tempestiva opera di ristabilimento 
della situazione pre-disastro: «La 
notizia che ci arriva da Marbella - 
prosegue Fedriga —, è motivo di 
orgoglio e responsabilizzazione per 
una comunità, la nostra, colpita 


stati senza telefono per tre 
giorni per via dei tralicci portati 
via dall'acqua o rotti dagli alberi 
caduti. Abbiamo avuto danni, 
però meno di altri paesi». 
Grattacapi, li chiama lui, 
esorcizzando il male piovuto 
dal cielo, quasi l'intenso e 
silenzioso lavoro profuso in 
questi giorni stesse 
contribuendo non solo a una 
celere ricostruzione del 


duramente dal recente maltempo 
ma che, con rinnovata energia e 
straordinaria determinazione, 
ambisce a tagliare nuovi importanti 
traguardi in ambito sportivo e 
turistico». 

Lo svolgimento di Eyof Fvg 2023, le 
cui cerimonie di apertura e chiusura 
si terranno rispettivamente a Trieste 
e allo stadio «Friuli», avverrà forte 
dell'esperienza acquisita grazie 
all'organizzazione di eventi quali le 
Universiadi invernali del 2003 o gli 
Eyof estivi disputati nel 2005. «Per la 
manifestazione — fa sapere a tal 
proposito l'assessore regionale 
Alessia Rosolen, presente a Marbella 
insieme al presidente del Coni Fvg, 
Giorgio Brandolin, e al project 
manager del Festival, Maurizio 
Duennhofer - il governatore Fedriga 
ha già valutato positivamente un 
piano economico e finanziario». 
«Tutti si devono sentire coinvolti — 
sottolinea Duennhofer, ringraziando 
Fedriga — per avere compreso e 


territorio, ma anche a spazzar 
via il ricordo di una ferita 
ancora aperta. «Purtroppo — 
continua - il fiume ha portato 
via alcuni pezzi della pista da 
fondo». L'acqua potrà cancellare 
sentieri, ma non sarà mai in 
grado di spegner quel desiderio 
acceso in Daniele. Quella voglia 
che fin qui l’ha condotto ai suoi 
primi, già brillanti, traguardi. 
Servizi di Simone Narduzzi 


Nel 2023 l'evento sportivo 
dedicato ad atleti 

frai 14ei 18 anni 
provenienti da cinquanta 
Paesi europei 


sostenuto convintamente un evento 
che, nei fatti, è una vera e propria 
olimpiade giovanile continentale». E 
alla pari dei più celebri giochi a 
cinque cerchi, anche Eyof Fvg sarà 
veicolo di valori chiave per lo sport, 
specialmente perché praticato dai 
più giovani: educazione, fair play, 
tolleranza e amicizia. Al di là del 
mero interesse economico. 

Il Festival del 2023 farà seguito alle 
edizioni di Sarajevo, nel 2019, e di 
Vuokatti, in Finlandia, nel 2021. 
Maggiori dettagli sulla 
manifestazione verranno svelati nei 
prossimi giorni in una conferenza 
stampa in programma a Trieste, 
nella sede della Regione. 
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Comitato Regionale vito il pranzo. | cuochi si sbizzarriranno } 
del Friuli Venezia Giulia nel cucinare le varie carni del maiale in L'INIZIATIVA 
diverse e molteplici versioni. L'evento si 


dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia svolgerà al coperto anche in caso di mal- Sca rpe rosse CONTrO la Violenza sulle donne 


tempo. 


prolocoregionalefvg.it 


Corse pignote 


speciale per degustare e acquistare 


Idea Natale carni freschissime, preparate sul 
Da giovedì 15 a domenica 18 novembre: momento. Saranno garantiti anche 
presso l'Ente Fiera la ricorrenza natalizia momenti d'intrattenimento. 


arriva prima, con il ritorno di uno degli 
appuntamenti più suadenti per soddi- 


sfare il piacere di fare un regalo. Diversi L'orto in piazza 

espositori e stand offriranno una vasta Sabato 17 novembre: in piazza G.B. Trom- 

scelta per tutte le esigenze e per chi betta le aziende agricole locali allestiran- 

vuole evitare la corsa dell'ultimo minu- no un mercato contadino dove sarà pos- | Domenica 18 novembre: manifestazione 

to e scegliere in tempo il regalo giusto sibile acquistare i prodotti della terra a podistica ludico-motoria non competiti- 
kmo. va a passo libero di 4, 8 e 16 km, organiz- 


zata dall'Associazione Sportiva Dilettan- 
tistica «Monte Faeit Run». Orario di par- 


Corso di lingua saurana 


Venerdì 16 novembre: appuntamento La soffitta della strega tenza alle 8.30 per i partecipanti alla gara 
per chi vuole accostarsi in forma Sabato 17 novembre: mercatino da 8 e 16km, alle 10 peri partecipanti al- 
semplice e divertente a dell'usato e dell'artigianato artistico la 4km. 
quest'affascinante lingua, conoscere il presso Villa Ilenia nel viale adiacente le 
significato dei nomi delle località, piste 00 Eee Laise ala 
salutare le persone e ordinare da Mercatino dell'usato 
mangiare in Saurano o imparare RE STAR ERO SRE NINE e dell'antiquariato Zapatos rojos - Scarpe Rosse: il simbolo della lotta contro la 
qualche leggenda e proverbio. Evento Messa di Santa Cecilia Lunedì 19 novembre: appuntamento con violenza sulle donne sono — ormai per tutti — le scarpe rosse, 
aperto a tutti dalle 18. e Virgo Fidelis il mercatino dell'antiquariato e esposte in piazze e luoghi simbolici delle nostre città per 
Sabato 17 novembre: alle 18 presso il dell'usato nella mostra mercato «Udin sensibilizzare l'opinione pubblica sul tema. Esso è stato lanciato 
SR Lia E TASSA a DREI SR Duomo S. Messa in onore della disore» tra passato e futuro, sotto i dall'artista messicana Elina Chauvet attraverso una sua 
Sapori delle valli patrona della musica e dell'Arma dei portici di Borgo Sole in Largovalcalda e installazione, intitolata appunto «Zapatos Rojos». Sul nostro 
Da venerdì 16 a domenica 18: evento Carabinieri. piazzale Carnia. L'evento si tiene in territorio, l'iniziativa vedrà coinvolti tutti gli esercizi commerciali 
dove per la prima volta i produttori ; contemporanea al mercato dei prodotti per la durata della manifestazione dal 16 novembre al 1 
locali si riuniscono per raccontare e far | SVELENROIFIA ditemi) agricoli. Un'occasione per tutti coloro dicembre. Gli esercenti potranno creare allestimenti in rosso nelle 
assaporare le loro specialità, in un Purcit in place che desiderano «liberarsi» di cose che loro vetrine o esporre scarpe rosse simbolo della giornata 
territorio ricco di storia e tradizione Domenica 18 novembre: festa enoga- non usano più, numero sempre più in internazionale contro la violenza. 
enogastronomica. stronomica dove, con i primi freddi, si crescita, provenienti anche da fuori del Anche le istituzioni coinvolte parteciperanno con l'esposizione di 
mettono all'opera i norcini del Friuli capoluogo. In crescita la vendita e il 10 scarpe rosse nei rispettivi palazzi. Saranno colorate di rosso le 
DAGNANA ARSA o “" ed il maiale diventa il signore della ta- baratto di libri e riviste, insieme ad un vetrine dei comuni dell’Uti Riviera della Bassa Friulana, da San 
Prima festa del maiale vola. Un'occasione per condividere la ampia scelta di articoli per la casa. Le Giorgio di Nogaro a Latisana per il 25 novembre, Giornata contro 
in baita riscoperta di alcuni tradizionali sapori bancarelle e i banchi sono aperti dalle 8 la violenza sulle donne. Lignano, invece, ha un programma a sé, 
Sabato 17 novembre: dalle 9.30 il Gruppo della cucina friulana. Dopo la Messa alle 13. con «Nemmeno un fiore», per la giornata contro la violenza sulle 
Alpini Sevegliano-Privano proporranno presso la chiesa di Collerumiz, nella A donne. 
presso la loro baita un'occasione piazza del paese, verso le 12 verrà ser- www.sagrenordest.it 


1 Stella Tao 


specialità alimentari 
, . 


* Produzione artigianale Aloe 

* Birra artigianale friulana 

* Vini locali 

* Caffè 

* Miele artigianale 

* Vasto assortimento di spezie 


* Olio extra vergine 


* Olio speciale per friggere 


* Riso da azienda agricola 
artigianale 


Via S. Caterina, 7 *- Pasian di Prato (UD) - Cell. 347.0605312 
Orari di apertura: dal martedì al sabato dalle 15.00 alle 19.30 


La] d 


RA Vicinanza al Friuli 
j ia «Vita» 


Caro Direttore, 
complimenti a lei e a tutti i 
redattori di «La Vita 
Cattolica» per la nuova 
veste grafica del 
settimanale, molto 
attrattivo per la gran varietà 
e serietà delle informazioni, 
commenti. Partecipo al 
dolore per i disastri 
climatici in tante zone del 
Friuli nei giorni scorsi, 
sicuro che saprete vincere 
queste difficoltà con forza, 
saggezza e coraggio, 
comunitariamente e con 
fede. 
Un fraterno augurio e 
benedizione alla cara 
Chiesa Friulana in questa 
nuova tappa pastorale, 
specialmente 
all'Arcivescovo, al clero e a 
tutti gli operatori pastorali. 
Mandi. 
+ Luigino Infanti 
vescovo di Aysén (Cile) 
EMI Omelia dell'arcivescovo 
e certo modo di pensare 
Egregio Direttore, 
prendo spunto dalla 
querelle dei giorni scorsi, 
non tanto per soffermarmi 
sulle cattiverie che sono 
state dette nei confronti del 
Vescovo di Udine (in 
seguito alla sua omelia in 
occasione della 
celebrazione del Voto 
Cittadino al Santuario delle 
Grazie ), ma per provare a 
riflettere su un certo tipo di 
pensiero e di concezione di 
uomo e di libertà, che 
emergono in maniera 
sempre più preoccupante 
dai dialoghi e dalle 
forzature che sono lo 
specchio di come «una 
sottile forma di violenza» 
cerchi di imporsi. 
Quello a cui stiamo 
assistendo è l'avanzare della 
cultura del relativismo: non 
esiste più la realtà per come 
la conosciamo nella sua 
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ì DITELO VOI I 


semplicità, ma il criterio 
con cui tutto viene 
giudicato è il capriccio. Nel 
2005, l'allora cardinal 
Josepf Ratzinger ci metteva 
in guardia con queste 
parole: «Avere una fede 
chiara, secondo il Credo 
della Chiesa, viene spesso 
etichettato come 
fondamentalismo. Mentre il 
relativismo, cioè il lasciarsi 
portare “qua e là da 
qualsiasi vento di dottrina”, 
appare come l'unico 
atteggiamento all'altezza 
dei tempi odierni. Si va 
costituendo una dittatura 
del relativismo che non 
riconosce nulla come 
definitivo e che lascia come 
ultima misura solo il 
proprio io e le sue voglie». 
Ma il rapporto con la realtà 
in questa dinamica 
culturale è solo 
apparentemente libero, in 
quanto il potere determina 
mode, gusti e opinioni in 
ciascuno di noi, lasciandoci 
credere di essere originali e 
non omologati nel nostro 
agire, come ci ha 
magistralmente insegnato 
Pier Paolo Pasolini. In una 
recente intervista don Julian 
Carròn, presidente della 
Fraternità di Comunione e 
Liberazione, diceva: 
«Viviamo in un'epoca dove 
la tendenza è di far 
prevalere appelli emotivi o 
idee, rispetto alla realtà 
nuda e cruda. In un 
contesto simile è quasi 
impossibile mettersi 
d'accordo, ed evidenze che 
sembravano condivise da 
tutti non lo sono più: tutto 
si sgretola. Viene meno 
anche la possibilità di 
sperare, di avere prospettive: 
oggi abbiamo una libertà 
senza pari, ma non 
abbiamo ragioni per 
utilizzarla». 

Questo è il vulnus di tutta 
la questione: oggi si sente 
parlare di libertà di tutti i 
tipi e generi, ma nessuno va 
dicendo che la libertà ha 


bisogno di un lavoro, di 
una fatica, di una 
educazione. L'urgenza è di 
incontrare sulla propria 
strada la ragione per cui val 
la pena sperare, un luogo 
umano dove sia ancora 
possibile chiamare le cose 
con il loro nome: dolore il 
dolore, fatica la fatica, gioia 
la gioia. 

Roberto Scroccaro 

(Udine) 


RA Produrre energia 
e poi restare al buio 


Caro Direttore, 

non conosco il sindaco di 
Paularo Daniele Di Gleria, 
ma ho letto le sue 
dichiarazioni a favore della 
costruzione di una 
centralina idroelettrica sul 
rio Pecol nei pressi di 
Dierico. Afferma il sindaco 
che la costruzione della 
centralina «non comporta 
alcun impatto ambientale» 
e che «porterà economia 
con assunzione di mano 
d'opera per la sua 
costruzione e con 
produzione di energia 
elettrica a favore della 
popolazione locale». 

Al contrario, è 
scientificamente acquisito 
che ogni derivazione su un 
corso d’acqua lo 
compromette in modo più 
o meno profondamente, 
ma lo compromette. Gli 
esempi in Carnia, 
purtroppo, abbondano. Se 
poi, il sindaco pensa che la 
costruzione della centralina 
dia un contributo 
all'occupazione mi pare 
non abbia il senso delle 
proporzioni e che si 
accontenti di ben poco. 

Le derivazioni idroelettriche 
sono un fattore del dissesto 
idrogeologico della nostra 
montagna: purtroppo 
attuale in questi giorni! 
Dall'energia prodotta, che 
per legge il produttore deve 
consegnare ai convogliatori 
Enel o Terna e non già alle 


Comunicazione competente. In 6 incontri il corso voluto dall’Arcidiocesi 
Successo per il primo appuntamento, mercoledì 7 novembre, a Udine, del corso di formazione 
per operatori dei media (diocesani e non) voluto dall'Arcidiocesi di Udine con la consulenza di 
padre Peter Lah, gesuita, docente di media all'Università Gregoriana, in servizio al Santuario del 
monte Lussari. Il percorso si articolerà in 6 incontri, fino al 5 dicembre. L'obiettivo? Offrire una 
informazione sempre più competente e affidabile, in linea con il poderoso sforzo di 
rinnovamento del sistema mediatico diocesano in corso. L'iniziativa ha ricevuto il riconoscimento 
da parte dell'Ordine regionale dei giornalisti e si propone come occasione di confronto non 
circoscritto, ma aperto alla partecipazione di tutti i giornalisti della regione. Il primo 
appuntamento, sul tema «Come la gente in generale, e quella del Friuli-Venezia Giulia in 
particolare, fruisce oggi dei media», ha visto la partecipazione di Giovanni Marzini, presidente 
del Corecom regionale e Tone Rode, con Urka Makovec, della casa editrice Druzina. 


utenze locali, come vuol far 
credere il sindaco, il 
vantaggio lo trarranno 
unicamente le tasche del 
concessionario e non la 
popolazione locale che, 
come se non bastasse, paga 
in bolletta la 
maggiorazione 
dell'incentivo all'energia 
rinnovabile qual'è 
l'idroelettrica e che il 
governo gira al privato 
produttore: un buon 
business! Il sindaco Di 
Gleria immagina di 
costituire una società in cui 
confluiscano le centraline 
in funzione nel territorio 
comunale «con l'obiettivo 
di produrre energia elettrica 
per la popolazione e le 
aziende locali e ...per avere 
energia a prezzi più bassi». 
Orbene, il sindaco Di Gleria 
o non sa di che cosa parla o 
spinge in un futuribile 
molto avanti la 
«immaginazione». Il caso 
della proposta costruzione 
della centralina sul rio 
Pecol, come purtroppo di 
altre nella montagna 
friulana, deve offrire 
l'occasione per un serio 
dibattito tra amministratori 
comunali e, 
principalmente, tra e con la 
gente nei vari paesi per 
costruire un movimento 
popolare che imponga un 
modello energetico 
funzionale a chi vive e 
lavora in montagna. Le 
conseguenze del recente 
maltempo hanno messo a 
nudo una contraddizione 
inaccettabile: la nostra 
montagna è una grande 
produttrice di energia 
idroelettrica, ma resta 
spesso al buio! Il 
superamento di questa 
contraddizione, che 
inchioda la montagna nel 
ruolo coloniale di fornitrice 
di energia senza esserne 
fruitrice, richiede una serie 
di provvedimenti: 
l'abolizione dell'obbligo 
del conferimento di tutta 
l'energia prodotta ai 
convogliatori Enel e Terna, 
la fornitura da parte dei 
concessionari di una 
quantità di energia alle 
locali comunità anche a 
titolo gratuito dal 
momento che utilizzano il 
bene comune acqua, la 
costituzione della Società 
Energetica regionale a 
capitale pubblico come 
prevista dalla proposta di 
legge n. 193 della scorsa 
legislatura. Per farla breve, il 
sindaco Di Gleria conservi 
integro il rio Pecol e si 
informi sul modello 
energetico del Trentino, 
dell'Alto Adige, della Val 
d'Aosta, regioni autonome 
come la nostra. Lo facciano 
anche gli altri sindaci della 
montagna: vi troveranno 
soluzioni adeguate alla 
tutela dell'ambiente, della 
popolazione che vive in 
montagna, del preminente 
interesse pubblico su quello 
privato e non viceversa. 
Franceschino Barazzutti 
(già sindaco di Cavazzo 
Carnico, già presidente 
del Consorzio BIM 
del Tagliamento) 


La lettera 


Paolo VI papa santo, 
tutt'altro che esitante 


Caro Direttore, 
Giovanni Battista Montini, alla morte di Giovanni 
XII che aveva voluto il Concilio Vaticano II, nel 
conclave del 21/06/1963, venne eletto papa. In 15 
anni vaste sono state le sue azioni pastorali o le in- 
tuizioni profetiche. Si pensi all'attuazione delle 
scelte conciliari. Con equilibrio, cercando una ne- 
cessaria sintesi tra le varie spinte di chi non voleva 
cambiare niente o di chi perseguiva pericolose fu- 
ghe in avanti, Paolo VI portò la Chiesa ad aprirsi al 
mondo. Ma queste scelte preservavano il valore del 
«depositum fidei». Numerose sono state poi le en- 
cicliche tra cui l’ultima del 1968 «l'Humanae Vi- 
tae» che gli costò una violenta contestazione ester- 
na, ma ancor più dolorosa, all'interno della stessa 
Chiesa. Novità assoluta i viaggi internazionali 
l'ecumenismo, le riforme liturgiche ed ecclesiali, 
che peraltro furono osteggiate. Paolo VI affrontò 
questa situazione tempestosa con fermezza ed in- 
nata discrezione. La sua formazione accentuava i 
lati intimistici e sobri della sua personalità. Assolu- 
tamente non vero era però lo stereotipo in base al 
quale, Montini veniva definito come fragile e tor- 
mentato. L'epilogo finale si manifestò nel 1978 
con l'assassinio di Aldo Moro. Paolo VI ne soffrì 
molto fino alla morte del 6 agosto. 
Quasi schiacciato dalle personalità carismatiche 
del predecessore e del successore, Montini per anni 
è stato come dimenticato. La sua fama di santità 
però si è diffusa in modo crescente, fino alla beati- 
ficazione e la recente canonizzazione. La lezione 
pastorale di Paolo VI ci permette di guardare all'at- 
tuale crisi in cui si trova la Chiesa con una certa lu- 
cida speranza. Se infatti ciò che colpisce non è tan- 
to l'avversione della società nei confronti della 
struttura o delle gerarchie ecclesiastiche, ma piutto- 
sto l'indifferenza con connotati di apostasia, resta 
pur sempre un forte desiderio del trascendente. La 
scommessa sta tutta nel saper intercettare e rimoti- 
vare questa domanda interiore ancora presente ne- 
gli uomini contemporanei. Certo, se si sceglie, co- 
me purtroppo accade ultimamente, di privilegiare 
gli esponenti fuori della Chiesa e si continua a non 
dare molta considerazione a chi, sia pure con limi- 
ti, è già dentro, si rischia grosso. Gli esterni reste- 
ranno comunque fuori e gli interni alquanto sco- 
raggiati, potrebbero ritirarsi in una dimensione in- 
dividualistica! Non solo, ma l’azione intrapresa in 
particolare dai pontefici Benedetto XVI e Francesco 
di lottare contro gli scandali di varia natura a co- 
minciare da quello della pedofilia, deve essere per- 
seguita con rinnovato vigore e senza reticenze! Ne 
va della credibilità della Chiesa e dei propri espo- 
nenti che grazie a questa azione purificatrice, pos- 
sono ritornare ad essere testimoni autorevoli per 
tutti! Se si guarda infatti alle varie epoche storiche, 
così è sempre accaduto e gli slanci evangelici di 
santi come Francesco chiamato a riparare la Chie- 
sa del 1200 o di Paolo VI timoniere nella fine del 
1900, hanno consentito di continuare al meglio la 
navigazione ecclesiale. 

Graziano Vatri 

(Varmo) 
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l Friuli è uno dei territori dell'Italia 
settentrionale in cui si è conservato 
il più alto numero di castellieri pro- 
tostorici. Ve ne sono 10, cui si ag- 
giungono 5 tumuli (ovvero tombe 
monumentali). Risalgono all'età del 
bronzo e del ferro, precisamente al pe- 
riodo tra il 1700 e il 1300 avanti Cristo. 
Da Pozzuolo a Castions di Strada, da 
Sedegliano, a Savalons e Tomba, Gal- 
leriano, Dignano, Rive d'Arcano, VII- 
lalta di Fagagna e Udine (con il tumulo 
di Sant'Osvaldo e il Castelliere del ca- 
stello) queste costruzioni - di cui nei 
campi oggi è possibile vedere solo la 
sopraelevatura in terra — ci parlano di 
un popolo di contadini-guerrieri che 
occupò questi siti, mantenendoli in ta- 
luni casi anche fino al quinto secolo 
a.C. 
Scavati negli anni ‘90 dall'Università 
di Udine, sono, però, sconosciuti anche 
ai friulani stessi. 
Per questo il comune di Mereto di Tom- 
ba ha avviato il progetto di valorizza- 
zione «Tiere di Cjastelîrs», finanziato 


ARCHEOLOGIA 


Mereto di Tomba valorizza 
la civiltà dei contadini-guerrieri 
con una mostra e due libri 


Castellieri 

e tumuli. 
Mistero friulano 
da divulgare 


dalla Regione, in collaborazione con 
l'Università di Udine. Esso è iniziato 
con la mostra, aperta nella sala Bancater, 
in piazza Vittoria fino al 13 gennaio, 
dal titolo «Cjastelîrs. Tumbaris. Muta- 
ris». In esposizione c'è la ricostruzione 
della fossa sepolcrale della «Tùmbare» 
di Mereto, una tomba monumentale 
del 1700 a.C, in cui l'ateneo udinese 
nel 2008 ha trovato lo scheletro di un 
giovane uomo. «Perla mostra - spiega 
Susy Corazza, archeologa dell'Univer- 
sità di Udine e responsabile scientifica 
del progetto - si è deciso di ricostruire 
il volto di questo ragazzo con una tec- 
nica che analizza le inserzioni dei mu- 
scoli sulle ossa del volto». Inoltre, tra- 
mite la tecnologia della realtà virtuale 
(Virtual reality), indossando un visore 
è possibile ammirare dall'alto o pas- 
seggiare all’interno del castelliere di Sa- 
valons. 

Il progetto prevede inoltre due pubbli- 
cazioni a carattere divulgativo: la prima, 
realizzata da Alessandro D'Osualdo, è 
rivolta ai bambini e ragazzi delle scuole 


e, con una grafica accattivante, sintetizza 
la storia dei tumuli e castellieri. L'altra 
— curata da Federica Zendron e che sarà 
presentata il 28 novembre alla Libreria 
Tarantola di Udine (ore 18) - si rivolge 
ad un pubblico di turisti adulti. Infine, 
il 15 dicembre, a Cjase Cocel, a Fagagna 
(ore 10) è in programma un convegno 
dal titolo «Tra storia e valorizzazione: 
quale futuro perla nostra protostoria?». 
«Valorizzare i castellieri non è semplice 
— ammette Corazza — anche perché alla 
vista sembrano un semplice campo 
con un argine. A Mereto, con la mostra 
e la realtà virtuale è stato fatto un primo 
passo. Tutto ciò andrebbe esteso anche 
agli altri siti, provvedendo alla creazione 
di audioguide scaricabili dal cellulare». 
Pertutto ciò servono fondi. Di qui l’idea 
di fare rientrare i castellieri nel patri- 
monio Unesco. «Si tratta di un’opera 
di valorizzazione importante. La pre- 
senza di tumuli e castellieri ancora vi- 
sibili è una cosa eccezionale nel nord 
Italia. Sappiamo, ad esempio, che ve 
n'erano anche in Emilia Romagna, ma 


PANORAMA 


A Casa Cavazzini, carrellata sulla vicenda umana 
DELLE MOSTRE e artistica del pittore maniaghese di nascita, 


veneziano d'adozione 


Pizzinato, avanguardie europee 
e realismo socialista 


a 37% mostra della Triennale 
Europea dell'Incisione, un 
appuntamento importante per 
la cultura artistica friulana, è 
dedicata all'opera di Armando 
Pizzinato, «una delle figure più 
intense dell'arte italiana per la 
complessità della sua vicenda 
umana ed artistica», come afferma 
lo storico Enzo Di Martino. Aperta 
a Casa Cavazzini, in via Cavour a 
Udine, sarà visitabile fino al 3 
febbraio (da martedì a domenica 
ore 10.30-17). 
In mostra c'è un'ottantina di opere 
dell'artista, nato a Maniago, ma 
veneziano di adozione: olii, 
acquerelli, tempere, pastelli, 
tecniche miste, acqueforti, 
xilografie e serigrafie a colori, 
composti dagli anni ‘30 a quelli 
‘90. Appartengono ai vari 
movimenti artistici cui Pizzinato si 
è accostato. 
Le rare acqueforti e i disegni della 
seconda metà degli anni ‘30 


mostrano un Pizzinato ancora 
legato alle forme plastiche. Poi, 
dopo l’esperienza della lotta 
partigiana a Venezia, l'artista si 
aggiorna rapidamente sulle 
avanguardie europee, specie 
l'Astrattismo e il Cubismo visibili 
alla Biennale del 1948. Aderisce al 
Fronte Nuovo delle Arti orientato 
all'arte astratta, ma quando 
Togliatti stronca l’esperienza, 
Pizzinato ritorna al filone figurativo 
del Realismo socialista. La mostra 
espone diverse opere a tecnica 
mista, matita e pastelli preparatori 
degli affreschi per la sede della 
Provincia di Parma (1954-1956), le 
uniche decorazioni murali del 
secondo dopoguerra in Italia ad 
affresco. Ad essi si accostano le 
raffigurazioni neorealiste dei 
lavoratori: scaricatori di carbone, 
costruttori, contadini. 

Le scelte ideologiche di Pizzinato 
fecero sì che il sistema dell’arte lo 
emarginasse, tanto che il pittore si 


riaccosta all'arte solo dalla metà 
degli anni ‘70 operando secondo la 
sua ispirazione che trovava dei 
modelli nel Cubismo e nel 
Futurismo russo, dalle forme 
geometriche e dai colori vivaci. 
Procede per serie che trattano i temi 
della raffigurazione della città di 
Venezia, dei gabbiani, delle falci e 
delle betulle osservate nei soggiorni 
in Russia. Tutti questi soggetti sono 
ben rappresentati in mostra: nelle 
serigrafie a colori i gabbiani sono 
ricondotti a essenziali linee 
ondulate, che si contrappongono 
alle semilune appuntite delle falci, 
ricche di dinamismo futurista, 
mentre i monumenti di Venezia 
partecipano della scomposizione 
cubista. 
La mostra, è accompagnata da un 
bel catalogo, curato da G. 
Bergamini ed E. Di Martino, che si 
propone come efficace strumento 
di studio. 

Gabriella Bucco 
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sono stati tutti spianati nell'Ottocen- 
to». 

Ma chi erano gli abitanti dei castellieri? 
«Non abbiamo un nome per queste 
popolazioni - risponde Corazza — né 
ne conosciamo con certezza la prove- 
nienza. Sappiamo solo che attorno al 
1700-1500 a.C. sono sorte queste co- 
struzioni». Il mistero sull'origine, però, 
potrebbe essere risolto il prossimo an- 
no. «Ce lo auguriamo — spiega l'archeo- 
loga -: l'Università di Udine, grazie al 
ritrovamento di reperti ossei nei tumuli 
di Tomba e S. Osvaldo, partecipa ad 
un progetto internazionale sullo studio 
del dna di queste popolazioni. Nel 
2019 dovremmo avere la risposta sul- 
l'origine. L'ipotesi, comunque, è che 
fossero genti in movimento dal Cau- 
caso verso l'Occidente». 

Quanto al tipo di organizzazione, sap- 
piamo che quella dei castellieri era una 
società tendenzialmente egalitaria, tri- 
bale, che quindi non sviluppò quella 
stratificazione sociale che caratterizzava, 
ad esempio, la contemporanea civiltà 


A sinistra: la «tùmbare» 
di Mereto; a fianco, 

la ricostruzione 

del volto del giovane 
che vi era sepolto. 


micenea. E con i micenei le popolazioni 
dei castellieri ebbero contatti? «Non 
ne abbiamo prove dirette — risponde 
Corazza —. Sappiamo però, da un ri- 
trovamento presso il canale Anfora di 
Aquileia, che il primo vino è arrivato 
in Friuli nel 1300 a.C., forse da contatti 
con il sud Italia e l’Egeo». 
Il mistero regna anche sulla scomparsa 
di questi popoli. «In alcuni castellieri 
sono state trovate tracce di blindatura 
degli accessi al villaggio, segno di una 
situazione di pericolo, forse legato al- 
l’arrivo dei Celti. Si tratta però di ipo- 
tesi». 
Quanto al livello tecnologico, Corazza 
ricorda che le sopraelevature in terra 
dei castellieri, su cui poi venivano pian- 
tate le palizzate di difesa, «sono costruite 
selezionando diverse qualità di ghiaia, 
ora più fine, ora più grossa, per resistere 
alle piogge. Possedevano una sofisticata 
tecnica ingegneristica. Lo dimostra il 
fatto che dopo 4 mila anni possiamo 
ancora vedere queste opere». 
Stefano Damiani 


Armando Pizzinato, «Costruzione di un ponte», disegno a matita e pastello su carta (1953) 


Le altre mostre della settimana 


SANVITO AL TAGLIAMENTO ____. 
Palinsesti 2018 XXVII Rassegna 
d'Arte Contemporanea 

Castello e Chiesa dei Battuti, Antiche 
Carceri, Essiccatoio Bozzoli 

Fino al 13/01; sabato e domenica 10.30-12.30; 
15.30-19 


CIVIDALE iii 
Agenda 20130 Art - Cividale 2018 
Chiesa di Santa Maria dei Battuti 

Fino al 10/02/2019; venerdì, sabato, domenica 

e festivi 10-13 e 14-18 


GORIZIA 


Scultori a due dimensioni: disegni 
e olii del sec.XX 

Galleria d'Arte Mario Di lorio 

Fino al 16/11: da lunedì a venerdì 10.30-18.30; 
sabato 10.30-13 


CODROIPO 


Spirito di vino 19? edizione 

Villa Manin di Passariano, barchessa 
Fino al 16/01/2019: da martedì a venerdì 15-18; 
sabato, domenica e festivi 10-18 


TRIESTE eee 
La Guardia di Finanza nella Grande 
Guerra. Da Brazzano a Trieste 
Magazzino delle Idee, corso Cavour 2 
Fino al 25/11; da martedì a venerdì 9-13; 15-18; 
sabato e domenica 10-18 
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LA VITA CATTOLICA 


olo pochi rimanevano in di- 
sparte, solo pochi non erano 
in tripudio. Quel giorno io 
ero tra quei pochi. Ma il prez- 
zo che ho pagato è troppo al- 
to perché possa sentirmene orgo- 
gliosa». Parole amare quelle di Luisa 
nello scrivere alla figlia Amalia, da 
un'isola di confino del Sud Italia. La 
piazza di cui racconta è quella di Trie- 
ste, il 18 settembre del 1938, quando 
Mussolini aizzò la folla annunciando 
le leggi razziali che avrebbero scate- 
nato, di lì a poco, la caccia agli ebrei. 
Quel momento è il cuore pulsante 
dell'ultimo splendido libro di An- 
tonella Sbuelz, «La ragazza di Cha- 
gall» (Forum editrice), ed è lì che una 
scrittura capace e densa di emozione 
ci inchioda, come se — accanto a Luisa 
-, impietriti, ci fossimo anche noi. 
È in quell’istante che la storia attra- 
versa e sconvolge le vite dei protago- 
nisti del libro, vite che si intrecciano 
e che non saranno più le stesse. Di- 
versi i piani temporali che però sem- 
brano tutti raccogliersi e convergere 
nei sette giorni di navigazione della 
nave Saturnia: Amalia, infatti, contro 
la sua volontà, assieme a suo padre 
Alfio e a Folco e Tilde (che incontra 
sulla nave), sta fuggendo dall'Italia 
per trovare riparo a Buenos Aires. 


A Udine. La presentazione, 
alla Libreria Moderna, giovedì 


«Grazie a questo intreccio di vite — 
spiega Antonella Sbuelz -, volevo ri- 
percorrere il momento di vergogna 
delle leggi razziali che ha segnato le 
comunità ebraiche, ma anche tante 
persone ai margini. Mi interessava 
quella “zona grigia” di chi non ha 
subito il dramma di finire in un cam- 
po di sterminio, ma che si è trovato 
sul crinale tra isommersi e i salvati. 
Persone che come Alfio, figlio di una 
coppia mista, non sono finite in un 
lager, ma la cui vita non è più stata 
la stessa». 

Un momento che per molti ha si- 
gnificato consapevolezza di sé e delle 
proprie origini, una su tutti Lea, la 
nonna di Amalia. «Questa donna ap- 
partenente alla comunità ebraica trie- 
stina - prosegue Sbuelz -, mentre 
molti sono comprensibilmente af- 
fannati a mimetizzarsi, a cercare una 
via di fuga, proclama orgogliosa- 
mente “io ci sono e sono ebrea” e ri- 
scopre così le proprie radici, trasmet- 
tendole con tenerezza alla nipote». 
E allo stesso modo Luisa, che non 
resterà a guardare, che non rinuncerà, 
per paura, alla propria autonomia 
di pensiero. 

«La ragazza di Chagall» rivolge lo 
sguardo al passato spingendoci a pre- 
stare attenzione al presente. «Mi ha 
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I LIBRI 


Con Amalia tra le pieghe amare 
della nostra storia 


«La ragazza di Chagall» di Sbuelz 


| Nella foto, di Luca d'Agostino, Phocus Agency, Antonella Sbuelz. 


sempre colpito, nel vedere quanto 
spazio, giustamente, è dedicato nei 
libri di storia all'universo concentra- 
zionario nazista — racconta l'autrice 
che è insegnante di Lettere —, quanto, 
allo stesso tempo e al contrario, le 
leggi razziali siano solo sussurrate, 
come se ancora non ci avessimo fatto 
i conti fino in fondo. Dobbiamo in- 
vece ricordare che già nell'autunno 
del ’38, prima ancora che nel mondo 
tedesco, i bambini ebrei in Italia ve- 
nivano cacciati dalle scuole. Questo 


si lega in maniera potente con la no- 
stra realtà di oggi. La comunità ebrai- 
ca triestina nel 1738 si era liberata 
dall'obbligo infamante di portare se- 
gni distintivi, duecento anni dopo, 
dalla piazza di Trieste prendeva avvio 
l'abominio delle leggi razziali. Tor- 
nando al presente, questo ci insegna 
che la democrazia non può essere 
mai data per scontata, dovremmo ri- 
leggere con attenzione quelle pagine 
cupe del nostro passato». 

Anna Piuzzi 


Nel nuovo libro di Tullio Avoledo 


A «Idea Natale» 
la 4? edizione 
di «Librilnsieme» 


nche l'edizione 2018 di «Idea 
Natale» - al via giovedì 15 no- 
vembre alla Fiera di Udine - 
avrà uno spazio speciale tutto 
dedicato alla lettura. Si rinno- 
va, infatti, al padiglione 6, l'appun- 
tamento con «LibrINsieme» realizzato 
dalla Fondazione Pordenonelegge e 
curato da Gian Mario Villalta, Alberto 
Garlini e Valentina Gasparet. Si tratta 
di un percorso letterario che vedrà al- 
ternarsi nell'arena di «LibrINsieme» 
diversi autori. 
Si inizia giovedì 15 alle 18 con Paolo 
Hendel, attore fra i più amati dal gran- 
de pubblico, autore per Rizzoli di una 
agrodolce riflessione sull'invecchia- 
mento: «La giovinezza è sopravvalu- 
tata. Il manifesto per una vecchiaia 
felice». Venerdì 16, alle 17.30 sarà in- 
vece la volta dell'autrice friulana Ilaria 
Tuti, «Fiori sopra l'inferno» (Longa- 
nesi) è il suo romanzo ambientato 
fra i boschi e le pareti rocciose della 
Carnia. Sabato 17, alle 17.30 appun- 
tamento con il giornalista Osvaldo 
Bevilacqua, ideatore e conduttore del- 
lo storico programma «Sereno varia- 
bile» per la prima presentazione as- 
soluta del suo nuovo libro «I tesori 
di Roma. Viaggio nella città infinita» 
(Rai Libri). 
A chiudere l'iniziativa, domenica 18 
alle 17.30, sarà l'incontro con Giam- 
piero Mughini, personalità fra le più 
«sanguigne» della scena culturale e 
letteraria, con «Che profumo quei li- 
bri. La biblioteca ideale di un figlio 
del Novecento» (Bompiani). 


A.P. 


15 novembre alle ore 18 


orre l’anno 2023 in Friuli Venezia 
Giulia, e un sistema - quello che 
conosciamo -, è stato spazzato via da 
una crisi insieme politica ed 
economica. Vittorio Volpatti, qui, in 
questo nostro angolo di Nordest, ha preso 
il potere e ha convinto il popolo che l’unico 
modo per farla franca —- e dunque 
sopravvivere ai nuovi potenti, gli Azionisti — 
sia quello di trasformare la regione in un 
enorme parco divertimenti a tema storico: il 
Furland®, 
E Tullio Avoledo sin dalla prima pagina del 
suo ultimo libro («Furland®», appunto), 
edito da Chiarelettere, ci porta nel cuore di 
questa disneyland tutta friulana: il 
Kosakeland, la Carnia occupata nel 1944 dai 
cosacchi fedeli ai nazisti e in ritirata 
dall’Armata Rossa. Il lettore scopre questo 


il surreale viaggio nel Furland® 


Friuli surreale - articolato in «Attrazioni» che 
sono la fedele ricostruzione di epoche ed 
eventi, dalla Trieste asburgica alla Cividale 
longobarda, passando per l’Aquileia romana 
-, attraverso gli occhi di Francesco Salvador. 
Lui, come gli altri friulani, impersona un 
ruolo, recita per i «Visitatori» che da ogni 
angolo del mondo giungono per vivere 
l'esperienza del Furland®. Ad agitare le acque 
e sabotare il divertimento (ma non quello 
del lettore) in una persistente scorribanda, è 
il misterioso Zorro, personaggio anarchico la 
cui identità sarà chiamato a scoprire proprio 
Salvador. 

Con una scrittura pulita ed incisiva lo 
scrittore di Valvasone ci tiene costantemente 
a cavallo di un confine, quello tra la 
fantascienza e la nostra attualità. Il filo rosso 
che tiene insieme i due mondi, facendoli 


dialogare, è il dubbio che Avoledo insinua e 
alimenta nel lettore e cioè se nelle pagine di 
«Furland®» non ci sia forse il nostro futuro 
prossimo. 

Il rimando, infatti, alle questioni di oggi è 
fitto, dai populismi alla cittadinanza 
anestetizzata che non sembriamo riuscire a 
scrollarci di dosso. E la chiave di lettura sta 
tutta in quel piccolo simbolo che compare 
nel titolo, la ® di marchio registrato, che 
rimanda alla mercificazione di qualsiasi 
cosa, pare anche delle nostre radici. 
Insomma, l'ultima fatica letteraria di 
Avoledo (che ci fa riscoprire il sapore del suo 
esordio datato 2003 «L'elenco telefonico di 
Atlantide») ci consegna una serie di 
interrogativi la cui urgenza è amplificata da 
quella data così dietro l'angolo: il 2023. 
«Furland®» sarà presentato a Udine, alla 


La copertina di «Furland®» (Chiareletter). 


Libreria Moderna, giovedì 15 novembre alle 
18. A dialogare con l’autore sarà il libraio 
Remo Andrea Politeo. 
Tullio Avoledo, Furland ®, Chiarelettere, 
p.225. 

A.P. 


TAVAGNACCO. Ecco 
il nuovo gruppo di lettura 


MI «Leggere e stare insieme» è il 
gruppo di lettura nato a 
Tavagnacco e dedicato a chi ha il 
piacere di incontrarsi e parlare di 
libri. Il prossimo appuntamento 
da mettere in calendario è per 
venerdì 30 novembre alle 17 nella 
sala conferenze della Biblioteca 
comunale, a Feletto Umberto. 
Facilitatrice del gruppo sarà Sara 
Gentilli. L'attività è gratuita e 
prevede un massimo di 15 
partecipanti. Per informazioni e 
adesioni si consiglia di telefonare 
al numero 0432/577395. 


TREPPO GRANDE. Ogni 
frut... el so biel librut 


M  Sabato17novembrealle 
17, nel Centro polifunzionale 
«Cjase de Comunitàt» di 
Vendoglio, in via Gallerio 3, si 
terrà la presentazione dei libri 
illustrati per bambini di Deborah 
Crapiz e Doriana Alessio. | 
volumetti fanno parte della 
collana «A ogni frut... el so librut» 
(Corvino). Seguirà un laboratorio 
curato dalle autrici. L'iniziativa è 
promossa dall'Amministrazione 
comunale in collaborazione con 
l'Arlef, l'Agenzia regionale per la 
Lingua friulana. 


RADIO SPAZIO. Maieron 
ospite di «Libri alla radio» 


MI Sulle frequenze di Radio 
Spazio, il venerdì a cadenza 
quindicinale, va in onda «Libri alla 
radio. La rubrica sul Friuli che 
legge: storie, autori ed 
esperienze». Il 16 novembre - alle 
11 ein replica alle 17 — sarà ospite 
in studio il musicista e scrittore 
Luigi Maieron che presenterà il 
suo ultimo libro «Te lo giuro sul 
cielo» (Chiarelettere). Come 
sempre, nella seconda parte della 
trasmissione, si andrà anche alla 
scoperta di interessanti 
esperienze di lettura sul territorio. 


www.sbhu.it/eventi. 


UDINE. La settimana nazionale di «Nati per leggere» 
anima le biblioteche di quartiere, ricco il programma 


MI Torna, da lunedì 19 a sabato 24 novembre, la settimana nazionale di 
«Nati per leggere», iniziativa dedicata ai più piccoli. Ricco il programma 
organizzato dalla Biblioteca civica «V. Joppi» di Udine, gli appuntamenti 
però animeranno anche le biblioteche di quartiere. Martedì 20 alle 16.30, 
segnaliamo, ad esempio, alla Biblioteca di Udine Sud, in via Pradamano 21, 
«Le tre farfalle» con Sarolta Szulyovzky (4-6 anni); nella stessa giornata alle 
17, ma alla Biblioteca di Chiavris-Paderno, ci sarà «Let's tell a tale» a cura 
dell’Università degli studi di Udine. Diversi gli incontri con i lettori volontari 
del «Club Tileggounastoria», il primo lunedì 19 alle 17 alla Biblioteca di 
quartiere di San Domenico (4-6 anni), poi giovedì 22 alle 17 alla Joppi con 
la «Staffetta dei lettori». Venerdì 23 alle 16.30, alla sezione moderna della 
Joppi (in Riva Bartolini, 5) si terrà lo spettacolo con Fabrizio Pallara «Fiabe 
da tavolo», una produzione del «Teatro delle apparizioni» con il sostegno di 
Corsia Of (ingresso gratuito). Il programma completo su 
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PAGIINE FURLANE 


Dai 24 di novembar ai 2 di dicembar, il 
Fogolàr di Turin (www.fogolartorino.it - 
info@fogolartorino.it) al presente, te sò 
abitance di Corso Francia 275b, une mostre 
dedicade a la Scuele Mosaiciscj dal Friùl e 
sui mosaiciscj furlan in vore te capitàl 


la rassegne dal cjant bisiac, organizade de 
Pro loco di Monfalcon, cul jutori dai 8 
Comuns dal Teritori. La serade e tacarà a 
20.30 di sabide ai 24 di Novembar, li dal 
«Teatro Comunale» monfalconés. Chest an, 
il «CantaFestival» al varà une anteprime, 
sabide ai 17 di Novembar a 18, cuant che 
sul palc dal «Teatro San Pio X» di Staranzan 
si esibissaran i protagoniscj de prime 
edizion dal concors «Cantafestival dela 
Mularia», par puems dai 11 ai 17 agns. Te 
organizazion a son ingaiàts «Cam 
Arte&Musica», Comuns di Monfalcon e di 
Staranzan e Pro Loco di Staranzan. 


HI S. ZORG DI N. Vòs de Basse 


Pre' Zaneto (Giovanni Schiff), Tita 


stàt inmaneàt dai Comuns di Cjarlins, di 
Gonàrs, di Mugane, di Porpét, di Prissinins e 
di San Zorg di Noiàr che a invidin i autòrs 
che a scrivin par furlan a concori, proponint 
oparis di narative (contis curtis, curts 
teatrài, traduzions) o di poesie, se a son 
grancj; o ben une conte curte o un 
componiment poetic, se a son fruts singui o 
classis di scuele secondarie. Dutis lis voris a 
varan di rivà li municipi di San Zorg dentri 
dai 28 di Dicembar. Par informazions, si 
pues domandà il Sportel associàt pe lenghe 
furlane (sportel.furlan@bassefurlane.eu). 


Ml FELET. Trasmission par fruts 


Ogni vinars, a 17.45, cun replichis miercus e 
domenie, «Telefriuli» al trasmet il program 
par canais «Maman!». Zùcs, contis, cjantis 
origjinals di Daria e di Flaviano Miani e il 
carton animat cu lis aventuris di Tui e di Tuie 
a son i ingredients dal spetacul curàt di 
Daria Miani e di Chiara Donada. Cun 
«Telefriuli», e colabore te produzion di 
«Maman!» la agjenzie «ARLeF». 


par cure di Mario Martinis 


Peraulis in dismentie 


No Je une vitorie 


piemontese. 

HI MONFALCON. | cjantòrs de n 
Bisiacarìa La Letare pastoràl 
A son viertis lis prenotazions dal Vescul di Bolzan 
(www.monfalcone.info) par assisti a la XV + 
edizion dal «CantaFestival de la Bisiacarìa», SU ] 0] P Filme vuere 


ent agns indaùr, sot dai Sants e 
dai Muarts, e finive une vuere 
teribil. O scugnìn scaturîsi e 
pensà sore sul fat che, in chest 
fugaron che o clamìn Prime 
Vuere Mondiàl, si scombaterin sore 
il dut Cristians e Nazions che si 
clamavin cristianis cun dute 
naturalece». E comence cussì la 
Letare pastoràl dal Vescul di Bolzan- 
Bressanon, monsignòr Ivo Muser, 
che in chest més di Novembar si è 
daùr a lei in dutis lis glesiis dal Sud 
Tiròl. Il so mes «Beati gli operatori di 
pace», ispiràt des Beatitudins, al à fat 
sunsùr, ancje par vie che il pastòr 
sudtirolès al à tornàt a butà la 


ricuardin i fats di ché vuere 
sassine.«In chescj dîs dedicats al 
ricuart, a la riflession e a la 
comemorazion - al à scrit 
monsignòr Muser, che al è di riunde 
cjargnele — nissun nol varès di fevelà 
gran di vitorie. I monuments di ogni 
fate che a celebrin vitoriis, che a 
rivochin ditaturis e vueris, une volte 
par simpri a varessin di pierdi il so 
atrat. Al sarès un segnacul positîf e 
prevident se, a Bolzan, la place 
devant dal monument a la Vitorie e 
ves il non gnùf di place dedicade a la 
pàs, a la riconciliazion, a la 
comprension e a la volontàt di vivi 
in convigne! No si à di clamà vitoriis 
chéès che si oten mediant vueris, 
nazionalisims, vilipendis di altris 
popui, di altris lenghis e di altris 
culturis». La riflession dal vescul 
Muser, che so pari Giobatta al jere un 
emigrant nassùt a Tischlbong/Tamau 
e che vie pal Istat dal 2013 al è tornàt 
tal paîs dai siei vons par cjantà messe 
cui timavés, e rivoche la comunance 


A batisi a jerin 


che si clamavin 


cristianis 
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di destin e di strussiis patidis in Sud 
Tiròl e in Furlanie. «Intun discors fat 


venti intant de Prime vuere 
mondial, dal 1966 al diseve: “Il non 
di Gurize nol jere il non di une 
vitorie (no esistin vitoriis su la tiere 
se no par une ilusion sacrilighe), ma 
il non di un patiment comugnàl, 
chel nestri e chel di cui che al stave 
in face di nò, che si clamave nemì, 
ma che tal nestri cor noaltris o 
clamavin fradi”». Monsignòr Muser 
al à decidùt di dividi il so document 
in sîs bocons, cence dismenteà che 
ché dal ‘15 e fo une «vuere volude di 
tancj di l6r» (vescui comprendùts) e 
lant a tamesà «Lis lidrîs di cheste 
vuere». Un vér ricuart — al marche il 
vescul — al pretint «umiltàt» e, pal 
cristian, al devente un «compit». 
«Nol è il càs di cjalà indaùr cun 
supierbie o come i savis che cun 
presunzion a strissinin i umign di in 
ché volte devant dal tribunàl di ore 
presint. Nò o ricuardìn conturbàts 
ché ete de nestre storie par fà sù 
puints di pàs... par imparà, une 
volte par simpri, che il lengac de 


Il Vescul di divignince cjargnele, monsignòr Ivo Muser, pastòr de Glesie di Bolzan-Bressanon 


vuere mai plui e mai altri nol pues 
rapresentà par noaltris une 


Marzuttini, Gina Marpillero, Luciano propueste di mudà il non de place sore il dut a Gurize, dulà che “Plaza Granda” e alternative o une opzion». Il concet 
Morandini, Alviero Negro e Pierluigi Visintin grande di Bolzan, batint cuintri da la Cristi ans à vàt il son non mudàt in “Piazza dai «Puints pe pàs» al è frontàt intun 
a son i scritòrs che il concors «Vòs de Basse» retoriche de «vitorie» e sul ingjan de i Vittoria”, il poete talian Giuseppe paragraf di pueste de Letare pastoràl, 
al intint di memoreà e di onorà. Il premi al è pluritàt dai monuments che a e Nazi ONS Ungaretti, che al veve combatàt dulà che si profondìs i efiets che la 


prime vuere mondiàl e à causionàt 
te regjon sud tirolese: la assegnazion 
a la Italie; la separazion dal Tiròl fra 
doi stàts; la antighe Glesie di 
Bressanon traviersade di un confin 
statàl. «Cu la ideologjie fassiste — al 
ricuarde il vescul — a rivarin 
improibizions dolorosis in cont di 
lenghe, di scuele, di culture, di clapis. 
E comengà une alienazion, volude e 
prepotent, de regjon culturàl 
tirolese... Par tancj di lòr, i agns 
dopo a forin marcàts dai patiments 
discjadenàts des ditaturis fassiste e 
nazionalsocialiste, de ete signestre 
des Opzions e de Seconde vuere 
mondiàl». «In dì di vuè — ur scrîf ai 
siei cristians monsignòr Muser - nus 
compet a nò di tignî vierts i confins 
e di fà cressi in armonie ce che, tai 
cùrs e tal sintiment, al è colegàt par 
nature, mediant des grandis 
ocasions e des pussibilitàts che nus 
ufrìs une Europe riconciliade, unide 
e formade di Regjons fuartis». 
Mario Zili 


+» ATUDIE «AVE 
s.f.= malinconia s.f.= nonna, avola 
(dal verbo atedià “tediare, dare fastidio”, proveniente dalla voce dotta (dal latino popolare dialettale alpino, friulano e meridionale ava “nonna") 
del latino taediîim “nausea, cordoglio, dolore”) Intune ore o soi làt e tornàt di Palme, mè ave! 
A Guste e je vignude atudie cjalant chè vecje fotografie. In un'ora sono andato e ritornato da Palmanova, nonna mia! 
«2 AVILIT 


Ad Augusta è venuta malinconia guardando quella vecchia foto. 
agg. = triste, avvilito 


«+ AURÎ 
v. = attingere (dal verbo avilî “avvilire, mortificare”) 
(forma verbale continuatrice del latino haurire “attingere") AI è cussì avilît che nol vùl plui vioditi. 
Jole e je lade a aurî la aghe te risultive. È così triste che non vuole più vederti. 
««: AVODASI 


Jole è andata ad attingere acqua alla sorgente. 
v. = Votarsi a, Consacrarsi 


«--» AUTUNAI 
sim. = crisantemi (dalla forma denominale avòt, vòt, come nell'italiano antico avvotare, continua 
(dal latino attàmnus “autunno”) probabilmente il nome votum “promessa solenne; preghiera; offerta; augurio”, 
Anin là di Nene a cjoli i autunài par puartà tal cimitieri. dal participio passato del latino vòvere “consacrare in voto, promettere, dedicare”) 
Te disgrazie Albe si è avodade a Sant Antoni. 


Andiamo da Maddalena a comprare i crisantemi per portare in cimitero. 
Nella disgrazia Alba si è dedicata a Sant'Antonio. 
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TEATRO 


Cividale. Al Palasport, alle ore 21, 
«Flashdance». 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Il maestro e Margherita» di 
Michail Bulgakov. Con Michele 
Riondino. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Penso che un 
sogno così...» di Giuseppe Fiorello e 
Vittorio Moroni. Con Giuseppe Fiorello. 
Musiche eseguite dal vivo da Daniele 
Bonaviri e Fabrizio Palma. Regia di 
Giampiero Solari. 

Lignano. Nel Cinecity, alle ore 20.45, 
«Coast to coast» di Rocco Papaleo e 
Valter Lupo. Con Rocco Papaleo. 

San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
comunale Centro Civico, alle ore 20.45, 
«Filumena Marturano» di Eduardo De 
Filippo. Con Mariangela D'Abbraccio e 
Geppy Gleijeses. Regia di Liliana 
Cavani. 


A Borea 


giovedì 
| joibe 


CONCERTI 


Cavalicco. Nella sala parrocchiale, alle ore 
20.45, concerto delle chitarriste Hussy 
hicks e Minni Marks. Organizza il Folk 
Club Buttrio. 


Udine. Nell'aula magna «Bruno Londero» 
dell’Università della terza età «Paolo 
Naliato», in viale Ungheria, alle ore 
17.30, «Momenti, storie e percorsi della 
Prima guerra Mondiale», lettura 
scenica a cura di Roberto lacovissi. 
Ingresso libero fino ad esaurimento 
posti. 

Gorizia. Nel teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Penso che un sogno così» di Giuseppe 
Fiorello. Musiche eseguite dal vivo da 
Daniele Bonaviri e Fabrizio Palma. 
Regia di Giampiero Solari. 

Codroipo. Nel teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Coast to coast» di Rocco 
Papaleo e Valter Lupo. Con Rocco 
Papaleo. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, Rita Maffei 
presenta «L'assemblea», racconto del 
1968 e dell'eredità di quel movimento. 


CONFERENZE E LIBRI , 


Udine. Nel Padiglione 6 di Udine e Gorizia 
Fiere, alle ore 17.30, per «LibrInsieme, 
incontro con l'attore Paolo Hendel che 
presenta il suo libro «La giovinezza è 
sopravvalutata. Il manifesto per una 
vecchiaia felice». 

Udine. Nel Cism, in piazza Garibaldi, alle 
ore 18.30, Liliana Cargnelutti e 
Giuseppe Bergamini parlano sul tema 
«Palazzo Antonini Mangilli del Torso: 
un percorso nella storia, nell'arte, nelle 
sue destinazioni d'uso». 

Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, in via 
Treppo 5/B, conferenza dal titolo «È 
ancora l'ora dei laici? A cent'anni dalla 
morte del beato Toniolo». Relatrice 
Paola Bignardi. 


VIDEO . 


Gonars. A Casa Gandin, alle ore 20.30, 
proiezione del film «Jacoum dai Zeis. 
Vite e liende di un personag dal Friùl di 
Mieg». Sarà presente il regista David 
Calligaris. 


I Onore 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI , 


Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
concerto di Sergei Nakariakov, tromba, 
e Maria Meerovitch. Programma dal 
titolo «Il Paganini della tromba». 
Musiche di Tchajkovskij, Schumann, 
Mozart, Schubert, Schubert-Listz, 
Arban. 

Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, concerto del pianista ucraino 
Vadym Kholodenko, vincitore assoluto 
nel 2013 del Concorso Van Cliburn 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto della pianista Elena 
Nefedova. Musiche di Schubert, 
Franck, Desyatnikov, Gon, de Falla. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, in via Gemona, 
alle ore 21.30, concerto dei Demodè. 
Durante la serata per «11 minuti un 
libro» Paolo Medeossi presenta il 
volume «La rivoluzione non è una 
farfalla». 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Palamostre, per Teatro 
Contatto, alle ore 21, «1984». Regia di 
Mattehew Lenton. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, Rita Maffei 
presenta «L'assemblea», racconto del 
1968 e dell'eredità di quel movimento. 


Udine. Nell'aula 7 (1° piano) 
dell'Università di Udine, a palazzo 
Antonini, in via Petracco, alle ore 18, 
Giuseppe Sciuto presenta il suo libro 
«Cani, amore e ipocondria» di Lucia 
Abbate. Intervengono Maurizio 
Calderari, Vincenzo Orioles. 

Udine. Nel padiglione 6 di Udine e Gorizia 
Fiere, alle ore 17.30, incontro con la 
scrittrice friulana Ilaria Tuti che 
presenta «Fiori sopra l'inferno» 
(Longanesi). 

Udine. Nel salone del Popolo di Palazzo 
D'Aronco, alle ore 18, presentazione 
del libro «La storia come organismo 
vivente» di Emanuele Franz. 


AIA vor 
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TEATRO. 


Udine. Nell'auditorium del Centro 
culturale delle Grazie, alle ore 20.30, i 
ragazzi dell'Istituto San Lorenzo di 
Novara presentano «La Paura», 
spettacolo nel centenario della Grande 
Guerra, tratto dall'omonima novella 
dello scrittore catanese Federico De 
Roberto. Organizza l’Ana di Udine, in 
collaborazione con l'Apo. 

Martignacco. Nell'auditorium Impero, alle 
ore 20.45, la compagnia teatrale 
«Nespoledo‘80» presenta «A è stade 
grosse». Regia di Ruggero Ottogalli. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, Rita Maffei 
presenta «L'assemblea», racconto del 
1968 e dell'eredità di quel movimento. 

Trivignano Udinese. Nella sala 
parrocchiale, alle 20.30, serata teatrale 
con la compagnia Filodrammatica Sot 
la Nape di Varmo in «News in the 
gnot». Regia di Claudio Moretti. 

Lestizza. Nell'auditorium comunale, alle 
ore 20.30, «| dimenticati della Grande 
Guerra nel mandamento di Codroipo», 
azione scenica per coro e attori con la 
Compagnia Filodrammatica di 


Gradisca di Sedegliano, la Scuelute di 
Teatri di Romans di Varmo, il coro Vòs 
de Plane di Beano di Codroipo. 


CONCERTI , 


Latisana. Nel Duomo, alle ore 20.45, 
concerto del Coro Polifonico Antonio 
Foraboschi di Palazzolo dello Stella. 
Programma dal titolo «Omaggio a 
Gioachino Rossini». 

Santo Stefano di Buja. Nel teatro della 
Casa della gioventù, alle ore 20.30, con 
ingresso libero, concerto dal titolo «Lis 
plui bielis dal Festival. Le più belle 
canzoni in lingua friulana», da un'idea 
di Valter Sivilotti e Franca Drioli. Con la 
partecipazione straordinaria di Rudi 
Bucar. Eseguono ArteVoce Ensemble, 
Michela Franceschina, pianoforte. 

Udine. A palazzo Antonini, sede 
dell'Università di Udine, alle ore 17.30, 
conferenza concerto del pianista Olaf 
John Laneri. Musiche di Beethoven 
(Sonate op. 7, op. 10 n.2; 0p.109). 
Organizza l'Accademia di Studi 
pianistici Antonio Ricci di Udine. 


John Olaf Laneri 


INCONTRI , 


Castions di Strada. Nella chiesa 
parrocchiale di San Giuseppe, alle ore 
10, «Percorsi di pace. Centenario della 
fine della Prima Guerra Mondiale 1918- 
2018. Letture e musica sul tema della 
pace». Con gli alunni delle scuole 
secondarie di Castions di Strada e 
Mortegliano, Pierluigi Di Piazza, 
presidente del Centro Balducci, 
Pierluigi Lodi, ricercatore e storico, 
Alessandro Pennazzato, scrittore e 
storico, il coro del Laboratorio di 
musica corale. Giuseppe Tirelli, 
direzione artistica. 


Udine. Nel padiglione 6 di Udine e Gorizia 
Fiere, alle ore 17.30, incontro con 
Osvaldo Bevilacqua che presenta il suo 
nuovo libro «I tesori di Roma. Viaggio 
nella città infinita». 


LS 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 21, 
per «Il volo del jazz», concerto di 
Stanley Clarke (contrabbasso e basso 
elettrico) accompagnato dalla band 
formata da Beka Gochiashvili, piano, 
tastiere; Cameron Graves, tastiere, 
Shariq Tucker, batteria, Salar Nader, 
tablas. 


TEATRO i... 
Casarsa. Nel Teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
«Dieci piccoli indiani...e non rimase 
nessuno!» di Agatha Christie. 
Traduzione di Edoardo Erba. 

Zoppola. Nel Teatro Comunale, alle ore 16, 
per «Fila a teatro» a cura di Molino 
Rosenkranz, la compagnia Tieffeu 
(Umbria) presenta lo spettacolo di 
teatro di narrazione e figura «Il gatto 
con gli stivali». Con Giancarlo Vulpes. 
Pupazzi di Ada Mirabassi. 

Udine. Nella sala polifunzionale di via 
Veneto 164, a Cussignacco, alle ore 17, 
il Teatro della Sete di Udine presenta 
«Falù», spettacolo per bambini dai 5 


NOTIZIE | Teatro 
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Udine. Nel padiglione 6 di Udine e Gorizia 
Fiere, alle ore 17.30, incontro con 
Giampiero Mughini che presenta il suo 
libro «Che profumo quei libri. La 
biblioteca ideale di un figlio del 
Novecento» (Bompiani). 


AK 9 ove 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Trieste. Nella sala del Ridotto «Victor De 
Sabata», alle ore 20.45, per Nei suoni 
dei luoghi, concerto dell’Aratos trio. 
Musiche di Bartòk, Schickele, Menotti, 
Arutiunian. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto della 
WDR Sinfonieorchester Kéln. Direttore 


Te, A © 


Jukka-Pekka Saraste 


Jukka-Pekka Saraste. Christopher Park, 
pianoforte. Musiche di Brahms 
(Concerto n.1 per pianoforte e 
orchestra), e Beethoven (Sinfonia n.3 
Eroica). Prima del concerto, alle ore 
17.30, conferenza di Gianni Ruffin, 
storico della musica e saggista, dal 
titolo «La Sinfonia “Eroica” tra 
rivoluzioni sociali e rivoluzioni formali». 


CONFERENZE 


Udine. Nell'aula Gusmani di palazzo 
Antonini, alle ore 17.45, conferenza di 
Angelo Floramo dal titolo «Dante 
enigmista». Ingresso libero. 


2Oborime 


martedì 
| martars 


TEATRO 


Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
«La semplicità ingannata. Satira per 
attrice e pupazze sul lusso d'esser 
donne» di e con Marta Cuscunà. 
Liberamente ispirato alle opere 
letterarie di Arcangela Tarabotti e alla 
vicenda delle Clarisse di Udine. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «I Miserabili» di 


LA VITA CATTOLICA 


Victor Hugo. Adattamento teatrale di 
Luca Doninelli. Con Franco Branciaroli. 
Regia di Franco Però. 


Zlrovsme 
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OPERA 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«La prova di un'opera seria». Musica di 
Francesco Gnecco. Farsa in un atto 
dell'abate Giuliano Artusi. Revisione di 
Giacomo Zani. Direttore: Takayauki 
Yamasaki. Orchestra, coro e tecnici del 
Teatro Lirico Verdi di Trieste. 


TEATRO 
Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
«Non toccatemi Rossini»i. Con 


Massimo Bagliani, Isabella Robotti, 
Alberto Bianchi Lanzoni, Andrea 
Bianchi. Regia di Jeff Bloomy. 


| Franco Branciaroli 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «I Miserabili» di 
Victor Hugo. Adattamento teatrale di 
Luca Doninelli. Con Franco Branciaroli. 
Regia di Franco Però. 


22m 


giovedì 
| joibe 


TEATRO 


Cordenons. Nell'auditorium Aldo Moro, 
alle 21, «Ho perso il filo», con Angela 
Finocchiaro. 

Premariacco. Nel TeatrOrsaria, alle ore 
20.45, «Non toccatemi Rossini» scritto 
da Massimo Bagliani. Con Massimo 
Bagliani. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «I Miserabili» di 
Victor Hugo. Adattamento teatrale di 
Luca Doninelli. Con Franco Branciaroli. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, Rita Maffei 
presenta «L'assemblea». 


Udine. Nel Cism, in piazza Garibaldi, alle 
18.30, conferenza di Marco Sortino 
(Università di Udine) su «Industria 4.0 . 
Opportunità per il territorio». 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Raipi 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


PRIMA SERAIA IN IV 


GIOVEDÌ 15 


16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'ALLIEVA 2, serie Tv con 
Alessandra Mastronardi 

23.25 Portaa porta, rubrica 


VENERDÌ 16 


16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALE EQUALE SHOW, talent 
show condotto da Carlo Conti 

23.55 Tv7, settimanale 


SABATO 17 


15.55 Asua immagine, rubrica 
16.40 61° Zecchino d'oro 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 ITALIA - PORTOGALLO, 
Uefa Nations League 
22.45 Magazine Nations League 


DOMENICA 18 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 19 


16.35 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NEROA METÀ, serie Tv 

con Claudio Amendola 
23.35 Che fuori tempo che fa 


MARTEDÌ 20 


15.25 Il paradiso delle signore 

16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ITALIA - STATI UNITI, incontro 
amichevole di calcio 

22.45 Magazine Nations League 
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MERCOLEDÌ 21 


16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL SEGRETO DEI SUOI OCCHI, 
film con Julia Roberts 

23.25 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.15 Italia - Inghiletrra, incontro 
amichevole Under 21 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21.20 PECHINO EXPRESS, reality 
condotto da C. della Gherardesca 

23.30 Stracult live show, magazine 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21,20 NEMO, inchieste con Enrico Lucci 
23.35 Tg2 punto di vista, rubrica 
00.00 Calcio&mercato, rubrica 


17.50 Gli imperdibili, magazine 

18.00 Sereno variabile, rubrica 

18.45 Squadra speciale Cobra 11 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

21.50 Bull, telefilm 


17.35 Nora weiss-1 mille volti 
della verità, film Tv 

19.05 Latrappola dell'inganno 

21.00 NCIS, telefilm con Mark Harmon 

21.45 SW.ALT,, telefilm 

23.20 La domenica sportiva 


18.15 Italia - Germania, incontro 
amichevole Under 21 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Paget Brewster 

23.40 Nighttabloid, rubrica 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21.20 IL RISTORANTE DEGLI CHEF, 
talento show di cucina 

23.45 Alle origini della bontà 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21.20 L'ISPETTORE COLIANDRO IL 
RITORNO 3, telefilm con 
Giampaolo Morelli 

23.20 Lo chiamavano Jeeg robot 


Rai È 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 LATV DELLE RAGAZZE, show 
con Serena Dandini 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Alla lavagna!, real Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.15 AMICHEDA MORIRE, film 
con Claudia Gerini 
23.05 Rabona-Il colpo a sorpresa 


18.05 1miei vinili, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.15 Le parole della settimana 

21.40 IL BORGO DEI BORGHI, 
conduce Camila Raznovich 

20.00 Blob, magazine 


16.45 Kilimangiaro, rubrica 
20.00 Blob, magazine 
20.15 I dieci comandamenti 
21.15 LERAGAZZE, rubrica 

con Gloria Guida 
23.20 Dottori in corsia, docu-reality 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.15 REPORT, inchieste con 
Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


1v2000(® 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


20.00 Novena a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 L'ULTIMO TRENO, film 
con Willem Dafoe 

22.40 Today, approfondimento 

23.50 Buone notizie, rubrica 


20.00 Novena a Maria che... 
20.45 Tg 2000 Guerra e Pace 
21.10 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica di Loreto 
22.40 Effetto notte, rubrica 
23.10 La compieta, preghiera 


20.00 Novena a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.20 ILLUSTRI CONOSCIUTI, 
«Giorgione» con Piero Badaloni 
22.40 Segreti, «Il figlio della 
Gioconda» documentario 


20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 LESTAGIONI DEL CUORE, 
film con Sally Field 

23.05 Effetto notte, rubrica 

23.35 La compieta, preghiera 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 SANGIOVANNI L'APOCALISSE, 
film con Richard Harris 

22.45 Buonenotizie, rubrica 

23.10 La compieta, preghiera 


19.30 Sconosciuti, reportage 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, 1g a confronto 

21.05 AVEMARIA, di Don Marco Pozza 
22.15 Ipassi del silenzio, doc. 
23.20 Retroscena, rubrica 


19.30 Sconosciuti, reportage 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 SUNDAY SCHOOL MUSICAL, 
film con Chris Chatman 

22.45 Effetto notte, rubrica 


© std 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.20 Striscina la notizina, show 
20.40 CROAZIA - SPAGNA, 

Uefa Nations League 
22.30 Uefa Nations League, spec. 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 SCHERZI A PARTE, show 
con Paolo Bonolis 

00.55 Striscia la notizia, replica 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 MATRIMONIO A PARIGI, film 
con Massimo Boldi 

23.20 Il patto dei lupi, film 


14.00 Domenica live, contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 L'ISOLA DI PIETRO 2, serie 
Tv con Gianni Morandi 

23.20 Animali notturni, film 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, reality 
show con Ilary Blasi 

00.30 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA BELLA ELA BESTIA, film 
con Vincent Cassel 

23.20 Matrix, inchieste 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 UNNATALE AL SUD, film con 
Massimo Boldi 

23.15 Maurizio Costanzo show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I. - Scena del crimine 
21.25 NOESCAPE-COLPODI 
STATO, film con Owen Wilson 
23.40 Mai dire Grande Fratello Vip 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21,25 SELF/LESS, film con 

Ryan Reynolds 
23.50 Il sesto senso, film 


17.40 Anger management 

18.10 Tom, &Jerry 

19.30 Il professore matto, film 

21.30 PAN-VIAGGIO SULL'ISOLA CHE 
NONC'È, film conH. Jackman 

23.35 La maledizione del re nero 


18.00 Friends, situation comedy 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I. - Scena del crimine 
21.20 LE IENE SHOW, show 

con Nadia Toffa 
01.00 Pregiudizio universale 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 GERMIANIA - OLANDA, 

UEFA Nations League 
22.55 UEFA Nations League, spec. 
23.30 Drive angry, film 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show con 
Alessia Marcuzzi 

00.45 Mai dire Grande Fratello Vip 


19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I. - Scena del crimine 

21.25 HARRY POTTERE IL PRINCIPE 
MEZZOSANGUE, film con 
Daniel Radcliffe 

00.25 Riverdale, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 WL'TALIA OGGI E DOMANI, talk 
show condotto da Gerardo Greco 

00.30 Crema, cioccolata e 
pa...prika, film 


19.30 Fuori dal coro 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.30 Confessione reporter 


19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 DON CAMILLO MONSIGNORE 
MA NONTROPPO, film con 
Fernandel 

23.55 Law & Order: unità speciale 


16.40 Vado... l'ammazzo e torno 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 INDIANA JONES E L'ULTIMA 
CROCIATA, film con H. Ford 
00.05 Hollywood homicide, film 


19.30 Fuori dal coro 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 

00.30 Effetto blackout, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

23.20 Amori & incantesimi, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 #CR4: LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, show con 
Piero Chiambretti 

00.05 Piccole luci, rubrica 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDALIVE, con 
Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


15.15 The district, telefilm 
16.15 Il commissario Cordier 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 PROFESSORT, telefilm 
con Koen de Bouw 
00.25 Otto e mezzo sabato, replica 


14.00 Uozzap, rubrica 

14.30 Body of proof, telefilm 

16.15 Il commissario Cordier 

20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 

01.00 Uozzap, rubrica 


16.15 Il commissario Cordier 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 BODY OF PROOF, telefilm 

con Dana Delany 
01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo sabato, replica 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 ATLANTIDE, rubrica con 
Andrea Purgatori 

01.00 Otto e mezzo sabato, replica 


Roi g 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.30 Alias, telefilm 

19.05 Supernatural, telefilm 

20.40 Lol ;-), sketch comici 

21.05 PRIVATE EYES, serie Tv con 
Jason Priestley 

22.35 Ray Donovan, serie TV 


19.05 Supernatural, telefilm 
20.40 Lol;-), sketch comici 
21.05 MAZERUNNER-LA FUGA, 

film con Nathalie Emmanuel 
23.20 Wonderland, magazine 
23.45 District 9, film 


19.05 Supernatural, telefilm 
20.40 Lol ;-), sketch comici 
21.05 COLDHELL, film con 
Violetta Schurawlow 
22.45 American crime story: il 
caso O.). Simpson, serie Tv 


13.45 Maze runner, film 
15.40 Senzatraccia, telefilm 
19.25 Private eyes, serie Tv 
21.05 DEVIL'S KNOT, film con 
Reese Witherspoon 
23.05 |figli della notte, film 


19.00 Supernatural, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.10 THE OTHER SIDE OFTHE 
DOOR, film con S.W. Callies 

22.50 The dark side, documentario 

23.20 La casa, film 


17.30 Alias, telefilm 

19.00 Supernatural, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 LARA CROFT TOMB RAIDER, 
film con Angelina Jolie 

22.45 Dorian Gray, film 


19.00 Supernatural, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 ELEMENTARY, telefilm con 
J.Lee Miller 

23.20 Worktrotter, documentario 

23.45 The forgotten, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE] 


18.15 Rococò, documentario 
20.15 Americatra le righe, doc. 
21.15 RICCARDO MUTI NUOVE 

PROVE E CONCERTI, musicale 
22.45 Prima della prima, doc. 
23.40 Rock legends, doc. 


19.15 Holbein. Un pittore alla 
corte dei Tudor, doc. 

20.15 Americatra le righe, doc. 

21.15 L'UOMO CHE FOTOGRAFAVA 
LE DONNE, documentario 

22.15 Thisisart, «Paura» 


18.35 Musica sinfonica 

19,55 Classical destinations 

20.25 Save the date, speciale 

21.15 LERANE, commedia con 
Ficarra e Picone 

23.00 Dario Fo e Franca Rame 


18.45 Riccardo Muti prove 
d'orchestra, musicale 

20.45 Classical destinations 

21.15 ILCANE, UN AMICO DI 
FAMIGLIA E | SUOI SIMILI, doc. 

22.05 Sentieri himalayani, doc. 


18.45 Cattedrali della cultura 

19.15 Il genio dimenticato 
dell’arte inglese 

20.15 Trans Europe express, doc. 

21.15 L'ALTRO‘900, «Carlo Levi» doc. 

22.10 Cristo si è fermato a Eboli 


19.20 Simon Schama il potere 
dell’arte, documentario 

20.15 Trans Europe express, doc. 

21.15 MACHAN-LAVERASTORIA 
DI UNA FALSA SQUADRA, film 
con Dharmapriya Dias 


18.30 Simon Schama il potere 
dell’arte, documentario 
20.15 Trans Europe express, doc. 
21.15 FESTIVAL EXPRESS, 
film documentario 
22.40 Variazioni su tema 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


16.10 C'era una volta, film 

18.15 La magnifica preda, film 

19.50 Ollio sposo mattacchione 

21.10 GONE-SCOMPARSA, flm 
con Amanda Seyfried 

22.45 88 minuti, film 


18.15 Wle donne, film 

19.50 Avventura a Vallechiara 

21.10 LAREGOLA DEL SILENZIO, 
film con Robert Redford 

23.15 Closed circuit, film 

00.55 Unastoria sbagliata, film 


17.40 Made in China napoletano 

19.20 Audace colpo dei soliti 
ignoti, film 

21.10 INSONNIA D'AMORE, film 
con Tom Hanks 

22.55 Brothers, film 


16.00 Insonnia d'amore, film 
17.50 Il nome del figlio, film 
19.30 Fratelli unici, film 

21.10 IOELEI, film con Margherita Buy 
22.55 Qualcosa di inaspettato 
00.35 Truth: il prezzo della verità 


15.50 Fico d'India, film 
17.35 Operazione San Gennaro 
19.25 Eccezzziunale... veramente 
21.10 IMAGNIFICI SETTE, film 

con Yul Brynner 
23.25 The missing, film 


17.15 The misssing, film 

19.35 L'imperatore di Capri, film 

21.10 GLI ULTIMI SARANNO 
ULTIMI, film con Paola Cortellesi 

22.55 Mio papà, film 

00.30 Fatti di gente per bene, film 


17.35 California addio, film 
19.20 Storia di fifa e di coltello - 
Er seguito d'er più, film 
21.10 MCFARLAND USA, film 
con Kevin Costner 
23.20 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19.00 Cronache di una Rivoluzione 

20.00 Il giorno e la storia 

20.20 Passato e presente, doc. 

21.15 A.C.D.C, «Conquistadores - 
Storia del mondo» doc. 

23.00 Viaggio nella bellezza 


20.00 Il giorno e la storia 

20.20 Passato e presente, doc. 

21.15 ARCHIVI, MINIERE DI STORIA, 
«Palermo» con Marco Mondini 

21.45 Una giornata in particolare 

22.15 Italiani, <F. Saverio Nitti» 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 GRANDI DONNE, «Eleanor 

Roosevelt» documentario 
22.15 Documentari d'autore, doc. 
23.15 a.C.d.C., documenti 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 L'ASSASSINO, film con 
Marcelllo Mastroianni 

23.00 Archivi, miniere di storia 


21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 VIAGGIO NELLA BELLEZZA, 
«Le cattedrali del Sud: Acerenza 
e Galatina» doc. 

22.10 Vocidi unaterra, doc. 


21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 MAXI-IL GRANDE PROCESSO 
ALLA MAFIA, «Palermo e i suoi 
figli» documenti 

22.15 1968, niente come prima 


21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 IKENNEDY E L'INNOCENZA 
PERDUTA, documenti 

23.00 a.C.d.C., «Conquistadores - 
Storia del mondo» doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


15.30 Le inchieste di Padre Dowling 
17.30 La casa nella prateria 
19.30 Happy days, telefilm 
21.10 ACQUAE SAPONE, film 

con Carlo Verdone 
23.00 Ricky & Barabba, film 


15.30 Le inchieste di Padre Dowling 
17.30 La casa nella prateria 
19.30 Happy days, telefilm 
21.10 CASSANDRE-IL PATTO, 

film Tv con Gwendoline Hamon 
23.00 Arsenico e vecchi confetti 


14.10 Abbronzatissimi, film 

16.30 Abbronzatissimi 2 un 
anno dopo, film 

18.30 lo, loro e Lara, film 

21.10 BULLIT, film con S. McQueen 

23.30 November man, film 


16.00 Arsenico e vecchi confetti 

18.10 Innocenti bugie, film 

20.10 Happy days, telefilm 

21.10 ALVERTICE DELLA TENSIONE, 
film con Ben Affleck 

23.30 Il monaco, film 


17.30 La casa nella prateria 

19.30 Happy days, telefilm 

21.10 LAMOGLIE 
DELL'ASTRONAUTA, film 
con Johnny Depp 

23.00 Proposta indecente, film 


15.30 Miss Marple: è troppo facile 
17.30 La casa nella prateria 
19.30 Happy days, telefilm 
21.10 L'ASILO DEI PAPÀ, film 

con Eddie Murphy 
23.00 #riccanza, real Tv 


17.30 La casa nella prateria 

19.30 Happy days, telefilm 

21.10 MAIGRET: IL CROCEVIA 
DELLE TRE VEDOVE, film Tv 
con Rowan Atkinson 

23.00 Zodiac, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 A-Team, telefilm 

21.00 JERSEY BOYS, film con 
Christopher Walken 

23.50 Il texano dagli occhi 
di ghiaccio, film 


17.05 I viaggiatori della sera 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 
21.00 OCEAN'STWELVE, film 

con George Clooney 
23.35 The good shepherd, film 


15.25 Terra di Confine, film 

18.15 Il texano dagli occhi di 
ghiaccio, film 

21.00 INUOVI EROI, film con 
Jean Claud Van Damme 

23.10 Colpi proibiti, film 


16.40 Solo 2 ore, film 

18.45 Bluff- Storia di truffe e di 
imbroglioni, film 

21.00 BALLISTIC, film con 
Antonio Banderas 

23.05 Blackhat, film 


19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL PRESCELTO, film 
con Nicolas Cage 
23.15 Seven, film 
01.35 Note di cinema 


17.05 Il figlio più piccolo, film 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 WYATT EARP film 

con Kevin Costner 
00.20 Storie di cinema 


17.05 L'attesa, film 

19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LATEORIA DEL TUTTO, film 
con Eddie Redmayne 

23.30 Alfabeto, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo- Il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO! - DIRETTA 


19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Game on 

21.00 THE BEST SANDWICH 
21.45 Friuli - Cultura e attualità 
23.15 Bekeron tour 


11.30 Il campanile della 
Domenica, diretta da 
Romans d'Isonzo 

14.30 Coro perla pace 

19.15 Atutto campo diretta 

21.15 EDIECCELLENZA 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO 

22.15 Bekerontour 

22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Screen shot diretta 
20.30 Bekeron tour 

21.00 LO SCRIGNO DIRETTA 
22.30 Effemotori 

23.00 Start 


17.45 Maman- program par fruts! 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot diretta 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK DIRETTA 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.30 Acsitime 

19.35 Le inteviste di pecile, r. 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO, diretta 
23.00 Le inteviste di pecile, r. 


18.30 Village 

19.30 L'agendina gourmet, gioco 
20.30 Giustissimi, speciale 

21.00 GLI SPECIALI DELTG 
23.00 Pordenone sport 


18.30 I grandi campionati 
bianconeri 

19.35 Salute e benessere, gioco 

21.00 COBRA 11, telefilm 

21.45 Vista Europa 


20.30 Mondo crociere 

21.00 Aspettando commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI DIRETTA 

22.45 Basket serie A2 


18.30 Missione relitti 

19.30 Acsi time 

20.30 TMW news 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 
23.00 TMW news 


18.30 Storia Udinese 

20.00 TMW news 

20.30 Suilsipario, rubrica 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG DIRETTA 
23.05 Giustissimi 


18.30 Fvg motori 

19.30 L'agendina di Terasso 
20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 BASKETTONIGHT 
23.00 L'agendina di Terasso 


mercoledì 14 novembre 2018 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


VETRINA LAVORO 


Negoziare al lavoro? Si può, con stile 


In qualsiasi situazione lavorativa 
ognuno ha una quantità 
imprecisata di idee e punti di 
vista che possono essere anche in 
netta contrapposizione con quelli 
dell'altro e sui quali alle volte 
difficilmente è disposto a cedere. 
Allo stesso tempo esiste sempre 
una quantità altrettanto 
imprecisata di interessi in 
comune. La tecnica o modalità 
della “negoziazione” ci aiuta a 
praticare delle attività di 
aggregazione volte a raggiungere 
un accordo piuttosto che a 
stimolare dissensi. La parola 
negoziazione è un termine antico, 
deriva dal latino negotium (nec, 
particella negativa e otium, agio, 
comodo), ovvero “niente ozio”. 
Negoziare infatti richiede di 
essere attivi, agire, darsi da fare, 
stare svegli. 

È la capacità di gestire rapporti di 
scambio orientati al 
raggiungimento di un obiettivo 
(realizzazione di un progetto, 
soluzione di un problema, ricerca 
di un accordo). Saper negoziare 


bene non significa usare la forza 
per i propri fini, perdere tempo in 
discussioni inutili, imbrogliare 
l'altro. Il vero negoziatore è colui 
che scambia invece 
reciprocamente con l’altro ed i 
risultati possono essere raggiunti 
con il consenso o accordo (è la 
condizione migliore nella quale 
le parti si integrano bene), con il 
compromesso (50 % a me e 50% 
a te), con la concessione (oggi io 
concedo un po' di più a te, 
ricordalo però la prossima volta). 
La negoziazione può anche 
terminare con un disaccordo, 
significa che dobbiamo ancora 
lavorare per unire invece che 
continuare a dividere. 

Una delle modalità negoziali più 
efficaci è la negoziazione 
integrativa, ovvero negoziare per 
crescere, in modo cooperativo 
scoprendo e capitalizzando le 
differenze fra le parti (es. 
abbiamo solo un'arancia, 
dividiamola per due). I partner 
negoziali con questa modalità 
mirano al massimo rendimento 


per entrambi: ambedue infatti 
“portano a casa qualcosa”. 

Un buon decalogo per auto- 
valutarsi rispetto alle proprie 
capacità negoziali è il seguente: 
provate a rispondere a queste 
situazioni, ovviamente più ampie 
sono le risposte positive, più 
ampia è la vostra capacità di 
negoziazione. 


Decalogo utile 


e Sono capace di dare la “caccia” 
alle false informazioni. 

e So individuare i punti di 
conflitto. 

e Evito che la trattativa si sfilacci 
su più tavoli. 

e Lavoro sui punti di contatto 
evidenzio bene i vantaggi delle 
parti coinvolte. 

e Sono sempre chiaro e preciso. 

e Evito di esprimere giudizi 
negativi. 

e Riconosco le idee altrui. 

e Calcolo i rischi ed i danni in 
caso di disaccordo. 

e Evito di dare e togliere deleghe 
e responsabilità. 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


OFFERTE DI LAVORO | 


Addetto alla sorveglianza per 
capodanno 

Selezioniamo 20 addetti alla 
sorveglianza ed accoglienza 
per il 31 dicembre. 
Ricerchiamo addetti alla sorve- 
glianza per feste in piazza, in 
diverse località del Friuli. 
Trieste, Lignano Sabbiadoro, 
Pordenone, Udine, Tolmezzo, 
Gorizia. 

Giorno di lavoro 31/12/2018 
dalle ore 22:00 del 31/12/2018 
alle ore 03:00 del 01/01/2019. 
Si richiede auto propria per 
spostamento, ottima presenza, 
predisposizione al dialogo. 
Ottima retribuzione. 

Chiama 0432 534127 


Geometra 

Azienda leader nel settore edi- 
le cerca personale qualificato, 
muratori, carpentieri, anche 
autonomi o imprese satellite. 
Per informazioni chiamare il 
3384946809 geom. Fasan Ema- 
nuele 

Ufficio 04341772983 
Fasanemanuele@Gmail.Com 


Sommelier/esperto/a 
enogastronomia 

Il candidato ideale dovrà occu- 
parsi all'interno del punto ven- 
dita della gestione della clien- 
tela, vendita dei prodotti, ge- 
stione e allestimento della 
merce in negozio. 

Requisiti essenziali: 

Buona conoscenza del settore 
vinicolo. Significativa esperien- 
za in ambito di enoteche, 
bar/ristorazione. Ottime capa- 
cità relazionali Ottima cono- 
scenza della lingua inglese/te- 
desca Costituisce titolo prefe- 
renziale il diploma di somme- 
lier e/o degustatore AIS e 
ONAV. 

Invia il tuo Curriculum con Og- 
getto: Addetto vendita in eno- 
teca 

Contratto di lavoro: 

Full Time/Part Time 

Contratto di lavoro: Tempo pie- 
no, Part-time, Tempo determi- 
nato 

Esperienza: minimo 3 anni 
tambosco@gmail.com 
3491264379 


Cooking Chef 

Cerchiamo uno chef con espe- 
rienza pluriennale. 

Si richiede conoscenza della 
cucina italiana, cottura alla bra- 
ce, inventiva per la creazione di 
menù in base ai prodotti sta- 
gionali. 

Ulteriori informazioni di contat- 
to: gionasrlis@gmail.com 


Addetti alle vendite 
Prestigiosa azienda italiana, 
leader di settore nella vendita 
di Elettronica di Consumo ed 
Elettrodomestici presente con 
decine di punti vendita in tutta 
Italia, nell'ambito di un impor- 
tante piano di Sviluppo nel 
Nord Est, ci ha incaricati di ri- 
cercare nuovi adetti allle vendi- 
te. 

| nuovi addetti alle vendite, sot- 
to la guida di un Direttore Pun- 
to Vendita esperto, seguiranno 
un percorso formativo specifi- 
catamente progettato dal 
Gruppo, che prevede oltre al- 
l’attività on the job anche per- 
corsi in aula e in modalità FAD, 
in grado di valorizzare talenti 
e competenze e finalizzato a 
formare i nuovi addetti. 

| candidati ideali saranno, di 
preferenza, diplomati o lau- 
reati in discipline economico - 
sociali e tecnico informati- 
che/gestionali, residenti nella 
provincia di Udine, fortemen- 
te motivati ad intraprendere 
una carriera impegnativa e 
stimolante a contatto con i 
clienti dove vengono valoriz- 
zate le capacità relazionali co- 
municative e di analisi di cia- 
scuno. 

Un ambiente giovane, moti- 
vato, sereno ed un'organizza- 
zione efficiente ed efficace, in 
cui impegno, merito ed assun- 
zione di responsabilità sono 
riconosciute e valorizzate, in- 
sieme ad una retribuzione ed 
a un percorso di carriera in 
grado di soddisfare le candi- 
dature più ambiziose e moti- 
vate, costituiscono elementi di 
assoluta distinzione e esclusivi 
di questa opportunità. 
Contatti: 
contatto@cornoconsulting.it 


Ingegnere di Produzione / 
Processo 

Stiamo ricercando un Ingegne- 
re di Produzione / Processo per 
azienda metalmeccanica spe- 
cializzata nella produzione di 
manufatti in acciaio e nelle la- 
vorazioni meccaniche con sede 
in provincia di Udine (ai confini 
con la provincia di Pordenone). 
È possibile consultare la job de- 
scription completa sul ns. sito 
internet, al link 
http://www.aeneas.it/it/profili- 
principali/progettazione-rd/inge- 
gnere-di-produzione-processo 
Saranno valutate esclusiva- 
mente le candidature ricevute 
tramite il form presente sul ns. 
sito www.aeneas.it 


Manutentore elettrico 

e manutentore meccanico 

Sei un giovane con un diploma 
tecnico o una qualifica profes- 
sionale? Vuoi entrare a far par- 
te di un Gruppo dinamico e in 
forte espansione? 

Il Gruppo Pittini ricerca un ma- 
nutentore tecnico e un manu- 
tentore meccanico da inserire 


nel proprio team. 
Contatto: pittinigroup@pittini.it 


Consulente ERP in ambito 
Supply Chain 

Il candidato verrà avviato alla 
carriera di consulente in ambi- 
to supply chain. 

Dopo un adeguato periodo di 
formazione, la risorsa sarà inse- 
rita in uno dei team di progetto 
Alfa Sistemi, dove le verranno 
affidate mansioni di responsa- 
bilità compatibili con il proprio 
livello di autonomia. 

Requisiti: Laurea triennale/ma- 
gistrale/vecchio ordinamento 
in: Ingegneria Gestionale. Buo- 
na conoscenza della lingua in- 
glese. Disponibilità ad effettua- 
re trasferte in Italia e/o all'este- 
ro. Capacità comunicative e re- 
lazionali. Attitudine al lavoro 
team. Capacità di problem sol- 
ving (analisi, scorporazione, ri- 
soluzione dei problemi). Non 
viene richiesta esperienza pre- 
gressa. Costituirà titolo prefe- 
renziale la laurea magistrale/ 
vecchio ordinamento. 
Contatto: info@alfasistemi.net 


M POSIZIONI APERTE A INFOSTAR 


I nfostar, azienda specializzata 
nella fornitura e nell'integrazio- 
ne di soluzioni ICT, è attualmente 
alla ricerca di tre figure professio- 
nali da inserire nel proprio team 
per il potenziamento del proprio 
organico. 

N.1 - Referente Commerciale / Ac- 
count Manager 

Requisiti richiesti: diploma, laurea 
o corsi specifici; predisposizione ai 
contatti umani e alle pubbliche re- 
lazioni; predisposizione al lavoro in 
team; dinamicità; patente B (auto 
aziendale). 

Area di copertura, Friuli Venezia 
Giulia. 

Prevista formazione commerciale 
interna sulle tecnologie ICT. 
Costituiranno titolo preferenziale 
le conoscenze del nostro settore 
ed eventuali contatti esistenti. 
Compenso commisurato alle capa- 
cità e al raggiungimento degli 
obiettivi. 

N.1 - Tecnico Sistemista 

Requisiti richiesti: diploma, laurea 
o corsi specifici; predisposizione ai 
contatti umani e al lavoro in team; 
dinamicità; patente B (auto azien- 
dale). 


Area di copertura, Friuli Venezia 
Giulia. 

Conoscenze e capacità nei seguen- 
ti ambiti: virtualizzazione Vmware, 
Windows Server, migrazioni di si- 
stemi, posta elettronica, Office365, 
firewall e sicurezza informatica, si- 
stemi Cloud, loT. Costituiranno ti- 
tolo preferenziale le seguenti certi- 
ficazioni: Vmware, Microsoft Win- 
dows Server, Microsoft Azure, Vee- 
am, HPE, WatchGuard. 

Compenso in base alle capacità e 
conoscenze. 

N.1 - Tecnico Sistemista Junior 
Requisiti richiesti: diploma, laurea 
o corsi specifici; età massima 29 
anni; predisposizione ai contatti 
umani e al lavoro in team; dinami- 
cità; patente B (auto aziendale). 
Area di copertura, Friuli Venezia 
Giulia. Conoscenze e capacità nei 
seguenti ambiti: virtualizzazione 
Vmware, Windows Server, migra- 
zioni di sistemi, posta elettronica, 
Office365, firewall e sicurezza in- 
formatica, sistemi Cloud, loT. Con- 
tratto di apprendistato. 

Se interessati, inviare Curriculum 
Vitae all'indirizzo e-mail: hr@info- 
stargroup.com 


MI NOVEMBRE E DICEMBRE 2018 
Sessioni di selezione Straordinarie ITS Kennedy 


a Fondazione ITS J.F. KENNEDY 

di Pordenone - Tecnico superio- 
re per i metodi e le tecnologie per 
lo sviluppo di sistemi software ha 
indetto due ulteriori sessioni straor- 
dinarie di selezione per l'accesso a 
tre corsi ITS biennali 
- Corso abilitante tecnologie indu- 
stry 4.0: Indirizzo WeG; Tecnico su- 
periore Web e Cloud Developer. 
Sviluppatore lato server di appli- 
cazioni aziendali in ambiente web 


e cloud. Se- 
de Udine c/o IAL FVG Via del Vascel- 
lo 1. 


Corso da avviarsi entro il 31 dicem- 
bre 2018. 

- Corso Indirizzo DaM - Tecnico Su- 
periore Data Manager. 
Sviluppatore per la gestione del 
ciclo di vita dei dati aziendali: Bu- 
siness Intelligence, Industria 4.0, 
Data analytics. 

Sede: Pordenone c/o Campus Uni- 
versitario via Prasecco 3/A. 

Corso avviato, da incrementare con 
ulteriori studenti 

- Corso Indirizzo MOD-Tecnico Su- 
periore apps mobile Developer. 
Sviluppatore di applicazioni mobi- 
le: Android, i0S, frameworks 


cross-platform. 

Sede Trieste c/o Università Trieste 
via Principe di Montfort n 3. 

Corso avviato, da incrementare con 
ulteriori studenti 


Le selezioni si svolgono a Udine per 
tutti e tre i corsi suddetti. Possono 
partecipare alla selezione tutti colo- 
ro che sono in possesso di un diplo- 
ma di scuola secondaria di secondo 
grado (maturità) indipendentemen- 
te dall'età. 

* Sessione straordinaria Venerdì 23 
novembre ore 14.00 - c/o IAL FVG 
Udine via del Vascello n. 1 

* Sessione straordinaria Mercoledì 
12 dicembre ore 14.00 - c/o IAL 
FVG Udine via del Vascello n.1 

È possibile scaricare utile materiale 
di preparazione ai test. Per iscriversi 
- leggere attentamente il Bando 
straordinario allegato ed il Bando 
ordinario 

- compilare il modulo di domanda 
on-line corsi FVG 2018 - bando stra- 
ordinario (fac-simile in allegato) 
Per info si rimanda al sito: 
www.tecnicosuperiorekennedy.it 
Telefono dott.ssa Claudia Trotta 
3421640562 
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Non lasciamoci abbattere: 
quando c'è una calamità, c'è bisogno di reagire. 
Per questo abbiamo attivato una raccolta fondi in aiuto 
del Friuli Venezia Giulia, per la rinascita delle nostre foreste. 


Fai anche tu una DONAZIONE LIBERA 
alla cassa di questo supermercato. 


La somma raccolta sarà versata sul c/c istituito dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
per l'emergenza. Maggiori informazioni su www.despar.it 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


